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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

 

 

Gli studenti del Barbarigo provengono dalla città di Padova e dalla sua provincia. Questo 

territorio economicamente florido sta subendo gli effetti della guerra in Ucraina, dell’inflazione 

galoppante e della diminuita disponibilità di materie prime. Tuttavia la causa che incide 

maggiormente sulla domanda formativa è l’epidemia Covid e il conseguente blocco relazionale 

durato più di un biennio. La mancata scolarizzazione di alcune classi e i disturbi 

comportamentali dovuti allo stentato sviluppo di normali relazioni quotidiane ancora 

caratterizzano i tratti di alcuni ragazzi e ragazze che chiedono accoglienza all’Istituto Barbarigo.  

Gli studenti sono in gran parte cittadini italiani, mentre è relativamente bassa la presenza di 

ragazzi stranieri. Le famiglie chiedono al Barbarigo un ambiente sereno, in cui le relazioni siano 

improntate alla comprensione e alla valorizzazione. Domandano altresì una formazione 

culturale che consenta ai loro figli di inserirsi in una società in continua evoluzione, di cogliere 

le opportunità di impegno civile e professionale, di maturare una solida coscienza etica, di 

imparare a riconoscere in ogni momento della vita un’occasione per apprendere e migliorare. 
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PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO 

 

1. Scuola cattolica, diocesana, paritaria, per il territorio 

Il Barbarigo è anzitutto una scuola e, come tale, si propone il fine 

dell’educazione degli studenti mediante la trasmissione della cultura italiana, 

nella prospettiva del dialogo tra diverse culture presenti nel nostro Paese, in 

Europa e nel mondo. 

È scuola cattolica, che persegue il fine formativo nell’orizzonte dell’umanesimo 

cristiano, secondo la tradizione educativa della Chiesa cattolica e lo stile 

improntato al messaggio evangelico. Realizza quanto affermato fin dal 1991 dal 

papa Giovanni Paolo II: “Il primo impegno della scuola cattolica è di essere 

scuola: cioè luogo di cultura e di educazione, di cultura ai fini dell’educazione”. 

Consapevole che “la scuola cattolica costituisce una grande risorsa per il Paese” 

(Cei, Educare alla vita buona del Vangelo, 2010), il Barbarigo sente vivo il compito 

di sviluppare una proposta pedagogica e culturale di qualità. Come scuola 

cattolica è aperta a tutti quelli che ne condividono il Progetto Educativo, senza 

discriminazioni etniche, culturali, politiche, economiche, religiose. 

È scuola diocesana, fondata nel 1919 dal vescovo Luigi Pellizzo e fin dall’inizio 

denominata “collegio vescovile”. Oggi che la forma del collegio/convitto non 

risulta praticabile, resta fondamentale lo stretto legame     con il Vescovo che nel 

2022 ne ha stabilito quale ente gestore la Fondazione Bordignon. 

L’impegno, consolidato in oltre un secolo di attività, è di essere segno tangibile 

della passione educativa e della tradizione culturale della Chiesa di Padova, in 

comunione con le altre scuole cattoliche della città, della provincia e dell’Italia 

intera. 

È scuola paritaria, inserita a pieno titolo nel sistema nazionale di istruzione e 

formazione. Sulla base dei principi della Costituzione italiana (specie artt. 3, 

33 e 34) e della normativa vigente, offre un servizio pubblico, in dialogo e 

collaborazione con le altre scuole, le istituzioni pubbliche e le realtà più vive del 

territorio veneto. Nelle diverse sedi culturali e politiche s’impegna a promuovere 

la piena parità scolastica, che permetta a tutte le famiglie, anche a quelle meno 

abbienti, di iscrivere i figli nelle scuole paritarie. 

È scuola nel territorio e per il territorio. La posizione geografica di Padova, la 

sua realtà culturale contrassegnata dalla presenza di una grande Università, il 

dinamismo economico e sociale del Veneto sono condizioni strutturali nelle 

quali il Barbarigo si colloca per proporre ai giovani una formazione aperta, 

adeguata alle esigenze della società europea e mondiale, ricca di proposte e 

incontri che conducano alla passione per la verità, la bontà e la bellezza. 
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2. Scuola della persona e scuola della comunità 

Il Barbarigo, in quanto scuola cattolica, è “scuola della persona”, che si realizza 

mediante  

• il riconoscimento della personalità di ognuno, della dignità e libertà 

personale, della reciprocità tra diritti individuali e doveri verso gli altri, 

• l’impegno all’accoglienza di tutti i ragazzi e le ragazze disponibili a 

condividerne lo stile,  

• l’ascolto attivo e l’accompagnamento di ognuno verso la realizzazione 

personale.  

• l’aiuto alle famiglie e ai ragazzi per individuare e valorizzare le attitudini 

e competenze di ciascuno, in vista delle future scelte universitarie e. 

lavorative. 

Il Barbarigo è comunità di persone disposte a migliorare le proprie capacità di 

relazione, a costruire legami autentici, a crescere nella corresponsabilità e nella 

cura degli altri. Questa disponibilità all’incontro è condizione fondamentale per 

un’autentica educazione umana e per l’apertura sincera alla dimensione 

spirituale. 

Ai genitori, primi responsabili della crescita dei propri figli, l’Istituto offre le 

condizioni ambientali, i percorsi didattici e le proposte educative, quali 

condizioni per la piena valorizzazione di ogni ragazzo/a nella prospettiva 

dell’umanesimo cristiano. 

Nella comunità educante del Barbarigo ciascuna componente assume precise 

responsabilità  

 

Gli alunni 

Gli studenti sono i protagonisti della scuola: hanno il diritto di ricevere una 

formazione umana e culturale completa e hanno il dovere di impegnarsi in 

maniera che questo possa avvenire nel miglior modo possibile. Il Barbarigo offre 

un percorso umano e culturale rispettoso dell’unicità di ogni studente, 

alimentando il senso di responsabilità, l’impegno, la coerenza, la creatività, la 

capacità critica. A ognuno l’Istituto propone di sentirsi parte di un progetto più 

grande, per questo favorisce il dialogo tra ragazzi e adulti e invita tutti a un 

autentico confronto tra persone. 

Tra gli aspetti del dialogo educativo notevole importanza possiede la 

partecipazione attiva degli studenti alla vita della scuola cosicché la presenza in 

aula non sia sofferta come un peso quotidiano, ma vissuta in maniera dialettica e 

creativa. In particolare, è importante la responsabile partecipazione degli studenti 
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delle Superiori agli organi collegiali. 

Su questo terreno il Barbarigo fonda il proprio contributo per rispondere ai bisogni 

culturali e alle povertà educative che si sono dilatate negli ultimi anni, anche a 

causa dell’isolamento personale, dovuto al Covid 19. 

L’esperienza scolastica si configura dunque come educazione ai quei valori 

umani che sono fondamentali per lo sviluppo delle competenze disciplinari, per 

l’orientamento scolastico e per l’approdo efficace in qualsiasi ambito 

professionale e sociale. 

I diritti e i doveri degli studenti sono peraltro sanciti dalla legge e ulteriormente 

specificati nei Regolamenti allegati al PTOF.  
 

I genitori 

Il compito educativo dei genitori nei confronti dei f igli  è inalienabile e 

non delegabile. Quanti iscrivono i figli al Barbarigo accolgono i valori ispiratori 

dell’Istituto, si impegnano a realizzarli insieme con i propri figli; condividono la 

missione educativa con i docenti, nel rispetto della diversità dei compiti e delle 

responsabilità.  

Il “patto” tra scuola e famiglia si fonda sulla fiducia reciproca, sulla disponibilità 

al dialogo e sulla coerenza tra scelte e comportamenti, per realizzare i comuni 

obiettivi in un clima sereno di lavoro e di crescita.  

I genitori sono chiamati a partecipare responsabilmente e attivamente alla vita 

della scuola attraverso le riunioni di classe, l’elezione dei rappresentanti negli 

organi collegiali e le attività loro proposte. In particolare, i genitori eletti negli 

organi collegiali hanno il compito di raccogliere i problemi e le richieste della 

classe e della scuola e di presentarle ai docenti e alla Direzione in spirito di 

collaborazione e di corresponsabilità.  

 

I docenti 

Nella scuola cattolica i docenti svolgono un vero e proprio ruolo educativo, che 

riguarda non solo la   dimensione cognitiva degli alunni, ma anche quella affettiva, 

etica, spirituale. I docenti svolgono questo compito educativo primariamente 

attraverso la trasmissione della cultura, arricchita dal proprio contributo 

personale e professionale alle attività scolastiche ed extrascolastiche. 

I docenti godono della libertà di insegnamento sancita dalla Costituzione, 

condizione indispensabile dell’esercizio della loro professionalità. Essa si realizza 

anzitutto nella comunicazione verbale e non verbale di una propria visione del 

mondo, compatibile con l’ispirazione valoriale del Barbarigo, attraverso 

l’insegnamento competente della propria disciplina e la presenza educativa nelle 
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attività dell’Istituto. La libertà di insegnamento si esprime inoltre nella scelta degli 

strumenti più adatti a raggiungere gli obiettivi educativi comuni, attraverso la 

programmazione didattica ed educativa svolta nel Collegio dei docenti, nei 

Consigli di classe e nei Dipartimenti disciplinari. 

L’Istituto offre ai propri docenti occasioni di formazione professionale e 

spirituale, sia sulle tecniche generali dell’insegnamento, sia sui contenuti e sui 

metodi delle diverse discipline. 

 

Il personale non docente 

Il personale non docente (di segreteria, amministrazione, mensa, pulizia e 

manutenzione) svolge un ruolo insostituibile nel rendere più accoglienti e 

funzionali gli ambienti della scuola e nel testimoniare agli studenti la dedizione 

al proprio lavoro anche in compiti semplici, nei quali però può trasparire umanità 

e attenzione alle persone. Anche questo è un contributo profondamente 

educativo, al quale va la riconoscenza di tutti. 

Consapevole che il Barbarigo è scuola cattolica, tutto il personale è tenuto a ad 

un atteggiamento complessivo e a concreti comportamenti, caratterizzati dal 

rispetto delle persone e dalla corresponsabilità per il buon funzionamento 

dell’Istituto. 

Anche al personale non docente sono offerti momenti di incontro e formazione, 

spesso assieme ai docenti, per favorire la compartecipazione alle responsabilità, 

secondo il ruolo di ciascuno. 

 

I sacerdoti 

Al Barbarigo vivono e/o prestano il loro ministero alcuni sacerdoti come 

docenti e dirigenti in attività o in pensione. Il ministero e la testimonianza 

ecclesiale di queste persone sono preziosi per l’impronta educativa e le attività 

pastorali del Collegio; la loro presenza può essere a n c h e  di aiuto ai giovani a 

ritrovare o stimolare la propria fede cristiana nell’evoluzione degli anni 

dell’adolescenza. Particolare importanza riveste la figura dell’animatore 

spirituale, che offre a tutte le componenti    della scuola un accompagnamento e 

un confronto personale sui temi della vita e della fede. 

 

La Direzione 

Il Preside, nominato dal Vescovo di Padova, presiede e coordina la comunità 

scolastica. Con i collaboratori più stretti (referenti di plesso, responsabile 

amministrativo, animatore digitale e animatore spirituale) s’impegna a rispettare 

e a far rispettare il presente Progetto Educativo; ne favorisce il periodico 
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aggiornamento, in funzione delle esigenze sempre nuove degli studenti, delle 

famiglie, della società, della Chiesa, garantendo la fedeltà agli indirizzi della 

pastorale diocesana. Indirizza e coordina le attività educative (scolastiche ed 

extrascolastiche), in costante dialogo con tutte le componenti, per migliorare la 

qualità globale dell’offerta educativa e dei servizi scolastici offerti dall’Istituto. 

 

Gli ex allievi 

Fanno parte della comunità del Barbarigo anche tutti coloro che l’hanno 

frequentato come alunni, soprattutto quelli che, continuando a far proprio lo 

spirito di appartenenza, partecipano ad attività dell’Istituto e dell’Associazione ex 

Allievi del Barbarigo. La loro collaborazione è utile anche per far conoscere il 

Collegio e per confermare la continuità della sua tradizione educativa attraverso 

le generazioni. 

 

3. Scuola con finalità educative 

Il Barbarigo si propone di favorire la crescita integrale dei ragazzi e giovani, 

offrendo loro esperienze e ragioni di vita, aiutandoli a scoprire la persona umana, 

come dono assolutamente unico. In tale prospettiva, le attività educative proposte 

non sono semplicemente aggiuntive rispetto all’iter scolastico, bensì parte 

integrante del cammino formativo di ogni alunno. 

L’intenzionalità educativa si realizza nell’accompagnare ciascuna studentessa e 
studente a: 

✓ costruire la propria identità, imparando – primariamente attraverso lo studio 

- a leggere sé stesso e la realtà, accettando i propri limiti e potenziando i doni, 

scoprendosi uomo o donna chiamato/a alla relazione con gli altri; 

✓ formare la propria interiorità e spiritualità, aiutando a scorgere la dimensione 

religiosa nella propria storia e promuovendo una sintesi tra cultura e vita; 

✓ pensare alla vita come progetto, formando una coscienza personale e un 

senso di cittadinanza orientati ai valori evangelici, educando a scelte positive 

per sé e gli altri nella logica del bene comune, scoprendo il senso del dono 

come essenziale nel proprio progetto di vita. 

La formazione delle persone comprende tutto il percorso scolastico, secondo 

una progressione legata all’età e alla singolarità di ciascuno; si esplica nelle ore 

di lezione e nelle attività integrative e opzionali; ingloba i diversi aspetti della 

personalità, in un dialogo vivo tra le diverse componenti e dimensioni 

educative. 

Le finalità educative del PEI si attuano nel Piano dell’Offerta Formativa 

(PTOF) che ogni tre anni il Collegio dei docenti predispone e approva. 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

L’art. 5-bis del D.P.R. 235/2007 ha inserito una rilevante novità nello Statuto 

degli Studenti e delle Studentesse istituendo il Patto Educativo di Corresponsabilità 

(anche Patto Educativo). L’obiettivo di tale disposizione è impegnare le famiglie 

sin dal momento dell’iscrizione a condividere con la scuola i nuclei fondanti 

dell’azione educativa, considerando che proprio ai genitori la legge attribuisce in 

primis il dovere di educare i figli (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317 

bis Codice civile). 

Nella scuola si può svolgere una vera funzione educativa solo se s’instaura una 

collaborazione virtuosa tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il 

Dirigente   Scolastico, i docenti, il personale della scuola, gli studenti e i genitori. 

Il Barbarigo condivide e attua l’idea che il patto educativo possa mettere in 

evidenza il ruolo strategico che viene svolto dalle famiglie nell’ambito di 

un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti e i loro genitori, 

ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 

Il testo del Patto di Corresponsabilità è predisposto e periodicamente revisionato 

da una commissione mista docenti/genitori e approvato dal Consiglio di Istituto. 

 

 

PATTO EDUCATIVO 

 
Nell’ambito della proposta educativa del Barbarigo viene sottoscritto il 

seguente Patto di    corresponsabilità tra gli alunni che si iscrivono, i loro genitori 

e l’Istituto rappresentato dal Dirigente Scolastico. Il Patto Educativo impegna le 

famiglie fin dal momento dell’iscrizione a condividere con l’Istituto Barbarigo i 

nuclei fondanti dell’azione educativa che lo caratterizza.  La realizzazione degli 

obiettivi formativi è resa possibile dalla consapevolezza attenta e propositiva 

degli impegni    che ciascuna parte si assume, è chiamata a rispettare e a svolgere. 

Con lo scopo di favorire e realizzare una precisa alleanza educativa scuola-

famiglia, conformandosi alle norme dello Statuto delle studentesse e degli studenti e 

del Regolamento d’Istituto, il Barbarigo propone il seguente Patto Educativo di 

Corresponsabilità che è parte integrante del Regolamento d’Istituto e vincola 

tutti i soggetti interessati al suo rispetto. 
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I docenti si impegnano a: 

✓ Rispettare e condividere l’ispirazione cattolica del Barbarigo. 

✓ Promuovere con ogni singolo alunno e famiglia un rapporto aperto al 

dialogo e alla      collaborazione. 

✓ Predisporre curricoli disciplinari con efficaci metodologie didattiche 

elaborate nel rispetto del PTOF. 

✓ Curare la propria preparazione e il continuo aggiornamento nelle discipline 

insegnate. 

✓ Aiutare l’acquisizione da parte degli studenti di un valido metodo di studio 

in grado di favorire l’apprendimento. 

✓ Essere attenti all’ascolto delle esigenze e dei bisogni degli alunni. 

✓ Educare al rispetto di sé stessi e degli altri, oltre che delle cose e degli 

ambienti. 

✓ Effettuare almeno il numero minimo di verifiche previsto dai diversi ambiti 

disciplinari. 

✓ Predisporre e utilizzare griglie di valutazione delle verifiche, motivando 

sempre i giudizi. 

✓ Informare puntualmente le famiglie sul rendimento scolastico e sul 

comportamento dell’alunno. 

✓ Pianificare il proprio lavoro garantendo attività di recupero e sostegno 

anche personalizzate. 

✓ Essere puntuali alle lezioni e ai diversi incontri. 

✓ Garantire un’adeguata sorveglianza degli studenti. 

✓ Osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

✓ Rispondere a mail che riguardano l’“attività-docente” entro un tempo 

ragionevole (di norma entro il primo giorno lavorativo). 

✓ Ascoltare l’allievo, prestando attenzione a tutte le informazioni che lo 

concernono. Mantenere riservatezza su ciò che apprende e non rivelare ad 

altri fatti o episodi che possano violare la sua sfera privata, a meno che non 

si tratti di notizie che nel consiglio di classe possono consentire agli 

insegnanti di comprendere meglio la sua condizione psicologica e 

personale. 

✓ Rispettare le regole della deontologia professionale sia all’interno che 

all’esterno della istituzione scolastica. Evitare che parole o comportamenti 

propri arrechino danno all’immagine del Barbarigo. 
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Gli studenti si impegnano a: 

✓ Conoscere il Progetto Educativo e rispettare il Regolamento d’Istituto e il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

✓ Manifestare una seria disponibilità verso la proposta educativa, culturale e 

spirituale loro     indicata. 

✓ Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità. 

✓ Seguire con attenzione le proposte didattiche e spirituali e intervenire in 

modo pertinente partecipando attivamente al raggiungimento degli 

obiettivi educativi e didattici del curricolo scolastico. 

✓ Adempiere con costanza agli impegni scolastici senza sottrarsi alle verifiche 

previste. 

✓ Mantenere un comportamento corretto con tutti i membri della comunità 

educante, nel   rispetto dei singoli ruoli. 

✓ Promuovere il confronto sincero e costruttivo rispettando le motivate 

decisioni degli   educatori. 

✓ Usare un linguaggio e mantenere un comportamento e un abbigliamento 

consoni al vivere civile e al rispetto reciproco sia all’interno che all’esterno 

della istituzione scolastica. 

✓ Cercare l’accordo con tutti e l’aiuto reciproco, collaborare all’interno del 

gruppo classe. 

 

I genitori si impegnano a: 

✓ Conoscere il Progetto Educativo d’Istituto, il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa e il Regolamento d’Istituto. 

✓ Collaborare e favorire un confronto reciproco con i docenti al fine di 

garantire la possibilità di realizzazione le proposte formative. 

✓ Rispettare la libertà di insegnamento dei docenti e la loro competenza 

valutativa. 

✓ Aggiornarsi con puntualità sugli impegni collegiali proposti, sulle iniziative 

destinate ai genitori partecipando attivamente agli incontri organizzati. 

✓ Controllare e informarsi frequentemente tramite colloqui individuali con i 

docenti sull’andamento didattico e disciplinare del proprio figlio, 

verificando che rispetti l’orario scolastico limitando al massimo assenze, 

uscite anticipate e ritardi non giustificati. 

✓ Assicurarsi che il proprio figlio sia assiduo nello svolgere i compiti e gli 

impegni di studio assegnati, e diligente nel portare il materiale didattico 

richiesto. 
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✓ Verificare che il proprio figlio, in ambiente scolastico ed extrascolastico, 

abbia comportamenti coerenti con lo spirito e lo stile della scuola. 

✓ Rivolgersi al Dirigente Scolastico, al coordinatore o ai docenti in caso di 

problematiche didattiche o personali dello studente. 

✓ Aderire, per quanto possibile, ai momenti formativi espressamente previsti 

per i genitori. 

✓ Conoscere e sostenere l’Associazione Genitori Istituto Barbarigo (AGIB) 

operante    all’interno dell’Istituto. 

 

 

Qualora una delle parti venga meno agli impegni assunti, il Dirigente Scolastico, 

sentito il parere dell’Organo di Garanzia e dello Staff di Presidenza, può decidere 

di rescindere il Patto a partire dall’anno scolastico successivo o, in caso di 

violazioni molto gravi, anche nell’anno scolastico in corso.  
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        PIANO OFFERTA FORMATIVA   TRIENNIO   2022 - 25 

 
Aggiornamento anno scolastico 2022-23 

 
 

La predisposizione del Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), richiesto dalla 

legge 107/2015, domanda di enucleare e delineare, a partire dall’identità culturale 

e educativa dell’istituto Barbarigo, le scelte strategiche condivise per lo sviluppo dei 

progetti e attività dell’Istituto, nell’ottica di un’autonomia scolastica che entra in dialogo 

con il territorio, nelle sue diverse componenti sociali e istituzionali, e con la realtà 

giovanile contemporanea. 

Uno sguardo retrospettivo al triennio 2019 – 2022 mette a fuoco due eventi che hanno, 

in maniera diversa, influito sul Barbarigo e sul territorio in cui si colloca e diffonde la sua 

proposta educativa: il centenario della fondazione del Collegio Vescovile e la pandemia da 

Covid 19. Il primo evento ha consentito di mettere in evidenza il ruolo del Barbarigo 

nella storia di Padova e di riportare alla memoria collettiva le illustri personalità che dalla 

scuola hanno contribuito a diffondere semi di bene civile nella società. La seconda 

circostanza ha di fatto isolato per due anni giovani e ragazzi in una sorta di domicilio 

coatto, sfilacciando le relazioni interpersonali e generando problemi psicologici, se non 

patologie psichiche, in alcuni di loro. In questo periodo l’Istituto, oltre a continuare la 

sua attività formativa attraverso un’efficace didattica a distanza, è diventato punto di 

riferimento di molte famiglie che al Barbarigo hanno affidato i loro figli ai quali soltanto 

un ambiente accogliente e sereno poteva assicurare la possibilità di riprendere il percorso 

di una adolescenza interrotta. 

Il piano triennale si configura come un documento “in progress”, con un’impalcatura 

precisa – costituita di testo base e di link di approfondimento – che via via accoglie 

aggiornamenti, integrazioni, migliorie, arricchimenti: il testo base triennale viene 

ogni anno rivisto e implementato. Al passo di una scuola viva, che cammina. 

 

L’identità del Barbarigo, maturata nell’alveo della propria tradizione educativa 

e forgiata con gli strumenti dell’autonomia scolastica, è sintetizzata nei tre 

cardini del Progetto Educativo d’Istituto (PEI): 

• Scuola cattolica, diocesana, paritaria, per il territorio 

• Scuola della persona e scuola della comunità (con rilievo alle diverse figure: alunni, 

genitori, docenti, personale non docente, sacerdoti operanti e ospiti in Istituto, ex 

allievi) 

• Scuola con finalità educative. 

 

Come scuola cattolica, il Barbarigo “persegue il fine formativo nell’orizzonte dell’umanesimo 

cristiano, secondo la tradizione educativa della Chiesa cattolica e lo stile improntato al messaggio 

evangelico” (PEI) e se oggi la forma originaria del collegio/convitto non è praticabile, lo 

stretto legame con il Vescovo e con la Diocesi resta caratteristica peculiare, con 

l’impegno di “essere valido segno della passione educativa e della tradizione culturale della Chiesa 

di Padova” (PEI). 
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Offerta formativa triennale 

Le scuole presenti in Istituto sono la Secondaria di Primo Grado (Medie), i Licei Classico e 

Scientifico (anche con l’opzione Scienze applicate) e l’Istituto Tecnico Economico  

(Già Ragioneria) A tutte è riconosciuta la parità scolastica.  

Nel triennio 2022-25 si prevede di consolidare le scuole funzionanti, con l’impegno di 

rafforzare la SS1G, precisandone sempre meglio le caratteristiche di scuola accogliente 

e capace di generare valore. 

L’organico del personale è aumentato in ragione dell’aumento delle classi che sono 26 

nell’anno scolastico 2022 – 23 con l’aggiunta degli operatori che consentono esperienze 

di lettorato (docenti/studenti madrelingua), percorsi extracurricolari di lingue, 

potenziamento musicale, attività teatrali, esperienze di volontariato. 

 

Il Barbarigo dal 2004 attraverso partner internazionali persegue l’obiettivo di insegnare 

competenze essenziali per essere cittadini europei. Dopo l’esperienza di E.L.O.S., la 

collaborazione con scuole europee si è realizzata mediante il programma Erasmus+ nella cui 

cornice si inseriscono anche le attività per il 2022 – 23. 

• con le scuole partner è in fase di progettazione un nuovo scambio Erasmus+ (Accordo 
N. 2022-1-IT02-KA122-SCH-000078172) che porrà il focus sulle affascinanti sfide della 

Cittadinanza Globale e della partecipazione attiva e consapevole alle diverse forme del 
vivere democratico; 

• all’interno del medesimo quadro di mobilità europea, un docente del Barbarigo potrà 

sperimentare un’attività di Job Shadowing, trascorrendo un periodo prolungato 
all’estero presso una delle scuole partner dove, nella logica della formazione in servizio, 

scambiare buone pratiche con colleghi europei, conoscere sistemi scolastici diversi e 
metodologie didattiche alternative, crescere culturalmente e professionalmente; 

• in stretta collaborazione con la scuola partner spagnola, il Barbarigo ospiterà nel primo 

quadrimestre uno studente e un docente spagnoli, rispettivamente in Mobilità 

Studentesca e in Job Shadowing, e un altro docente spagnolo nel secondo quadrimestre. 

Un Barbarigo sempre più internazionale dunque, con un’offerta continuamente rinnovata, 
aggiornata e integrata con nuove opportunità, per generare studenti aperti all’Europa e al 

mondo. 
 
Nell’offerta formativa del Barbarigo la musica ha sempre avuto e continua ad avere 

considerazione e spazio. Agli allievi, in forme diverse a seconda della scuola frequentata, anche 
con la collaborazione dell’associazione musicale e culturale “Amici di don Floriano”, si 

propongono corsi musicali di base, di strumento (individuale) ed esperienze d’ensemble. Nel 
triennio 2022 – 23 viene rimodulata l’offerta di potenziamento delle competenze nella pratica e 

nella cultura musicali, con progetti adeguati ai diversi indirizzi scolastici, con la possibilità di 

esibizioni durante le iniziative pubbliche dell’Istituto e con apertura alle offerte/richieste di 
collaborazione di altre realtà culturali e musicali di Padova e del territorio. 

 
Una dimensione importante della formazione riguarda la competenza digitale (competenza 

chiave europea 4), secondo le relative indicazioni nazionali e la tradizione dell’Istituto che da 
tempo già usufruisce di registro on line, aule d’informatica, LIM e schermi tv in ogni aula, 

indirizzo mail personalizzato, comunicazioni via internet. A partire dall’anno 2020 sono state 
installate le videocamere a muro che consentono il collegamento da remoto. Continua l’impegno 
dei docenti, a seconda della formazione di ciascuno e salvaguardata la libertà d’insegnamento, 
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di abbinare alla didattica tradizionale (con strumenti cartacei) elementi innovativi con l’utilizzo 

diffuso delle nuove tecnologie. 
I docenti, sulla base del profilo educativo, culturale e professionale degli studenti e del PEI del 

Barbarigo, modulano l’offerta formativa con la flessibilità funzionale a favorire il miglior 
apprendimento, in vista dei traguardi culturali, professionali e di vissuto dei ragazzi. 

 

Progetti educativi. Nella tradizione progettuale dell’Istituto si approfondisce l’impegno per 
la costruzione del “gruppo classe”, obiettivo perseguito in modo trasversale attraverso i vari 

progetti, le esperienze comunitarie (visite didattiche e viaggi d’istruzione, “uscite formative” 
ecc.), l’apporto specifico dell’animazione spirituale che caratterizza il Barbarigo. 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento sono stati introdotti 

nell’ordinamento scolastico con la legge 145/2018. Prevedono un monte ore richiesto per 

l’ammissione all’esame di Stato: 90 ore per i licei, 150 ore per gli istituti tecnici. Gli Esami di 

Stato danno spazio anche a una relazione (obbligatoria) sui percorsi svolti nel triennio. 

Tali percorsi sono funzionali alla formazione compiuta attraverso esperienze lavorative, in 

maniera che gli alunni possano apprendere competenze trasversali e comprendere quali siano 

le possibilità scolastiche e/o professionali cui sono maggiormente inclini. 

Vengono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica, 

che definisce un progetto globale entro cui collocare e riconoscere i percorsi di ogni ragazzo/a 

e propone specifici   itinerari formativi (interni e/o esterni) e stage in realtà esterne, sulla base di 

apposite convenzioni con le imprese e gli enti partecipanti. Da entrambe le “parti” (scuola - 

enti ospitanti) si nomina un tutor, incaricato di seguire lo studente durante l’esperienza. 

 

Scuola inclusiva. Per dare piena attuazione a quanto espresso nel progetto educativo del 
Barbarigo si punta ad una scuola sempre più accogliente ed inclusiva, perseguendo le seguenti 

priorità 
 

• miglioramento delle azioni e procedure per l’accoglienza in corso d’anno, per una 

effettiva prevenzione e contrasto della dispersione scolastica; resta importante a; 

• personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azioni di recupero degli 

studenti in difficoltà e di potenziamento degli studenti con opportunità di eccellenza; 

• formazione progressiva e continua di tutto il personale sui temi della didattica per 

l’inclusione; 

• miglioramento e adattamento di spazi e ambienti, in modo da renderli più facilmente 
accessibili; 

• definizione del piano d’inclusione dell’Istituto e di protocolli per il diritto allo studio 

di alunni con DSA o genericamente con BES; 

• sperimentazione, in base alle situazioni concrete, del regolamento per studenti 

uditori.  

 

L’Istituto incarica i referenti di plesso ad assumere anche la funzione di referenti DSA. 

L’Istituto annovera tra i suoi docenti un referente per i rapporti 

scuola/famiglia/studente al servizio specifico di studenti adottati, in base alle “Linee di 

Indirizzo nazionali per favorire il diritto allo studio dei minori adottati" approvate dal 

M.I.U.R. il 19.12.14 (in particolare il punto 3.3). 
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Piano di miglioramento. A partire dall’attuale PTOF, tenuto conto degli indirizzi maturati in 

questi anni nella Comunità educante, vengono indicate le linee dei percorsi di sviluppo e 
miglioramento rispetto a quanto già acquisito e consolidato. 

1. Metodologia didattica coinvolgente. Grande importanza va attribuita alla 

sperimentazione di nuove tecniche d’insegnamento che, superando la semplice lezione 

frontale, consentano di far diventare gli alunni soggetti attori del processo, non meri 

recettori di nozioni. Uno degli obiettivi di questa nuova didattica è anche la diminuzione 

del ricorso da parte delle famiglie alla ripetizione pomeridiana di natura privata 

2. Verifica dell’efficacia dell’azione scolastica. Le azioni da compiere sono: 

a- La verifica degli alunni di 3 SS1G che hanno seguito i consigli orientativi; 

b- Il monitoraggio del percorso degli studenti, una volta conseguito il diploma di SS1G 

e di SS2G. 

c- Analisi dei risultati INVALSI e il potenziamento delle “competenze deboli”; 

d- Elaborazione e somministrazione di un questionario “scientifico” per misurare la 

valutazione che studenti, genitori e docenti danno dell’offerta scolastica. 

3. Attenzione alle sempre più diffuse fragilità degli alunni. Tra gli effetti della pandemia 

da COVID 19 vi è l’aumento del 25% delle sofferenze psicologiche e dei disturbi mentali 

tra gli adolescenti. Il Barbarigo deve orientare la usa azione educativa e farsi carico di 

questa nuova e complessa realtà, mettendo in atto tutte le strategie possibili per gare della 

scuola uno dei luoghi della cura di questa diffusa fragilità. 

4. Barbarigo come luogo d’incontro comunitario. Il clima dell’Istituto è il prodotto è il 

prodotto dell’armonia tra le varie componenti della scuola. Perché questo si realizzi 

occorre creare momenti di incontro e di condivisione che coinvolgano docenti, genitori 

e studenti. Ruolo importante può averlo l’AGIB e l’Associazione ex Alunni, mediante 

l’organizzazione di eventi, spazi di dialogo, feste. 

 
 

Relazioni scuola – famiglia. In questo ambito, tradizionalmente uno dei punti di forza 
del Barbarigo, si considera opportuno curare con continuità e qualificare le modalità di 

relazione con i genitori degli allievi, in particolare verificando: 
 

• modalità e forme di comunicazione fra scuola e famiglia (anche tramite il sito web e il 

registro elettronico), riflettendo su eventuali problematiche relazionali e dando 

significatività al ruolo dei genitori rappresentanti di classe; 

• utilità, contenuti ed efficacia del Patto educativo di corresponsabilità; 

• ruolo ed efficacia dell’AGIB (Associazione Genitori Istituto Barbarigo) all’interno del 

mondo genitoriale; 

• iniziative di formazione comune fra scuola e famiglia su tematiche educative di rilievo.
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Formazione dei docenti. Nel ribadire che la formazione in servizio costituisce leva 

strategica per lo sviluppo professionale e il miglioramento dell’insegnamento, che è 

funzionale alla realizzazione del PTOF e che si attua attraverso diverse modalità e 

occasioni (aggiornamento, formazione per l'innovazione, autoaggiornamento, ricerca-

azione, produzione e condivisione di   materiali didattici, anche digitali), si confermano 

alcune linee di attenzione prioritaria: gestione dei gruppi classe e didattica attiva, 

competenze digitali, sicurezza, valutazione delle competenze, tecniche e didattica per 

l’inclusione. 
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Data la specificità di una scuola paritaria di grande tradizione com’è il Barbarigo, con 

relativo turn-over dei docenti, il piano di formazione degli stessi va modulato di anno 

in anno secondo l’organico esistente, valorizzando l’esperienza dei più anziani e la novità 

portata dai più giovani freschi di formazione istituzionale e puntando agli obiettivi ritenuti 

primari in ordine all’insegnamento/apprendimento. 

Si mettono in previsione di massima, in ottica pluriennale, azioni formative rivolte a: 

• docenti neo-assunti, con l’attenzione a curare, oltre al profilo professionale, gli aspetti 

culturali ed educativi propri della scuola cattolica; 

• gruppi di miglioramento; 

• docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e  

innovazione metodologica; 

• personale più coinvolto nei processi di inclusione e integrazione; 

• insegnanti più attivi in innovazioni curricolari e organizzative; 

• figure impegnate ai vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione e 

primo soccorso. 

 

L’attenzione e lo sviluppo degli indirizzi triennali, che indicano obiettivi strategici e 

funzionali al miglioramento attraverso progetti concreti, piani di azione e 

un’organizzazione  efficiente, non possono far dimenticare un aspetto essenziale: tutto 

lo sforzo progettuale e realizzativo può essere ulteriormente qualificato dagli 

atteggiamenti educativi di fondo che improntano la “scuola seria e serena” del 

Barbarigo, in relazione con le famiglie, le istituzioni e la comunità civile nei suoi 

diversi volti, avendo chiaro il fine del successo scolastico e formativo dei ragazzi, di 

ogni studente e studentessa. 

 

“Il Barbarigo si propone di favorire la crescita integrale dei ragazzi e giovani, offrendo 

loro esperienze e ragioni di vita e aiutandoli a scoprire la persona umana persona come un 

dono assolutamente unico. In tale prospettiva, le attività educative proposte non sono 

semplicemente aggiuntive rispetto all’iter scolastico, bensì parte integrante del cammino 

formativo di ogni alunno. La formazione delle persone comprende tutto il percorso scolastico, 

secondo una progressione legata all’età e alla singolarità di ciascuno; si esplica nelle ore di 

lezione e nelle attività integrative e opzionali; ingloba i diversi aspetti della personalità, in un 

dialogo vivo tra le diverse componenti e dimensioni educative” (PEI). 
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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

 

Il calendario scolastico del Barbarigo segue il calendario regionale e nazionale. Eventuali 

variazioni vengono deliberate dal Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio Docenti. 
 

Una volta approvato, il calendario scolastico viene pubblicato all’albo e nel sito internet. 

In forza dell’autonomia scolastica, l’anno è suddiviso in due periodi scolastici di diversa durata:  

 

Primo Periodo: dall’inizio delle lezioni al 23 dicembre.  

Secondo Periodo: dal 7 gennaio al termine delle lezioni.  

 

L’orario scolastico delle lezioni è così articolato: 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con il seguente orario: 

 

Descrizione Orario 

Prima Ora Ore 08.00-09.00 

Seconda Ora Ore 09.00-09.55 

Intervallo Ore 09.55-10.10 

Terza Ora Ore 10.10-11.05 

Quarta Ora Ore 11.05-11.55 

Intervallo breve Ore 11.55-12.05 

Quinta Ora Ore 12.05-13.00 

Sesta Ora Ore 13.00-14.00 

Pausa pranzo Ore 14.00-14.40 

Studio assistito e/o 
laboratori 

Ore 14.40-15.40 

 
 

Scuola Secondaria di Secondo Grado 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì, per tutte le classi, con questo orario: 

 

Descrizione Orario 

Prima Ora Ore 08.00-09.00 

Seconda Ora Ore 09.00-09.55 

Terza Ora Ore 09.55-10.50 

Intervallo Ore 10.50-11.05 

Quarta Ora Ore 11.05-12.05 

Quinta Ora Ore 12.05-12.55 

Intervallo breve in classe Ore 12.55-13.00 

Sesta Ora Ore 13.00-14.00 
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Per le classi con un monte ore superiore a 30 ore settimanali richiedono un rientro che sarà così 

organizzato: 

per le classi dei Licei: 

il venerdì  dalle 15.15-16.15 in DID, oppure in presenza laddove ne esistano le condizioni 

 

per le classi dell’ITE 

il venerdì: 

classi 1, 2, 3 dalle 15.15-16.15 in DID, oppure in presenza, laddove ne esistano le condizioni. 

(i1 rientro mensile 4 ore per Leadership al sabato) 

classi 4, 5     dalle 14.30-16.30 Scienze Motorie in presenza 

 

 

L’iscrizione all’Istituto avviene, come stabilito dal regolamento d’Istituto (Sezione C), secondo 

le seguenti modalità: 

+ L’iscrizione alle prime classi avvengono, nel periodo (gennaio/febbraio) previsto dal 

ministero, attraverso il sito del MIUR. 

+ Per le domande d’iscrizione alle classi intermedie è richiesto un colloquio con il Preside che 

valuterà la richiesta nel dialogo con la famiglia ed eventualmente anche con lo studente. Se la 

richiesta avviene in corso d’anno, il Preside acquisisce il parere – a seconda del periodo della 

domanda – del coordinatore di classe o del Consiglio della classe (soli docenti) nella quale 

dovrebbe avvenire l’inserimento. 

+ Particolare attenzione verrà posta alle richieste d’iscrizione all’ultimo anno delle scuole 
superiori. 

+ Per l’iscrizione di studenti respinti presso altri Istituti è sempre richiesto un colloquio con il 

Preside. 

+ Verrà pure ponderata con attenzione la richiesta proveniente da studenti che hanno effettuato 

percorsi scolastici poco lineari o con recupero di più anni. 

 

I moduli per l’iscrizione vengono rilasciati dalla segreteria dell’Istituto o possono essere scaricati 

direttamente dal sito della Scuola. 

Per le iscrizioni in corso d’anno viene richiesta certificazione delle eventuali assenze e, per gli 

studenti tenuti al PCTO, le ore già svolte tenendo conto delle disposizioni ministeriali a riguardo. 

 

Assenze degli studenti 

(Criteri per eventuali deroghe dell’art. 11, comma 1, D.L. 59/2004 e art. 2 comma 10 D.P.R. 122/2009). 

Il Consiglio di classe, qualora un/a alunno/a superi il numero massimo di ore di assenza, 

previsto dalle disposizioni ministeriali, può derogarvi in presenza di situazioni eccezionali di cui 

vi sia ampia documentazione. 

Non possono essere considerate assenze ordinarie ma rientrano a pieno titolo nel tempo scuola 

(come da art. 11 del Dpr 122/2009) le assenze dovute a: 
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1. seri motivi di salute, documentati esplicitamente con certificazioni mediche, almeno 

in parte rilasciate da strutture ospedaliere o dell’Ulss, e necessarie terapie; 

2. donazioni di sangue; 

3. problemi personali e/o familiari, segnalati, anche in forma riservata, per iscritto 

dai   servizi sociali del Comune, dell’Ulss o dal Tribunale; 

4. impegni artistici e musicali di eccellenza, debitamente documentati; 

5. attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal Coni; 

6. orientamento post-diploma: 3 (tre) giorni all’anno, nel triennio; 

7. trasferimenti e cambi di residenza in corso d’anno, con documentazione ufficiale 

del         fatto. 

Ribadito che deve trattarsi di situazioni compiutamente documentate, si evidenzia che, secondo 

l’obbligo di legge, le assenze non devono pregiudicare la possibilità di procedere alla 

valutazione nelle diverse discipline. 

 

Inserimento di alunni “non regolari” 

Nel caso di uno studente che faccia richiesta d’inserimento a ridosso dell’inizio del nuovo anno 

o comunque in tempi non congrui per impostare esami integrativi con probabilità di successo o 

un adeguato percorso di preparazione, il Collegio Docenti, in forza dell’autonomia scolastica, 

assume questa decisione: “Considerando il rischio della dispersione scolastica di studenti non più 

motivati a proseguire il  corso intrapreso, si affida ai Consigli di classe la valutazione di ogni singolo caso e 

di autorizzare l’inserimento di alunni con i titoli da completare. Particolare attenzione verrà prestata agli 

alunni ancora in età di obbligo scolastico e formativo.” 

Se la situazione lo richiede, il Preside può istituire una commissione di docenti (indicativamente 

in numero di tre) che incontri lo studente e ne verifichi il livello di preparazione e indichi 

l’eventuale percorso di recupero suggerito: dell’incontro di verifica si farà adeguata 

verbalizzazione. 

Condizione indispensabile dell’accoglienza è che il Consiglio di classe interessato, valutata la 

richiesta della famiglia e la concreta situazione dello studente, si assuma l’impegno di progettare 

un percorso formativo personalizzato, verifichi il recupero delle discipline non svolte in 

precedenza (o svolte parzialmente o secondo altri ordinamenti) e ne dia conto con precisa 

verbalizzazione. 

In concreto, dopo i test di accesso per verificare il livello di preparazione in rapporto alla classe, 

il Consiglio di classe indicherà i tempi della prova d’idoneità e/o le modalità del recupero in 

itinere; ogni docente interessato stilerà un piano di lavoro, che comprenderà in particolare la 

verifica e il recupero delle discipline da integrare; il coordinatore di classe si farà interprete presso 

la famiglia delle decisioni prese e concorderà i modi ottimali della collaborazione scuola-famiglia 

al fine di condurre lo studente a un esito positivo. 

In maniera analoga, sempre al fine di evitare dispersione scolastica, si potrà agire (anche in 

deroga motivata alla normativa ufficiale) – con deliberazione ponderata del CdC – per: 

a) studenti provenienti da percorsi scolastici non ordinamentali (scuole non paritarie, 

corsi non riconosciuti, scuole straniere ecc.) 

b) studenti che richiedono cambi d’indirizzo ad anno scolastico iniziato. 
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L’assegnazione dei docenti alle classi segue i seguenti criteri: 

1. Il rispetto della graduatoria interna dei docenti e la continuità didattica a vantaggio degli 

alunni. In questa prospettiva gli spostamenti saranno limitati ai casi di comprovata serietà o 

forza maggiore (contrazione dell’organico, cessazione dal servizio, attività di 

sperimentazione, incompatibilità, ecc.). 

2. Eventuali casi di incompatibilità tra docente e alunni verranno accertati e gestiti direttamente 

dal                Dirigente scolastico con discrezionalità, nel rispetto delle parti interessate, con attenzione 

del bene della scuola, sentiti anche altri docenti della classe. 

3. Per le assegnazioni degli incarichi si rispettano disposizioni e graduatorie stabilite dal 
C.C.N.L. 

 

In caso di divisione di una classe all’inizio di un nuovo anno scolastico, per accresciuto 

numero di alunni, si procede con il sorteggio degli alunni all’interno di tre fasce, definite sulla 

base delle medie dei voti finali del precedente anno scolastico. Il consiglio di classe poi provvede 

ad eventuali spostamenti compensativi, dettati dalla conoscenza dei temperamenti degli alunni. 
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RECUPERO, SOSTEGNO E 

POTENZIAMENTO 

 
 
In vista di perseguire il successo scolastico e formativo di ogni alunno, inteso come conquista 

personale di autonomia, consapevolezza culturale e responsabilità, le attività di recupero, 

sostegno e potenziamento sono parte integrante e ordinaria dell’offerta del Barbarigo. 

Sulla scorta delle indicazioni generali approvate dal Collegio Docenti, vengono decise da ogni 

singolo Consiglio di classe e comunicate per tempo alle famiglie e agli studenti. 

 
Attività previste nell’offerta didattica del Barbarigo: 

 
1. INTERVENTI IN ITINERE E SPORTELLI DIDATTICI 

Il sostegno/recupero è programmato primariamente con interventi attuati all’interno 

dell’orario curricolare, nell’ottica di una didattica inclusiva e personalizzata. Ogni docente, poi, 

rende disponibili sportelli didattici per ogni materia, fissati in congruo numero in orari stabiliti 

in base alle                 richieste degli studenti e alla propria disponibilità oraria. 

 
2. CORSI E PROVE DI RECUPERO DEBITI 

Vengono organizzati e proposti secondo tre criteri guida: 

✓ attenzione personalizzata ai singoli studenti, in dialogo con la famiglia 

✓ tempistica razionale, per favorire un’ordinata programmazione didattica 

✓ se richieste, spese contenute e chiaramente definite. 

 
A) Conclusione del primo periodo 

Durante lo scrutinio di gennaio ogni Consiglio di classe: 

✓ definisce per ogni alunno con debiti l’iter di recupero previsto (corsi, sportelli 

didattici,           percorsi personalizzati) 

✓ indica le modalità dei corsi per le materie d’indirizzo e la lingua straniera 

(almeno 3 alunni       per ciascun corso) 

✓ programma l’eventuale settimana di “didattica differenziata” (entro fine gennaio). 

 
Ciascun docente, per ogni allievo con debito nella propria materia, prevede: 

✓ un colloquio in cui chiarire in che cosa consiste il percorso di recupero. 

✓ prova/e di verifica di superamento del debito: una o più, secondo le specificità della 

disciplina; il tutto chiaramente definito e comunicato alla famiglia. 

 
In particolare: 

i corsi di recupero iniziano subito dopo gli scrutini (anche durante il normale orario scolastico 
nell’eventuale settimana di “didattica differenziata”) e si prolungano nelle settimane successive, 
usufruendo possibilmente delle ore di sportello (sia per il biennio che per il triennio). In caso di 

necessità, le lezioni si svolgono in orario aggiuntivo pomeridiano. Il calendario di massima viene 
comunicato fin dall’inizio del corso. I corsi, della durata massima di 12 ore, sono svolti da 

docenti della classe e della materia; si attivano con l’adesione di almeno 3 alunni, impegnati 
dall’iscrizione iniziale a partecipare a tutte le lezioni; 
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- percorsi personalizzati: nei tempi di sportello didattico o in colloquio individuale, il docente 

verifica con l’alunno metodo e tempi di studio, valutando l’eventuale assegnazione di 

specifico lavoro personale da verificare in tempi e modi chiaramente definiti e comunicati agli 

interessati; 

- laboratori e sportelli didattici di gennaio/febbraio potranno assumere anche la fisionomia 

di “studio assistito”, in modo da guidare gli allievi all’assimilazione e rielaborazione dei 

contenuti e all’organizzazione ottimale del lavoro personale; 

- nelle classi finali il recupero avviene secondo modalità fissate da ciascun Consiglio di classe, 

tenendo conto del consueto “sostegno in itinere” previsto per tutta la classe e dei percorsi 

programmati/programmabili in vista di acquisire e perfezionare le competenze fruibili per 

l’esame di Stato. 

 
Ogni studente può avvalersi del recupero proposto dall’istituto o provvedere autonomamente: 

la scelta va comunicata per iscritto, entro la data indicata nella comunicazione. 

La prova di verifica del superamento dei debiti è prevista per tutti gli studenti, qualunque sia 

la forma di recupero scelta (individuale o tramite i corsi proposti dalla scuola). Sarà svolta, di 

regola, entro fine marzo, secondo le modalità programmate e indicate da ogni docente 

all’inizio del percorso di recupero. Dell’esito viene informata la famiglia con tempestività. 

Il Collegio Docenti ha stabilito che, a discrezione del docente e informando opportunamente 

la classe, una prova del secondo quadrimestre possa valere come opportunità di recupero. Nel 

caso in cui il compito sia una prova di classe, il voto farà media; se, invece, si tratterà 

di una prova             specifica, vi sono due opzioni: nel caso in cui il risultato sia positivo concorrerà 

alla media finale, a discrezione del docente; se negativo, no. 

 
Il recupero del debito del primo quadrimestre potrà comportare, a seconda della materia (e 

dello specifico programma didattico), l’esenzione della relativa parte di programma in caso di 

rinvio all’esame di recupero nella medesima materia. 

Se invece il debito relativo al primo quadrimestre non viene recuperato “in itinere”, 

all’eventuale esame di recupero dovrà essere richiesto il programma dell’intero anno 

scolastico. 

Il raggiungimento della sufficienza nella votazione dello scrutinio finale estingue ogni 

eventuale precedente debito. 

 
B) Conclusione del secondo periodo (dopo lo scrutinio finale) 

Nella seduta di scrutinio finale il Consiglio di classe: 

✓ definisce per ogni studente con sospensione del giudizio l’iter di recupero debiti 

previsto in relazione alle materie in cui risulta insufficiente, indicando eventuali corsi 

e/o sportelli attivati dall’Istituto o affidando lavoro personale (anche parziale rispetto 

al programma svolto) mirato a superare le lacune restanti; 

✓ indica le modalità dei corsi organizzati (almeno 3 alunni per ciascun corso). 

La famiglia, informata con comunicazione scritta o via internet, può avvalersi del recupero 

proposto dall’Istituto o provvedere autonomamente. 

 
Ciascun docente, per ogni allievo con debito nella propria materia, di regola indica: 
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il percorso di recupero, comprendente conoscenze e competenze richieste per considerare 

superato il debito; 

✓ le caratteristiche della/e prova/e di verifica di superamento del debito (scritta, orale, 

grafica…): una o più, secondo le specificità della disciplina; il tutto chiaramente definito 

e comunicato alla famiglia. 

 
Per favorire e accompagnare il recupero dei debiti formativi il Barbarigo offre le seguenti 

proposte: 

- corsi di recupero, della durata massima di 12 ore, attivati su indicazione del Consiglio di 

classe e condotti da docenti della materia (e, se possibile, della classe): si svolgeranno, di regola, 

entro i primi giorni di luglio. 

Ogni corso si attiva, di regola, con l’adesione di almeno 3 alunni. Nella libertà degli alunni di 

aderire o no alle proposte, l’iscrizione impegna a partecipare a tutte le lezioni concordate. In 

caso di assenze degli studenti, l’Istituto si riserva di interrompere i corsi. 

- sportelli didattici: il docente, per aiutare l’organizzazione ottimale del recupero estivo, 

verifica con ogni singolo alunno metodo e tempi di studio ed eventualmente indica uno 

specifico percorso di  lavoro personale. Lo sportello è previsto all’inizio del periodo estivo; se 

possibile e opportuno, un secondo sportello didattico viene previsto verso metà luglio, in modo 

da verificare il lavoro svolto. Tale modalità viene offerta in alternativa ai corsi di recupero, 

quando non fosse possibile organizzarli per numero insufficiente di adesioni. 

 
Dall’anno 2014/15 l’Istituto Barbarigo propone una doppia opportunità di sostenere le prove 

di verifica per accertare il superamento delle carenze (debiti formativi) rilevate in sede di 

Consiglio di classe nello scrutinio di fine anno. Al consueto appuntamento di inizio settembre 

(eventualmente anticipabile a fine agosto) si aggiunge una data anche a inizio luglio, in modo 

da favorire la programmazione estiva degli studenti. 

In tale appuntamento è possibile alleggerire o risolvere i debiti accertati dal Consiglio di Classe, 

in base a queste specifiche: 

1. lo studente con giudizio sospeso può candidarsi alle prove per una o al massimo due 
discipline; 

2. non possono sostenere la prova in luglio gli studenti per i quali il Consiglio di classe, date 

le gravi carenze o la particolarità della disciplina, ha esplicitamente indicato il recupero in 

settembre; 

3. la prova anticipata è esclusivamente scritta, secondo le modalità che il docente anticiperà 

durante i corsi di recupero o nei colloqui personali; 

4. la prova anticipata va “prenotata” per tempo (entro data indicata dalla Segreteria); 

5. entro il 10 luglio circa viene reso noto l’esito della/e prova/e; se positivo, comporta 

l’avvenuto recupero della/e materia/e; il voto comunque viene comunicato dopo le 

riunioni dei Consigli di classe (scrutini) di settembre; 

6. se la prova risulta non positiva, lo studente può ripresentarsi all’appuntamento successivo; 

7. le valutazioni relative all’ammissione alla classe successiva sono rese pubbliche terminati i 

Consigli di classe d’inizio settembre; anche eventuali nulla-osta possono essere rilasciati 

dopo lo scrutinio conclusivo delle prove di recupero; 

8.  lo studente può sostenere la prova indipendentemente dal fatto di aver seguito (o no) i 

corsi di recupero organizzati dall’Istituto. 
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Il calendario delle prove, sia di luglio sia di fine agosto, viene pubblicizzato, all’albo della scuola 

e sul sito internet, rispettivamente entro fine giugno ed entro metà luglio. 

 

3. ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

L’attenzione alla crescita di ogni studente porta il Barbarigo a suggerire alcune attività di 

potenziamento e proposte di approfondimento in vista di uno sviluppo delle conoscenze e 

abilità personali, previste in orario curricolare o extracurricolare. In tale contesto maturano, si 

scoprono e valorizzano le eccellenze e si favorisce l’orientamento alle scelte universitarie e 

professionali. 

La tradizione formativa dell’Istituto ha individuato le seguenti esperienze, collaudate ma 

sempre “rinnovabili” a seconda delle richieste degli allievi: 

 

+ Discipline curricolari 

Nella SS1G sono proposti laboratori di alcune materie, a seconda delle programmazioni dei 

Consigli di classe. 

Nelle classi del biennio, sportelli didattici di latino e greco per il Liceo Classico, di matematica 

e fisica (ed eventualmente latino) per lo Scientifico, di matematica e materie d’indirizzo per 

l’ITE. 

Al triennio sportelli didattici, a richiesta degli studenti, per approfondire contenuti disciplinari 

specie delle materie d’indirizzo, farsi suggerire percorsi personali di ricerca, preparare la prova 

orale dell’esame di Stato. 

 

+ Corsi di lingue e opportunità internazionali 

Da anni il Barbarigo offre agli studenti corsi di lingue, anche per le certificazioni internazionali, 

organizza – quando i numeri lo consentono – viaggi e vacanze-studio, propone conversazioni 

con madrelingua sia nell’orario scolastico curricolare sia in laboratori pomeridiani, organizza 

gli scambi  europei  (Allegato A).  

Dall’anno 2015/16 si è avviata l’opportunità del “doppio diploma” Italia-USA. Questa 

iniziativa dà la possibilità di conseguire un titolo di studio valido negli Stati Uniti aggiungendo 

corsi (in inglese, on line) al programma curricolare, con l’intento che lo studio dei ragazzi sia 

ancor più orientato a prospettive internazionali, sia sotto l’aspetto linguistico sia per profilo 

culturale. 

Il Barbarigo favorisce la mobilità studentesca internazionale, interpretata come occasione ed 

esperienza di crescita personale, per brevi periodi (3-6 mesi) e anche per l’intero anno scolastico 

di 4^ superiore. 

L’Istituto propone e approva esperienze di alternanza scuola-lavoro all’estero, inserendole 

nei PCTO di ogni studente interessato con apposito contratto formativo. 

Per gli studenti di 5^ superiore si favorisce la partecipazione a raduni giovanili internazionali 

(settimana all’ONU, simulazioni MUN e simili esperienze). 
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+ Musica 

Nell’offerta formativa del Barbarigo la musica ha sempre avuto e continua ad avere 

considerazione e spazio: agli allievi, in forme diverse a seconda della scuola frequentata, anche 

con la collaborazione dell’associazione musicale e culturale “Amici di don Floriano”, si 

propongono corsi musicali di base, di strumento (individuale) ed esperienze d’ensemble. 

 

+ Per gli studenti dell’ultimo anno i Consigli di classe prevedono interventi specifici 

preparatori all’esame di Stato, quali simulazioni di prove scritte e orali, incontri e/o corsi di 

approfondimento (svolti in Istituto o in altre sedi) su temi inerenti la programmazione delle 

discipline curricolari o comunque d’interesse dei giovani. 

 

+ Forma particolare di potenziamento disciplinare è la partecipazione a concorsi nazionali e 

internazionali da parte di studenti che rivelino eccellenza di rendimento nelle discipline 

interessate, in rapporto alle competenze richieste nella rispettiva classe e indirizzo di studio. 

 

+ Altre proposte 

A seconda delle richieste degli studenti e delle famiglie e delle opportunità dell’Istituto sono 

proposti – e realizzati in base al numero degli iscritti – corsi formativi di diverso genere (es. 

patentino ECDL), incontri con personalità della cultura, momenti formativi per far crescere 

gli alunni come persone e cittadini (giornata del volontariato, appuntamenti spirituali…), 

stage estivi nel territorio locale e all’estero, inseriti nei PCTO sia per l’ITE sia per i Licei, 

laboratori di teatro (anche per la SS1G). 

Per l’approfondimento delle proprie scelte e l’orientamento accademico e/o professionale, si 

propongono gli incontri di orientamento/discernimento universitario. 

 

+ Sport: Progetto “Formazione e pratica sportiva agonistica” 

Il Barbarigo riconosce e promuove lo sport come fattore di crescita, di benessere psico-fisico, di 

miglioramento dello stile di vita, della salute e di sviluppo delle relazioni sociali di ogni studente. 

Riconosce inoltre nello sport un veicolo di valori importanti da promuovere anche al di fuori 

della pratica sportiva quali la competizione pacifica, il rispetto delle regole, la considerazione 

per l’avversario. 

In tale ottica quindi, con questo progetto la scuola valorizza l’attività sportiva degli studenti 

anche per i percorsi di PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento). 

Il progetto destinato a tutti gli alunni, se collegato al PCTO riguarda le classi terze, quarte e 

quinte dei licei e dell’ITE. (Allegato B) 
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Allegato A 

 

Gli scambi internazionali 

Gli scambi con altre scuole europee, prima con Comenius ed Elos e ora nel quadro dei 

programmi Erasmus+, permettono ai ragazzi delle Superiori di conoscere nuovi coetanei e realtà 
diverse, praticando le proprie abilità linguistiche in maniera intensiva: da questo punto di vista 

hanno dato ottimi risultati, negli anni scorsi, le collaborazioni con scuole norvegesi, olandesi, 
svedesi, tedesche e spagnole. Ogni anno gli studenti delle classi Terze o Quarte del Barbarigo 

hanno trascorso una settimana presso una scuola partner, ospitando poi i loro colleghi che 
ricambiano la visita. Le attività non si limitano al periodo trascorso insieme, visto che gli eventi 
e le attività didattiche sono in parte preparate dai ragazzi, che poi rimangono in contatto con i 

loro nuovi amici stranieri. 

Nel 2004 fu proposto ad alcune scuole che partecipavano ai programmi Comenius, tra cui il 

nostro Istituto, di aderire alla rete Elos (acronimo olandese con significato “Europa come sfondo 
di apprendimento”), un progetto educativo che cerca di promuovere la dimensione europea e 

internazionale nelle scuole al fine di sviluppare la “competenza europea” negli studenti, cioè di 
prepararli a inserirsi in una società in cui integrazione europea e globalizzazione sono già realtà. 
L’obiettivo è aiutare gli studenti a diventare “cittadini attivi” in Europa: come suggerisce anche 

lo slogan che accompagna il logo, “l’educazione che allarga i confini” (cfr documentazione nel 
sito www.europeesplatform.nl/eloseducation). 

Per monitorare il percorso compiuto in questo ambito, nell’anno scolastico 2012-13 il Barbarigo 
ha compiuto, attraverso un apposito strumento di autovalutazione, una verifica della 

realizzazione dello standard di “Scuola Elos”, esaminando sia le acquisizioni in parte o 
pienamente realizzate sia gli aspetti che si aveva/ha intenzione di realizzare e quelli già in 
programma. L’esito soddisfacente dell’autovalutazione, con il raggiungimento fin dal primo 

anno della soglia di positività, induce a impegnare ancor di più tutte le componenti della 
comunità scolastica verso gli obiettivi formativi di Elos, soprattutto sul versante della 

cittadinanza europea. Nello stesso anno si avvia anche una prima, iniziale esperienza di scambi 
individuali per studenti di 3^ superiore. 

Nell’anno scolastico 2013-14 l’attività internazionale prosegue con diverse opportunità: gli 
scambi Comenius-Elos con Olanda, Norvegia (che hanno interessato anche la 4^ ITE) e il 
gemellaggio con l’Ungheria (condotto dal liceo musicale), l’incontro con insegnanti e studenti 

di una scuola slovena, l’ascolto di “ospiti” stranieri in occasione dello Europe Day. Anche questa 
volta il questionario compilato dagli studenti coinvolti negli scambi esprime un livello di 

soddisfazione davvero buono, offrendo nuovi stimoli per l’impostazione degli scambi futuri. 

Nell’anno 2014-15 si conferma quasi integralmente lo schema precedente, aggiungendo lo 

scambio Comenius-Elos con la Spagna per 2^ e 3^ ITE. Il gemellaggio con la scuola ungherese 
“Sant’Antonio di Padova” di Piliscsaba felicemente condotto con la 1^ Classico. 

Nel 2015-16 il programma di attività internazionali focalizzate sull’Europa ha visto: 

• scambio Erasmus+: 4^ Scientifico in Olanda e in Norvegia, 4^ ITE in Svezia; 
• 1^ Classico a Piliscsaba, in Ungheria; 

• scambi individuali Erasmus+ (3^ superiore): opportunità con scuole partner della rete; 
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• la miglior pubblicizzazione delle esperienze Erasmus+/Elos, con adeguato risalto e 

riscontri delle attività compiute; 
• un rinnovato monitoraggio degli scambi, tramite il questionario diffuso tra tutti gli 

studenti partecipanti; 
• confermata anche la “festa dell’Europa – Europe Day” del 9 maggio, con iniziative 

speciali per coinvolgere alcune classi. 

Nel 2016-17 il programma di attività internazionali ha visto: 

• scambi: 4^ Classico in Olanda, 3^ Classico in Norvegia, 4^ Scientifico in Svezia, 3^ 

Scientifico in Germania nell’ambito del nuovo programma europeo Erasmus+ ; 
• la pubblicizzazione delle esperienze Erasmus+, con adeguato risalto e riscontri delle 

attività compiute; 

• un rinnovato monitoraggio degli scambi, tramite il questionario diffuso tra tutti gli 
studenti partecipanti e valutazione dei docenti al Collegio Docenti; 

• confermata anche la “festa dell’Europa – Europe Day” del 9 maggio, con iniziative 
speciali per coinvolgere alcune classi. 

Nel 2017-18 l’attività internazionale è proseguita con conferme e nuove iniziative: 

• scambi Erasmus+: 3^ Classico in Olanda, 3^ Scientifico in Estonia e Norvegia; 
• 1^ e 2^ Classico a Piliscsaba, in Ungheria; 
• impegno di migliorare la pubblicizzazione delle esperienze Erasmus+, con risalto e 

riscontri delle attività compiute; 
• un rinnovato monitoraggio degli scambi, tramite il questionario diffuso tra tutti gli 

studenti partecipanti e la successiva valutazione dei docenti; 
• confermata anche la “festa dell’Europa – Europe Day” del 9 maggio, con iniziative 

speciali per coinvolgere alcune classi. 

Nel 2018-19 si è ricalcato lo stesso schema: 

• scambi Erasmus+: studenti di 3^ Classico e 3^ Scientifico in Olanda e Norvegia 

• studenti di 2^ e 4^ ITE hanno vissuto una settimana di formazione linguistica in Spagna; 
• impegno di migliorare la pubblicizzazione delle esperienze Erasmus+, con risalto e 

riscontri delle attività compiute; 

• un rinnovato monitoraggio degli scambi, tramite il questionario diffuso tra tutti gli 
studenti partecipanti e la successiva valutazione dei docenti; 

• confermata anche la “festa dell’Europa – Europe Day” del 9 maggio, con iniziative 
speciali per coinvolgere alcune classi. 

Nel 2018-19, inoltre, per allargare le opportunità e prospettive degli studenti di vivere esperienze 

di PCTO (ex Alternanza Scuola-Lavoro) all’estero, un gruppo di studenti delle 4^ classi ha 

partecipato a un Progetto MOVE, patrocinato dalla Regione Veneto. 

Da diversi anni dunque l’Istituto Barbarigo, inizialmente grazie al programma Comenius, 
partecipa ai progetti di partenariato scolastico proposti dall’Unione Europea: dopo quello nel 

biennio 2011-13 “Raindrops bring life to all of us” (Accordo N. 2011-1-NL1-COM06-05151-

5), attuato nell’ambito del Programma LLP–Comenius, finanziato dall’Unione Europea 
attraverso l’Agenzia Nazionale LLP, con studenti di Italia, Olanda, Norvegia, Spagna, Slovenia, 

Ungheria, Grecia, Slovacchia, ci fu ancora, nel biennio 2013-15, un ulteriore progetto 

intitolato “Today and tomorrow” (Accordo N. 2013-1-NL1-COM06-12370-6), con alcuni dei 
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vecchi partner e anche con qualche nuova scuola: davvero un’Europa senza confini! 

Spentasi la sezione italiana di Elos, l’Istituto prosegue nelle relazioni e attività internazionali 
con scuole di diversi Paesi europei impegnate insieme in progetti Erasmus+. 

Erasmus Plus è il programma dell’Unione Europea “per l’Istruzione, la Formazione, la 

Gioventù e lo Sport” 2014-2020. Integra sette precedenti programmi comunitari: Lifelong 
Learning Programme (Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundtvig), Gioventù in 

Azione, Erasmus Mundus, e altri. 

Erasmus+ si inserisce in un contesto socio-economico che vede quasi 6 milioni di giovani 

europei disoccupati, ma anche datori di lavoro che segnalano difficoltà ad assumere personale 
con le qualifiche richieste: fatto che dimostra il permanere di importanti deficit di competenze 

in Europa. 

Erasmus+ è pensato per dare risposte concrete a queste situazioni problematiche attraverso 

opportunità di studio, formazione, di esperienze lavorative o di volontariato all’estero per i 

giovani ma anche attraverso il miglioramento dei metodi di insegnamento e apprendimento, 
nuovi programmi e lo sviluppo professionale del personale docente e degli animatori giovanili, 

e una maggiore cooperazione tra il mondo dell’istruzione e della formazione e il mondo del 
lavoro per affrontare le reali necessità in termini di sviluppo del capitale umano e sociale, in 
Europa e altrove. 

È strutturato in tre Azioni chiave, ognuna con una propria denominazione: quella che riguarda 

il nostro Istituto propone Partenariati strategici solo tra scuole di Paesi diversi per lo scambio 

di buone pratiche. 

Con l’anno scolastico 2016-17 prende il via una nuova avventura, questa volta all’interno del 

programma Erasmus Plus: un progetto dal titolo “Highlight Your Surroundings” (Accordo N. 

2016-1-NL01-KA219-022897_2), che si articola in tre anni. Il progetto è stato incentrato sul 
turismo nella propria città e provincia e ha portato gli studenti a creare dei percorsi turistici con 

i relativi depliant e un sito consultabile tuttora all’indirizzo https://www.studentstogether.eu . 

Il programma Erasmus+ chiede che nel corso dei tre anni si raggiungano risultati tangibili e 
spendibili, cioè si realizzi un “prodotto” ben documentato e pronto per l’utilizzo. Proprio per 

questo il Barbarigo ha valorizzato le attività del progetto nel quadro dell’AS-L (Alternanza 
Scuola-Lavoro) prevista dalla legge 107/2015 (c.d. “Buona scuola”), poi trasformata in PCTO. 

La documentazione dei “prodotti” delle attività compiute durante i programmi Erasmus+ è nel 
sito internet www.barbarigo.edu. 

Nel settembre 2019 riparte un nuovo progetto Erasmus+ dal titolo “Health Promoting 

Schools” (Accordo N. 2019-1-NL01-KA229-060244_3), articolato originariamente in due anni 
ma poi prolungato di un ulteriore anno a causa degli impedimenti derivanti dalla pandemia da 

Covid-19. Insieme ad alcuni nostri partner storici e con una nuova scuola, si vogliono ancora 
condividere e sperimentare metodi innovativi per sviluppare le competenze chiave (ad es. la 

comunicazione in lingua straniera, la competenza digitale, l’imprenditorialità) e altre abilità e 
competenze (ad es. saper lavorare in squadra, il pensiero critico, il problem solving, la gestione del 

tempo, l’approccio interdisciplinare della conoscenza). I docenti sono parte attiva del progetto, 
sviluppando nuove metodologie d’insegnamento e cooperando con colleghi di scuole di altri 
Paesi con cui ci si scambiano informazioni ed esempi di “buone pratiche”. 
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Il Collegio Docenti ha deliberato che dal 2016-17 gli scambi europei Erasmus+ vengano 

programmati per gli studenti di 3^ superiore, sia per equilibrare l’età delle scuole partner sia per 
favorire le attività di AS-L/PCTO e orientamento nell’ultimo biennio delle Superiori. 

Nell’ambito del progetto Erasmus+ dal titolo “Health Promoting Schools”, all’inizio del 2020 
i nostri studenti sono stati ospiti in Norvegia e Olanda per la prima parte dell’esperienza, ma in 
aprile non è stato possibile completare lo scambio cioè ricevere i partner stranieri causa Covid-

19. 

Nell’anno scolastico 2020-2021 il problema si ripropone: normalmente vi sarebbero state delle 

attività in classe, poi ci saremmo recati presso una delle scuole partner per una settimana e dopo 
ancora avremmo ricevuto la visita di ritorno da parte degli stranieri. La pandemia, però, ci 

impedisce di viaggiare; si concorda perciò di sperimentare delle attività a distanza che diano vita 
a dei momenti di scambio virtuale: due giorni in febbraio, due in marzo e due in aprile. 
Nonostante l’imbarazzo iniziale e le inevitabili difficoltà tecniche, gli scambi anche in questa 

forma producono risultati in termini di relazioni e di attivazione di competenze. La competenza 
digitale, lo sviluppo della lingua straniera, la capacità di problem solving sono certamente 

“traguardi di competenza” che rientrano nelle prospettive europee per i giovani e verranno 
ampiamente chiamati in causa nelle attività proposte in queste attività di un Erasmus+ speciale. 

L’anno scolastico 2021-2022 vede il prolungamento del progetto Erasmus+ dal titolo “Health 

Promoting Schools” che, per la gioia di tutti, torna ad essere svolto attraverso scambi (almeno 
in parte) in presenza con le storiche scuole partner (Olanda, Norvegia, Spagna). Ad aprire le 

danze sono proprio gli studenti del Barbarigo delle classi 3^ Scientifico, 3^ Scienze Applicate e 
3^ Classico: si ricomincia a respirare aria d’Europa con la settimana di accoglienza a Padova 

(aprile) che vede la presenza fisica di un gruppo di studentesse norvegesi e varie attività online a 
distanza per coinvolgere anche un gruppo di studenti olandesi (impossibilitati a viaggiare per via 
delle restrizioni pandemiche). L’importante contenuto messo a tema è quello della promozione 

della salute fisica e mentale, attraverso indagini sulle abitudini alimentari e su come renderle più 
sane, sulla rilevanza dell’attività fisica, sulla adeguata gestione dello stress e sulla rilevanza di 

acquisire stili di vita volti, più in generale, al “Life Mastering”. A maggio, finalmente, gli studenti 

italiani restituiscono la visita volando in Norvegia, dove il progetto prosegue nella medesima 

ottica e con i medesimi “traguardi di competenza”, condivisi con i partner (competenza digitale, 
sviluppo della lingua straniera, capacità di problem solving). 

Le previsioni per l’anno scolastico 2022-2023 sono particolarmente incoraggianti: 

• con le scuole partner è in fase di progettazione un nuovo scambio Erasmus+ (Accordo 

N. 2022-1-IT02-KA122-SCH-000078172) che porrà il focus sulle affascinanti sfide della 

Cittadinanza Globale e della partecipazione attiva e consapevole alle diverse forme del 
vivere democratico; 

• all’interno del medesimo quadro di mobilità europea, un docente del Barbarigo potrà 

sperimentare un’attività di Job Shadowing, trascorrendo un periodo prolungato 

all’estero presso una delle scuole partner dove, nella logica della formazione in servizio, 
scambiare buone pratiche con colleghi europei, conoscere sistemi scolastici diversi e 
metodologie didattiche alternative, crescere culturalmente e professionalmente; 

• in stretta collaborazione con la scuola partner spagnola, il Barbarigo ospiterà nel primo 

quadrimestre uno studente e un docente spagnoli, rispettivamente in Mobilità 

Studentesca e in Job Shadowing, e un altro docente spagnolo nel secondo quadrimestre. 
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Insieme, per gli studenti dell’ITE (2° e 3° anno) si valuta la possibilità di un’esperienza in 

Spagna. 

Un Barbarigo sempre più internazionale dunque, con un’offerta continuamente rinnovata, 

aggiornata e integrata con nuove opportunità, per generare studenti aperti all’Europa e al 
mondo. 

I punti di forza dell’esperienza, condivisa dal Collegio Docenti e portata avanti da un apposito 
team di lavoro, sono così presentati agli studenti: 

• Ritrovarsi con ragazzi della propria età con esperienze di vita e scolastiche diverse (anche 

molto diverse…) è davvero bello e gratificante. 
• Riuscire a esprimersi in un’altra lingua, a capire e farsi capire, è una grande 

soddisfazione/ gratificazione, che mostra il senso di anni di studi linguistici (“le lingue 
servono per parlare!”). 

• È pure stimolante abitare una settimana in un Paese straniero vivendo con una famiglia 
del luogo e non in un ambiente “artificiale” quale un albergo. 

• Questo “costringe” a imparare a organizzarsi e arrangiarsi senza il “soccorso” dei 

genitori. 
• Inoltre, ci si mette alla prova nel relazionarsi con gli altri, maturando una certa flessibilità 

e il giusto rispetto per le idee e gli stili di vita di ciascuno e di tutti. 
• Si cresce, insomma, in quelle competenze personali, sociali e civiche (soft skills) che 

l’Unione Europea mette a traguardo per tutti i cittadini e, in ogni caso, servono a vivere 
meglio in una società complessa com’è quella di oggi. 

• L’esperienza di incontro e scambio viene valorizzata anche in ottica di Educazione 

Civica, con la possibilità di sviluppare e approfondire le tematiche connesse durante il 
colloquio dell’esame di Stato. 

NON SOLO SCAMBI 

I punti di forza e traguardi formativi dei progetti e programmi internazionali sono presenti, con 

caratteristiche specifiche di ogni esperienza, in diverse altre proposte e iniziative “trasversali” 

che il Barbarigo offre ai suoi studenti, coinvolgendo più discipline valorizzando diverse 
opportunità. 

Per esempio, per la SS1G: 

• Bandiera, moneta comune, inno. Dopo un’introduzione del docente di storia e geografia, 
gli alunni sono guidati dal docente di arte e immagine a un lavoro manuale per disegnare 

la bandiera e le “facce” dell’euro. Con il docente di musica imparano e praticano l’inno 
dell’Europa. 

• Storia, geografia, istituzioni, tappe dell’integrazione, trattati dell’UE. 

• “Le bandiere dei 27 stati dell’UE”: il docente di tecnologia guida gli alunni nella 

consultazione del sito dell’UE per scoprire le pagine dedicate ai singoli stati. 

E per le SS2G: 

• Valorizzazione nei programmi delle diverse letterature in chiave europea. 

Alcuni punti possono essere svolti in lingua inglese e in lingua spagnola. 
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• Dalla 2^ superiore ci si può iscrivere al “Doppio Diploma”, che dà l’opportunità di 

conseguire in modalità on line un diploma USA di scuola secondaria. 
• In 4^ si ammettono e concordano le esperienze di mobilità studentesca internazionale, 

sia semestrali sia annuali, e ci si apre all’opportunità di esperienze AS-L svolte all’estero 
nell’ambito dei PCTO. 

• In 5^ superiore, il viaggio d’istruzione – per quanto possibile – viene programmato in una 

capitale europea oppure al Parlamento Europeo. 

• I ragazzi interessati di 4^ e 5^ superiore possono partecipare a una simulazione ONU, al 

palazzo dell’Onu a New York o in altre sedi. 
• L’ITE, in particolare attraverso il Diritto, può approfondire qualche confronto tra le 

legislazioni, specie in campo commerciale, italiana, europea e di qualche specifico Paese. 

Ovviamente nell’anno 2021-22, come già nell’anno 2020-21, tutte queste opportunità hanno 
fatto i conti con l’emergenza sanitaria causata dal Covid. Confidiamo che, da qui in avanti, le 

attività possano riprendere davvero oltre ogni confine e barriera! 

Cittadini d’Europa, giovani del mondo: questa è la direzione di lavoro e cammino 

 

 

ALLEGATO B 

Formazione e pratica sportiva agonistica 

Il Progetto è rivolto a coloro che svolgono una delle seguenti attività 

• Attività sportiva agonistica svolta presso società sportive, con almeno tre allenamenti 

settimanali di preparazione a gare e campionati, di livello provinciale, regionale o 

nazionale, organizzate da federazioni sportive aderenti al CONI. 

• Attività di allenatore o aiuto allenatore in un contesto di formazione, apprendimento e 

tutoraggio, certificati da società sportiva regolarmente affiliata al CONI. 

• Corso di formazione per il percorso di arbitro o giudice di gara, certificato dal settore 

arbitrale della federazione sportiva di competenza. 

Analogamente possono partecipare a questo progetto studenti/esse che praticano la danza 

con la medesima frequenza di allenamento settimanale e partecipazione a spettacoli e/o 

competizioni. 

In aderenza con quanto riportato nella Guida operativa del MIUR, una Convenzione dovrà 

regolare          i rapporti tra la scuola e la struttura ospitante, identificata con l’ente, federazione, 

società o associazione sportiva, riconosciuta dal CONI, che segue il percorso 

formativo/sportivo dello studente, la quale provvederà a designare il tutor esterno. Per chi 

pratica danza si verificheranno le credenziali della struttura di riferimento. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla formazione sulla salute e sicurezza negli 

ambienti in cui si svolgono le attività e ai rischi, legati all’utilizzo di strumenti e attrezzature 

sportive. 
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Il progetto va attivato, di norma, entro novembre, compilando la relativa modulistica, e 

concluso entro    il 15 maggio portando adeguata documentazione. 

Salvo situazioni particolari esaminate dal Consiglio di classe, per ciascun alunno il progetto, 

se collegato al PCTO, può essere attivato una sola volta lungo l’arco triennale. L’attività 

riconosciuta come PCTO non può essere valorizzata per il credito formativo aggiuntivo. 

In caso di PCTO questi sono gli adempimenti da svolgere: 

 

Compiti dei Consigli di classe interessati: il Consiglio prende visione della documentazione 

prodotta, considerando in particolare il monte-ore annuale e la certificazione delle 

competenze maturate dai singoli allievi, assegnando un massimo di 60-70-80 ore per 

l’esperienza in oggetto, a seconda che l’impegno sia rispettivamente a livello provinciale, 

regionale o nazionale. 

Compiti dei tutor in relazione al progetto: 

• tutor interni (in collaborazione con la segreteria dell’Istituto) 

Progettazione, predisposizione del materiale informativo, riunioni con gli allievi interessati, 

contatti con i tutor, predisposizione della certificazione delle competenze, raccolta dei 

materiali, coordinamento delle attività svolte nelle diverse associazioni sportive, assistenza e 

formazione degli allievi, trasmissione delle schede di valutazione ai singoli consigli di classe 

interessati. 

• tutor esterni (individuati nelle figure degli allenatori/istruttori che accompagnano l’allievo 

lungo il percorso) 

Organizzazione, gestione e coordinamento delle attività che si svolgono presso le associazioni 

sportive; compilazione della modulistica relativa alla certificazione delle competenze. Ai tutor 

esterni è chiesto anche di concorrere nella valutazione finale dell'esperienza di PCTO 

attraverso la compilazione di una certificazione delle competenze appositamente costruita. 

Valutazione delle principali competenze trasversali: 

• Capacità di diagnosi: saper analizzare la situazione in modo rapido; riconoscere le 

situazioni oggetto di studio o di allenamento. 

• Capacità decisionali: saper prendere una decisione in modo rapido, valutando le diverse 

possibilità a disposizione e le conseguenze che ne possono derivare. 

• Capacità di relazione: saper distinguere in modo oggettivo la realtà dalle proprie 

impressioni soggettive e dai propri pregiudizi; riconoscere i fattori che influenzano pensieri 

e comportamenti propri e altrui. 

• Capacità di comunicazione: saper trasmettere informazioni in modo efficace; sapersi 

esprimere in modo chiaro e coerente, a livello verbale e non verbale (espressioni facciali, 

gesti, voce, postura). 

• Capacità di organizzare il proprio lavoro: saper predisporre gli aspetti del proprio lavoro nel 

modo migliore per raggiungere l'obiettivo; saper distribuire correttamente lo sforzo; saper 

riconoscere la fatica in arrivo. 

• Capacità di gestione del tempo: saper rispettare gli orari e l'organizzazione dell’ente in cui 

si opera, con puntualità e correttezza. 

• Capacità di risolvere problemi: saper individuare soluzioni efficaci per affrontare una 
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situazione problematica, considerando il contesto e le persone coinvolte, compresi se stessi. 

• Capacità di gestire lo stress: saper pianificare adeguatamente il lavoro assegnato; saper 

gestire la tensione; saper controllare l’ansia da prestazione. 

• Attitudine al lavoro di gruppo: saper condividere obiettivi comuni; rispettare le regole del 

gruppo; lavorare per raggiungere accordi, risolvere conflitti, prevenire ostacoli. 

• Spirito di iniziativa: sapersi adattare a ambienti culturali e di lavoro diversi; saper 

privilegiare comportamenti flessibili a quelli dettati da rigidità; saper osservare con visione 

d’insieme; sapersi assumere responsabilità. 

 

NB. La legge 107/2015, all’art. 1, comma 34, inserisce tra le strutture che possono ospitare 

attività di PCTO anche gli “enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI”. Questa 

opportunità può essere utilizzata dalle istituzioni scolastiche per avvicinare i giovani alle figure 

professionali che operano nel settore dello sport e facilitare lo sviluppo delle competenze 

richieste per la pianificazione, organizzazione e gestione di manifestazioni, attività ed eventi 

di carattere sportivo, utili anche in altri contesti lavorativi. 

Per “enti di promozione sportiva” (EPS) si intendono le associazioni a livello nazionale, nonché 

le associazioni a livello  regionale non riconosciute già a livello nazionale, che hanno per fine 

istituzionale la promozione e l’organizzazione di attività motorie-sportive con finalità 

ricreative e formative, e che svolgono le loro funzioni nel rispetto dei principi, delle regole 

e delle competenze del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), delle Federazioni 

Sportive Nazionali (FSN) e delle Discipline Sportive Associate (DSA) e nell’osservanza della 

normativa sportiva antidoping del CONI-NADO. Il loro statuto stabilisce l’assenza dei fini di 

lucro e garantisce l’osservanza del principio di democrazia interna e di pari opportunità. 
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DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
   CODICE DI COMPORTAMENTO PER LA DIDATTICA DISTANZA 

(DaD) 

 

 

 CODICE DI COMPORTAMENTO/CONDOTTA PER LA DaD 

L’attivazione dell’offerta formativa a distanza richiede una serie di comportamenti corretti da 

parte di tutte le componenti della scuola, nel rispetto dei reciproci ruoli e delle norme in vigore, 

dunque un   codice di condotta per la didattica a distanza, articolato per ciascuna componente 

scolastica (addetti della scuola, studenti, genitori). 

Il codice di condotta, in base all’autonomia di ogni scuola nel deciderne il contenuto, contiene 

prescrizioni coerenti con gli altri documenti che già contengono regole di comportamento per 

le varie parti interessate (contratti di lavoro, regolamento scolastico, patto educativo di 

corresponsabilità) e con la metodica per la DaD, prevista dal presente documento. 

Il codice di condotta prevede pure i criteri per adottare sanzioni in caso di violazioni, anche 

mediante  riferimento ad altri documenti già in vigore, quali il contratto collettivo di lavoro, il 

codice disciplinare aziendale e il regolamento disciplinare per gli studenti. 

Il codice di condotta è trasmesso ai genitori e oggetto di assunzione d’impegno da parte loro, 

con modalità stabilite e comunicate a seconda delle situazioni. 

Le disposizioni del codice di condotta per la DaD relative agli studenti costituiscono parte 

integrante del regolamento scolastico e la loro violazione può pertanto determinare l’adozione 

di provvedimenti  disciplinari, nel rispetto delle norme in vigore nell’ordinamento scolastico di 

appartenenza. 

 

NORME DI COMPORTAMENTO PER I DOCENTI 

− Far rispettare il regolamento, sensibilizzando studenti e genitori a osservare comportamenti 

corretti  e conformi al regolamento scolastico; 

− essere puntuali a ogni appuntamento in piattaforma; 

− segnalare tempestivamente alla direzione eventuali casi di studenti con difficoltà di 

connessione, mancanza di mezzi informatici e/o altre situazioni di disagio che possano 

determinare una disparità tra gli studenti; 

− garantire l’ordinato svolgimento della lezione in piattaforma, in particolare disciplinando 

l’apertura  e la chiusura dei microfoni, esigendo l’accensione delle telecamere, organizzando 

ordine e modalità degli interventi degli studenti e prestando attenzione a coinvolgere tutti gli 

studenti in maniera equa; 

− utilizzare le funzionalità della piattaforma nel rispetto delle indicazioni tecniche fornite dalla 

direzione scolastica; 

− evitare qualsiasi forma di corrispondenza privata con gli studenti attraverso la piattaforma 

se non autorizzati espressamente dalla direzione; 

− utilizzare preferibilmente lo spazio privato della piattaforma per eventuali richiami 
all’attenzione del singolo studente; 

− in caso di richiesta di colloquio privato in piattaforma da parte di uno studente minorenne 

informare   preventivamente i genitori e la direzione; 
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− in caso di richiesta di colloquio privato in piattaforma da parte di un genitore, attenersi alle 

indicazioni fornite dalla direzione e/o concordate in Collegio Docenti; 

− ricordare che durante l’attività lavorativa in piattaforma non è consentito l’uso di 
dispositivi personali, se non per ragioni di stretta necessità lavorativa, né impegnarsi in altre 
attività personali; 

− utilizzare esclusivamente i momenti in cui non è previsto il collegamento per consumare cibi 

e bevande; 

− adottare un abbigliamento appropriato al contesto scolastico, considerando che anche le 

attività in piattaforma sono parte integrante dell’ordinaria attività lavorativa. Ciò rappresenta 

anche una forma di rispetto per  i colleghi e gli studenti. Durante le lezioni, evitare il passaggio 

di altre persone del nucleo familiare o di altre persone estranee, nonché la presenza di animali 

domestici; 

− collocarsi in luoghi e contesti adeguati (fatti salvi casi specifici) adottando una posizione 

composta, anche da seduti. Gli insegnanti si devono attenere alle indicazioni fornite dal datore 

di lavoro per la sicurezza  nello smart working; 

− non condividere con nessuna persona estranea al gruppo classe il link del collegamento, che 

è un’informazione strettamente riservata. Ricordare anche che registrazioni audio e video delle 

attività   sincrone svolte in piattaforma possono essere effettuate o divulgate, solo se autorizzate 

dalla direzione scolastica secondo le direttive sulla privacy; 

− privilegiare materiale prodotto autonomamente e vigilare per evitare di inserire in piattaforma 

materiale soggetto alle normative del copyright; 

− nella valutazione degli apprendimenti per l’attività a distanza attenersi alle indicazioni 

collegiali, nel rispetto dei principi di imparzialità e trasparenza. 

 

 

 

NORME DI COMPORTAMENTO PER GLI STUDENTI E PER I GENITORI 

Durante il periodo della DaD gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in 

modo adeguato, evitando atteggiamenti scorretti. È prevista la possibilità di sanzione 

disciplinare per i comportamenti inadeguati. 

 

 

Gli studenti si impegnano a rispettare le seguenti indicazioni, anche, in relazione all’età, 
con il necessario controllo da parte dei genitori: 

− sii puntuale ad ogni appuntamento in piattaforma, collegandoti anche con qualche minuto di 

anticipo, secondo le indicazioni fornite dagli insegnanti; 

− intervieni chiedendo la parola per alzata di mano o, secondo le possibilità offerte dalla 

piattaforma, e aspetta il tuo turno: ci capiremo meglio e il tuo messaggio arriverà chiaro. È 

scorretto prendere la parola quando non autorizzati dall’insegnante; 

− mantieni la webcam accesa (tranne diverse indicazioni dell’insegnante), anche se hai un po’ 

di imbarazzo: tieni la webcam orientata verso il viso e non verso altre parti del corpo. Guardarci 

negli occhi, pur attraverso uno schermo, ci fa sentire classe e tu ne sei parte; 

− ricorda che il collegamento è un momento di scuola: evita le distrazioni con l’utilizzo di 

giocattoli  o altri oggetti e dispositivi durante le attività in DaD. Puoi perdere la concentrazione 

tu e i tuoi compagni; 

34



 

− utilizza esclusivamente i momenti in cui non è previsto il collegamento per consumare cibi e 

bevande. Non è consentito masticare chewing-gum e caramelle; 

− utilizza la chat della piattaforma di videoconferenza solo per comunicazioni che riguardino il 

lavoro  scolastico e in base alle indicazioni degli insegnanti: non è una chat tra amici ma un 

mezzo usato l’insegnante per precisare e per rispondere alle domande. La chat privata non è uno 

strumento scolastico: determina distrazione, a volte crea divisioni e conflitti. Intraprendere una 

conversazione   privata in chat corrisponde a distrarsi in classe, parlando durante la lezione. 

Quando la chat è anche il   luogo per nascondersi e “colpire” gli altri diventa un atto di bullismo, 

per il quale gli insegnanti dovranno intervenire, informando i genitori e prendendo 

provvedimenti educativi e disciplinari; 

− ricorda che sei tenuto a frequentare le lezioni sincrone in modo responsabile evitando scambi 

di persone, supporti di altri soggetti come genitori o altre figure e consultazione di testi e/o 

dispositivi elettronici (a meno che non siano richiesti dai docenti stessi). Sii il più possibile 

autonomo nella gestione del lavoro scolastico, lascia avvicinare i tuoi genitori, ma aiutali anche 

a mantenere una giusta distanza. Sei tu il protagonista del tuo cammino di apprendimento! 

− adotta un abbigliamento appropriato al contesto scolastico, considerando che anche le attività 

in piattaforma sono parte integrante dell’ordinaria attività scolastica. È anche una forma di 

rispetto per docenti e compagni di classe; 

− assicurati sempre di partecipare alle videolezioni in luoghi e contesti adeguati (fatti salvi casi 

particolari di emergenza o di necessità) adottando una posizione composta; 

− ricorda che il link del collegamento è un’informazione strettamente riservata che non deve 

essere condivisa con nessuna persona estranea al gruppo classe; ogni intrusione di estranei non 

autorizzati viene punita con provvedimento disciplinare; 

− abbi ben chiaro che alla piattaforma devi collegarti con il tuo nome e cognome, senza usare 

pseudonimi o altre sigle; 

− ricorda che le registrazioni audio e video delle attività sincrone svolte in piattaforma possono 

essere  effettuate solo se autorizzate dal docente. Anche la divulgazione dei materiali deve essere 

espressamente autorizzata dal docente; 

− ricorda che durante le lezioni si deve mantenere un tono di voce basso ed essere cortesi ed 

educati  negli interventi. Anche in video lezione ci si deve comportare esattamente come ci si 

comporterebbe in classe o in qualsiasi incontro “di persona”; 

− avvisa tempestivamente il docente di riferimento nel caso di impossibilità a frequentare una 

o più lezioni sincrone (“live”), sia per motivi tecnici/tecnologici (connessioni), sia per altri 

motivi (ad esempio di salute); 

− custodisci con cura in un luogo sicuro le password con cui accedi ai tuoi account 

(istituzionale, mail, del registro elettronico, ecc.) e non divulgarle o condividerle con nessuno 

per alcun motivo. In  caso di sospetto di conoscenza della password personale da parte di terzi, 

sei invitato a cambiare tempestivamente la password, inserendo sempre password di sicurezza; 

− osserva sempre in tutte le attività didattiche a distanza un comportamento corretto, educato, 

nel rispetto non solo delle normative di legge, ma anche della cosiddetta “netiquette”. 
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I genitori, oltre a vigilare sul rispetto da parte dei figli (anche in relazione all’età dell’alunno) 

delle regole sopra individuate, devono garantire, con il loro diretto controllo, il rispetto delle 

seguenti regole di corretto comportamento: 

− durante il collegamento, vigilare che non ci sia passaggio di altre persone del nucleo familiare 

o di persone estranee e neppure presenza di animali domestici; 

− avvisare la scuola nel caso in cui l’alunno ricevesse materiale non pertinente al percorso 
didattico o lesivo dei diritti di qualcuno; 

− astenersi dall’interferire nelle lezioni dei propri figli, se non per un supporto necessario, 
concordato con gli insegnanti; 

− astenersi dal commentare le lezioni con i propri figli, per non interferire nella dinamica 

didattica e  garantire il rispetto delle relazioni; 

− controllare che i propri figli svolgano i compiti assegnati, non sostituendosi a loro; 

− segnalare alla scuola eventuali anomalie o malfunzionamenti della piattaforma. 

 

Per quanto riguarda più specificamente il rispetto delle normative di sicurezza informatica 

nelle  attività svolte da casa, si ricorda che i genitori: 

− sono responsabili dell’uso degli strumenti tecnologici da parte dei loro figli minorenni; 

− devono effettuare costantemente gli aggiornamenti di sicurezza del sistema operativo del 

dispositivo utilizzato dal figlio per accedere alla piattaforma; 

− devono utilizzare software di protezione del sistema operativo (firewall, antivirus, ecc.) 

abilitati e  aggiornati e l’accesso a connessioni Wi-Fi adeguatamente protette; 

− devono proteggere con password il dispositivo utilizzato dal proprio figlio, bloccando 
automaticamente l’accesso al sistema quando si allontana dalla postazione; 

− devono evitare di attivare link o allegati sospetti. 
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LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle 

istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, 

secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, DPR 24 giugno 1998, n. 249, e successive 

modificazioni. 

La valutazione, momento indispensabile nel binomio insegnamento-apprendimento, fornisce 

i parametri al docente per verificare il risultato finale del suo intervento didattico e allo 

studente per prendere atto della sua reale preparazione. 

Le verifiche (scritte, orali, grafiche, pratiche) hanno l’obiettivo di indagare le conoscenze e la 

capacità di assimilazione e di rielaborazione dello studente, relativamente agli argomenti 

trattati, in modo tale che ognuno diventi protagonista del proprio sapere in modo responsabile. 

 
VALUTAZIONI PERIODICHE 

Il Collegio Docenti ha più volte discusso sulle valutazioni negli scrutini intermedi delle classi 

delle Secondarie di secondo grado. In seguito alle proposte portate dai vari dipartimenti, in 

vista delle valutazioni negli scrutini intermedi (fine primo periodo) il Collegio ha deliberato 

quanto segue: 

✓ voto unico: tutte le discipline 

✓ voto scritto e voto orale distinti: Latino e Greco (liceo classico).  

✓ Per la SS1G voto unico in tutte le discipline. 

 

VALUTAZIONI FINALI 

Nello scrutinio finale di ogni singolo alunno il Consiglio di classe considera non solo le medie 

dei voti riportati nelle singole materie, ma anche il trend cronologico con il quale questi 

ultimi sono stati conseguiti, il percorso scolastico e umano vissuto dallo studente durante tutto 

l’anno scolastico e le potenzialità di recupero evidenziate. 

Il Collegio Docenti concorda di non ammettere alle prove di recupero estive gli alunni che 

arrivassero allo scrutinio finale con più di quattro discipline insufficienti. In caso di quattro o 

tre insufficienze, si valuterà la gravità delle lacune. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle prove scritte, orali, grafiche e pratiche avviene attraverso le griglie che 

ogni dipartimento, per area di competenza, ha proposto e il Collegio Docenti adottato in nome 

della trasparenza e anche per offrire agli studenti uno strumento di autovalutazione. 

Gli studenti hanno il diritto di conoscere, previamente a ogni specifica prova, i criteri di 

valutazione adottati. 

Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto hanno elaborato anche una griglia per la valutazione 
del comportamento. Da ricordare che, secondo le direttive del D.l. 137/2008, art. 2 (e 

successive riconferme), per gli studenti della SS2G “la votazione sul comportamento degli studenti 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a 6/10, la non ammissione 

al successivo anno di corso o all’esame di Stato”.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione complessiva dello studente, il docente tiene conto sia dei risultati delle 

prove di  profitto sia del processo personale qualitativo di coinvolgimento nel percorso di 

formazione. 

Nell’analizzare la situazione dei singoli alunni, in particolare per la valutazione conclusiva 

dell’anno, l’insegnante pone attenzione ai seguenti criteri: 

✓ i risultati delle prove scritte, orali, grafiche e pratiche svolte in classe; 

✓ il livello di partenza e il progressivo raggiungimento degli obiettivi propri di ogni 
disciplina; 

✓ l’impegno, la partecipazione, la continuità e la costanza nel lavoro; 

✓ il processo di apprendimento, tenendo conto dell’età, del lavoro dell’intero periodo 

scolastico     e dei livelli di partenza dell’anno successivo; 

✓ la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, relativamente agli obiettivi 

formativo- didattici; 

✓ la capacità di collaborare e interagire all’interno del gruppo classe, in particolare nei 

momenti di studio e lavoro di approfondimento. 

 
STRUMENTI DI MISURAZIONE 

Nel primo periodo il voto delle singole discipline sarà risultante da almeno due prove, anche 

diverse tra loro (es. test, questionari, relazioni…); di almeno tre prove nel secondo periodo. 

In particolare: 

✓ Per Italiano, almeno due prove scritte e una interrogazione di letteratura nel primo periodo 
e nel secondo tre prove scritte e due interrogazioni di letteratura. In tutto l’anno poi è da 
prevedere la lettura condivisa in classe di almeno due libri. 

✓ Per Latino e Greco al Classico, con voti distinti scritto/orale nel primo quadrimestre, le 

verifiche     scritte programmate per la classe saranno tre nel primo periodo e almeno tre nel 

secondo; le verifiche orali individuali nel primo quadrimestre almeno due e nel secondo 

due. Il voto finale unico sarà costituito da un 50% proveniente dalla valutazione delle 

prove scritte e da un 50% proveniente dalla valutazione di quelle orali. In entrambi i periodi 

una delle verifiche orali può consistere in una prova scritta (la cui valutazione sarà 

attribuita all’orale) come test, questionari, relazioni. 

✓ Per l’ultimo anno di corso, a discrezione del Consiglio di classe, il numero e la tipologia 

delle verifiche possono essere variati, soprattutto per proporre opportunità di simulare 

prove d’esame. 

 
Per favorire gli apprendimenti dei diversi studenti, con particolare attenzione agli alunni con 

BES e DSA, i docenti sono comunque impegnati ad acquisire le prove di verifica 

didatticamente più adeguate e nelle modalità più opportune (scritte, orali, pratiche, 

grafiche…) in rapporto alla disciplina in oggetto e agli obiettivi formativi proposti. Anche le 

prove Invalsi possono essere acquisite per la valutazione complessiva degli studenti. 

Sarà impegno del docente, a inizio periodo e comunque per tempo, comunicare agli studenti 

numero e tipologie delle prove previste, nonché i criteri di valutazione adottati. L’ordinata 

programmazione delle prove, infatti, è di aiuto allo studio personale, a eventuali iniziative di 

approfondimento e/o recupero e favorisce la collaborazione scuola-famiglia. 
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La programmazione delle prove scritte sarà tale da evitare, salvo accordo con la classe, che 

vi sia              più di una verifica scritta nella stessa mattinata e più di 3-4 prove scritte nell’arco della 

settimana. Nello stesso giorno della verifica scritta si possono effettuare prove orali delle altre 

materie (massimo due, salvo accordo con la classe). 

Nel biennio i docenti non accettano interrogazioni programmate e nel triennio saranno 

concordate solo in situazioni particolari. Eccezioni sono previste per gli studenti in condizioni 

(DSA, BES ecc…) tali da richiedere interrogazioni programmate. 

In caso di assenza degli studenti a prove scritte, il docente può farle recuperare appena 

possibile, a sua discrezione. 

 

LE VOTAZIONI 

Precisato che la scala dei voti va lungo tutto l’arco dei decimi, il Collegio Docenti concorda 

sul fissare il voto minimo a tre (3/10), salvo eccezioni (vedi anche Regolamento disciplinare). 

La proposta di insufficienza grave esprime la situazione di uno studente che alla fine dell’anno 

scolastico manifesti, rispetto alla disciplina, poche e frammentarie nozioni, in un quadro 

confuso e disorganico; commetta gravi errori di comprensione e di esecuzione nelle prove 

standard; non sappia dare prova di capacità di analisi e sintesi nel ripetere i contenuti, anche 

se guidato. 

La proposta della valutazione di insufficienza non grave descrive la situazione dell’alunno che al 

termine dell’anno scolastico, riguardo alla disciplina interessata, sia giunto a una conoscenza 

superficiale e non organica; commetta errori di comprensione; sappia applicare le conoscenze 

in compiti standard, ma con errori; sia in grado di effettuare analisi solo parziali e sintesi 

imprecise; se sollecitato e guidato, sia in grado di orientarsi in modo ancora frammentario o 

limitato. 

La valutazione delle prove degli studenti per i quali il Consiglio di Classe ha predisposto il 

Piano Educativo Individualizzato per certificazioni (legge 104) o il Piano Didattico 

Personalizzato per disturbi specifici di apprendimento (DSA) o per bisogni educativi speciali 

(BES) è compiuta, a norma di legge, facendo riferimento ai percorsi specifici di ciascun 

alunno. 

 

COMUNICAZIONE DEI VOTI 

Puntando a una sempre maggiore tempestività e trasparenza, le valutazioni delle prove orali 

sono comunicate verbalmente agli studenti in tempo reale e – salvo cause di forza maggiore – 

registrate nel registro elettronico in giornata; le valutazioni delle prove scritte sono compiute 

e comunicate con sollecitudine (non oltre i 15 giorni, salvo eccezioni motivate). 

Su richiesta degli interessati (entro una settimana dalla consegna), le prove scritte corrette sono 

messe a disposizione tramite fotocopia o fotografia (dal telefonino). 

Alle famiglie è possibile accedere nel sito del Barbarigo, grazie a password riservata, al registro 

elettronico, tramite il quale ogni genitore può essere aggiornato sulle valutazioni ottenute dallo 

studente. Resta libero l’accesso internet al “registro dei programmi” che informa sulla 

didattica giornalmente svolta in classe e sulla programmazione di attività e prove di verifica 

previste. 
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L’uso della strumentazione elettronica, con i voti e le medie sempre disponibili, rende 

superfluo ogni altro analogo documento cartaceo. Una copia di “pagella” finale resta agli atti, 

tra i documenti personali di ogni studente. 

 

NB. L’accesso con le proprie credenziali a qualunque informazione/documento diffuso a 

mezzo registro elettronico (comunicazioni della dirigenza, avvisi di variazione oraria delle 

classi, pagelle, calendari…) costituisce attestazione di presa visione del contenuto. 

Egualmente per i messaggi mail  o sms inviati all’indirizzo “istituzionale” o a quello familiare 

depositato in segreteria oppure al cellulare indicato dai genitori per le comunicazioni scuola-

famiglia. 

Ogni azione effettuata sul registro elettronico accedendo con le proprie credenziali 

(compilazione campi, caricamento di file, apposizione di spunte ecc.) è ascrivibile al titolare 

delle medesime per quanto attiene il profilo di responsabilità e l’azione compiuta si intende 

firmata elettronicamente. 

 

 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO 

 
Il voto di ammissione all’esame di Stato si ottiene, tenendo in considerazione 

a) la media delle valutazioni finali del secondo periodo di tutte le tre classi del triennio 

(con un peso diverso nei tre anni, per cui il I anno vale il 20%, il II anno il 30% e il III 

anno il 50%), arrotondata all’unità superiore in presenza di decimali pari o superiori a 

0,5; 

b) la presenza di 2 (due) o più insufficienze al termine del secondo quadrimestre (periodo) 

del terzo anno può portare all’arrotondamento della media del triennio al livello di 

voto inferiore; 

c) che il giudizio del comportamento esemplare o corretto relativo al secondo quadrimestre 

(o periodo) può portare ad attribuire una frazione di voto superiore ai 5/10 con 

conseguente arrotondamento al voto superiore. Questo perché, secondo le Indicazioni 

Nazionali del 2012    più volte ribadite, lo studente, al termine del percorso triennale, 

deve possedere salde competenze civiche; ciò mira anche a premiare le eccellenze 

rilevate lungo il percorso triennale. 

Il voto di ammissione va pubblicato all’albo della scuola, senza alcuna indicazione dei voti 

ottenuti in sede di scrutinio nelle singole discipline. 
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CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 
Il Collegio concorda sull’opportunità/possibilità   di mettere in discussione l’ammissione 

all’esame di Stato nel caso in cui l’alunno, pur avendo frequentato il 75% del monte ore 

annuale, avendo svolto le prove INVALSI e non essendo incorso nella sanzione disciplinare 

di esclusione dallo scrutinio finale, alla fine dell’anno scolastico presenti 3 (tre) o più 

insufficienze (votazione ≤ 5/10). 

A tal proposito il Collegio precisa che 

a) la valutazione è rivolta a ogni singolo alunno nella sua individualità e non può non 

tenere conto delle caratteristiche proprie di ciascuno, compreso il percorso scolastico e 

umano compiuto; 

è dovere della scuola mettere in atto per ogni studente tutte le strategie potenzialmente 

utili per favorirne il successo scolastico, compresa la comunicazione chiara delle 

varie valutazioni, così come dei progressi o delle difficoltà incontrate da ciascuno 

studente, in un costruttivo dialogo scuola/famiglia; 

b) il giudizio di comportamento, pur non essendo più vincolante per l’ammissione all’esame 

di Stato, resta un elemento significativo del livello di maturazione raggiunto 

dall’allievo. Pertanto va preso in considerazione quando sia necessario discutere e/o 

mettere in dubbio l’ammissione all’esame; 

c) la non ammissione all’esame di Stato deve essere, coerentemente con la normativa 

vigente, una extrema ratio. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

L’ORIENTAMENTO 

-PCTO- 
 

Il PCTO è un modello di apprendimento che permette ai ragazzi/e della   scuola secondaria 

superiore, che frequentano il “triennio” (secondo biennio + quinto anno), di svolgere il 

percorso di istruzione, realizzando una parte della formazione presso un’impresa o un ente 

del           territorio, nella convinzione che educazione formale, educazione informale ed esperienza 

di lavoro possano combinarsi in un unico progetto formativo. Il PCTO costituisce, dunque, 

un mix di preparazione scolastica e di esperienze assistite sul posto di lavoro, predisposte 

grazie alla collaborazione tra mondo delle organizzazioni socioeconomiche e scuola. 

Introdotto nell’ordinamento scolastico con la legge 145/2018, prevede un monte ore richiesto 

per l’ammissione all’esame di Stato: 90 ore per i licei, 150 ore per gli istituti tecnici. Gli Esami 

di Stato danno spazio anche a una relazione (obbligatoria) sui percorsi svolti nel triennio. 

Tali percorsi sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell’istituzione 

scolastica, che definisce un progetto globale entro cui collocare e riconoscere i percorsi di ogni 

ragazzo/a e propone specifici   itinerari formativi (interni e/o esterni) e stage in realtà esterne, 

sulla base di apposite convenzioni con le imprese e gli enti partecipanti. Da entrambe le “parti” 

(scuola - enti ospitanti) si nomina un tutor, incaricato di seguire lo studente durante 

l’esperienza. 

 
Finalità e obiettivi 

Le attività di PCTO si propongono le seguenti finalità: 

• progettare e attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione 

in aula   con l’esperienza pratica; 

• arricchire la formazione acquisita dagli studenti nei percorsi scolastici con 

l’acquisizione di   competenze utilizzabili anche nel mondo del lavoro; 

• favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 

gli stili            di apprendimento individuali; 

• sviluppare la capacità di scegliere autonomamente e consapevolmente, valorizzando le 

“buone pratiche” realizzate dai ragazzi, in modo di consolidarne l’autostima; 

• promuovere il senso di responsabilità, rafforzando l’abitudine al rispetto delle regole; 

• realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro, consentendo la partecipazione attiva di più soggetti ai processi 

formativi della scuola; 

• sviluppare la cultura della sicurezza del lavoro; 

• correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

 

Date le finalità sopra descritte, gli obiettivi del progetto globale di PCTO sono: 

• offrire a ogni allievo opportunità di crescita personale anche attraverso esperienze 

extrascolastiche, favorendo la socializzazione in un ambiente nuovo e la comunicazione 

con persone che rivestono ruoli diversi; 
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• avvicinare il mondo della scuola e il mondo del lavoro in modo che non siano più 

considerati realtà separate ma integrate tra loro, nella consapevolezza che, per uno 

sviluppo coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le 

modalità e i tempi           dell’apprendimento; 

• accrescere la motivazione allo studio come fattore imprescindibile di crescita personale; 

• promuovere l’autovalutazione e l’auto orientamento; 

• guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di 

apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di 

competenze maturate “sul campo”; 

• promuovere incontri con imprenditori ed esperti del mondo del lavoro e delle professioni 

che presentino ai ragazzi l’importanza delle competenze personali, anche digitali, per 

cogliere la sfida offerta dal mercato del lavoro globale; 

• potenziare competenze trasversali (lavoro di squadra, adattabilità, pensiero creativo, 

costruzione di rapporti, fiducia in sé), oggi particolarmente richieste in una società 

complessa nonché in ambito professionale. 

 

Programmazione, attività e soggetti coinvolti 

Le attività previste, proposte e accolte coinvolgono le classi terze, quarte e quinte dell’Istituto: 

• Nel terzo anno vengono fornite agli alunni da parte di docenti esperti (interni o esterni) 

conoscenze sulla sicurezza e sulla qualità e vengono proposte visite aziendali inerenti i 

settori di indirizzo, o comunque d’interesse degli studenti. Anche l’esperienza di scambio 

internazionale Erasmus+, comprendendo adeguate attività (il programma infatti prevede 

risultati tangibili e spendibili, che cioè si realizzi un “prodotto” ben documentato e pronto 

per l’utilizzo), viene inserita nel progetto PCTO come opportunità di coworking 

internazionale e di confronto con esperienze di alternanza e orientamento in ambito 

europeo. Nell’estate si può svolgere il primo periodo di stage. 

• Nel quarto anno continuano sia le visite aziendali sia gli interventi di esperti per illustrare 

situazioni e opportunità lavorative e professionali e si svolgono uno o più periodi di 

permanenza in azienda/ente ospitante. A richiesta degli studenti può venire inserita nel 

progetto PCTO anche un’esperienza di stage internazionale, proposta dall’Istituto (ad es. 

Progetto di simulazione delle attività dell’ONU) o suggerita dalla famiglia. Nell’estate si 

può svolgere un periodo di stage, primo o secondo che sia. 

• Nel quinto anno, data la preminenza della preparazione all’esame di Stato, si prevedono 

incontri e interventi di esperti maggiormente mirati all’orientamento post-diploma e alle 

relative competenze (self- marketing, redazione del curriculum vitae…). 

 

Per situazioni particolari si troveranno soluzioni adeguate. 

In particolare, si valuterà con attenzione e flessibilità la situazione degli studenti che, 

provenendo da    un percorso scolastico non lineare, devono raggiungere il numero minimo di ore 

di PCTO da “presentare” all’esame di Stato. 

Le esperienze di stage sono proposte preferibilmente nei periodi di sospensione delle lezioni, 

ma si potranno prevedere progetti di stage (in Italia e in esperienze all’estero) anche durante 

l’anno scolastico; per stage all’estero con riconosciuti programmi europei si potrà anticipare la 

conclusione della frequenza alle lezioni. 
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Il Barbarigo, sulla base di adeguata documentazione, riconosce come PCTO anche attività 

svolte dagli studenti impegnati in periodi di mobilità internazionale, sia in Paesi europei sia in 

altri continenti. 

La riuscita sperimentazione di percorsi on line suggerisce la possibile prosecuzione dei tali 

esperienze, con l’esplicita autorizzazione del Dirigente scolastico o del suo delegato. 

 
Il progetto PCTO impegna come diretti protagonisti tutti i docenti dell’Istituto che operano 

nelle classi interessate, chiamati a collaborare per la realizzazione dei diversi percorsi secondo 

le specifiche funzioni, competenze, conoscenze, relazioni. 

Possono venire coinvolti, oltre agli studenti e alle loro famiglie, imprenditori ed enti pubblici 

del territorio, esperti e agenzie formative, associazioni di volontariato e del terzo settore. 

In particolare per gli studenti liceali, considerando le possibili richieste e prospettive future, 

s’individuano le seguenti aree di proposta degli incontri informativi e degli stage: 

• spazi culturali e di informazione/comunicazione (biblioteche, giornali…) 

• realtà sanitarie (cliniche, uffici, laboratori…) 

• studi professionali di vario tipo 

• uffici amministrativi e/o marketing di varie realtà (primariamente per l’ITE, ma non solo) 

• enti pubblici 

• volontariato e terzo settore 

• uffici e realtà di varia tipologia legati alla Diocesi di Padova 

• percorsi on line certificati 

• esperienze all’estero 

Gli accordi con i diversi soggetti del territorio possono condurre alla formalizzazione di patti 

e convenzioni che diano luogo a partenariati stabili, anche di durata pluriennale. 

Nella tradizione di apertura dell’Istituto Barbarigo, si considererà con favore ogni proposta 

pervenuta alla scuola, fermo restando il “vincolo” posto dalla normativa vigente per 

l’individuazione delle sedi di stage, vincolo così delineato per ogni studente partecipante: 

“essere a conoscenza che la partecipazione al progetto di alternanza scuola lavoro non comporta alcun 

legame diretto tra il sottoscritto e la struttura ospitante in questione e che ogni rapporto con la struttura 

ospitante stessa cesserà al termine di questo periodo”. 

Si avrà cura che gli accordi stipulati tra la scuola e i soggetti esterni tengano conto di due 

elementi in particolare: le inclinazioni degli studenti e le indicazioni del mercato del lavoro. 

 

I PCTO fanno parte a tutti gli effetti dell’attività scolastica e come tale sono impostati 

dall’Istituto e valutati in corso o al termine dell’anno scolastico. Si possono accogliere anche 

proposte degli studenti e/o dei genitori purché valutati coerenti con il percorso formativo. 

In particolare: 

il Consiglio di classe prende atto, tramite i colleghi incaricati, del percorso personalizzato 
pianificato, coerente con le caratteristiche e gli interessi di ogni allievo (singoli o in gruppo) 

e finalizzato al successo formativo nelle competenze trasversali ed eventualmente in quelle 
tecnico-professionali; 

• Ampia gamma di tipologia di enti partner 

• La progettazione del Consiglio di classe / tutor scolastico viene formalizzata con la 

collaborazione del tutor aziendale per individuare gli obiettivi formativi e orientativi da 

perseguire; 
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• la definizione del percorso formativo specifico è condivisa con il tutor aziendale, definendo 

le modalità concrete di svolgimento dell’esperienza. 

 
Metodologia 

Ogni esperienza di stage si articolerà per fasi: 

1) Fase preparatoria dei diversi interventi e percorsi 

2) Fase operativa sia in ambito scolastico sia in ambito aziendale, strutturando percorsi 

individuali o collettivi (di classe e/o di gruppo di lavoro) 

3) Fase di valutazione che permetterà ai diversi soggetti coinvolti di monitorare 

l’esperienza e di   rilevare i risultati del percorso. 

 
Criteri operativi 

• Flessibilità di proposta, soprattutto nei primi anni di avvio del progetto e ad ogni 

attivazione di nuovi percorsi. 

• Interazione tra scuola e famiglie, tra docenti e tutor aziendali. 

• Possibilità di esperienze anche all’estero, previa verifica delle proposte e stesura di             

convenzioni che comprendano l’assicurazione degli studenti. 

 
Elementi di verifica 

L’esperienza delle attività di PCTO richiede una valutazione a diversi livelli. 

• Da parte dei Consigli di classe: 

o Si potranno, a seconda dei casi, individuare e verificare le competenze sviluppabili 

e sviluppate. 

o Gli esiti delle attività potranno avere una ricaduta sugli apprendimenti disciplinari 

e sul voto di comportamento (nella proposta di voto i docenti del Consiglio di classe 

terranno esplicitamente conto degli esiti più evidenti). 

o Così pure per l’attribuzione dei crediti (ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429 

e successive linee guida) in base ai risultati di apprendimento, in termini di 

competenze acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato e le prospettive 

di orientamento post-diploma (ai sensi dei D.P.R. n. 87, 88 e 89 del 2010 e delle 

successive linee guida e indicazioni nazionali). 

• Da parte degli studenti: 

o Sono previsti questionari/modelli di verifica dell’esperienza di stage e/o del 

percorso svolto, sia per le specifiche attività svolte sia per i più generali 

apprendimenti (linguistici, relazionali, organizzativi…). 

o Per le attività svolte in Istituto, si curerà il monitoraggio delle stesse in ordine a una 

migliore organizzazione ed efficacia. 

o Da parte dei soggetti partner coinvolti: Sarà prevista una valutazione complessiva 

del percorso con l’individuazione di parametri di misurazione delle performance e 

del grado di soddisfacimento dal punto di vista quantitativo e qualitativo rispetto 

alle attività in cui gli studenti saranno impegnati. 

• Da parte dei docenti: 

o Verrà valutato l’impatto che tale modalità ha avuto sulla didattica e quali 

“richieste” i PCTO pongono alla didattica ordinaria. 

45



 

Occorre ricordare che le attività di PCTO possono essere utilmente inserite in due progetti che 

il Barbarigo da anni ha sviluppato con buoni risultati: 

• Formazione e pratica sportiva agonistica  

• Scambi internazionali 

Entrambi sono contenuti del documento denominato RECUPERO, SOSTEGNO e 

POTENZIAMENTO. 
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PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 2022-2025 

 

 

 

Il comma 124 della legge 107/2015 ha introdotto nel sistema scolastico italiano il concetto di 

formazione in servizio: obbligatoria, permanente e strutturale. 

La normativa prevede che le attività di formazione definite da ciascuna istituzione scolastica 

debbano essere coerenti con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e dal relativo  Piano di 

miglioramento. 

 

In riferimento al recente quadro normativo, la formazione deve essere orientata verso tre 

obiettivi principali: 

- le esigenze nazionali (= linee e orientamenti) 

- il miglioramento della scuola 

- lo sviluppo personale e professionale dei docenti 

Per raggiungere questi obiettivi, il Barbarigo ha fatto proprie le tre grandi aree di formazione 

fissate a livello nazionale 

 

COMPETENZE DI SISTEMA 

• Autonomia didattica e organizzativa 

• Valutazione e miglioramento 

• Didattica per competenze e innovazione metodologica 

 

 

COMPETENZE PER IL 21° SECOLO 

• Lingue straniere 

• Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

• Scuola e lavoro 

 

 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

• Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 

• Inclusione e disabilità 

• Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 
 

 

In coerenza con tali priorità, l’istituto Barbarigo ha individuato le proprie aree prioritarie, in 
accordo con l’indirizzo cattolico della scuola, con il PTOF e del conseguente Piano di 

miglioramento.  
 

Lo schema proposto è il seguente: 
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AREA DI 

FORMAZIONE 

AZIONE FORMATIVA TARGET 

 

SCUOLA 

CATTOLICA: 

SCUOLA PER LA 

PERSONA 

 
Progetto Educativo d’Istituto 

 
Tutti i docenti 

Ben-essere a scuola   

Dinamiche efficaci nel gruppo docenti  

  Formazione spirituale  

DIDATTICA PER 

COMPETENZE, 

INNOVAZIONE 

METODOLOGICA 

Quadro europeo competenze Tutti i docenti 

Didattica per competenze: metodi e 
strumenti. 

Per dipartimenti 

  

  

COMPETENZE 

DIGITALI E NUOVI 

AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO 

Percorso di media education Tutti i docenti 

  

  

  

  

COMPETENZE DI 

LINGUE 

STRANIERE 

Corsi di lingua IELTS Partecipazione volontaria 

  

  

  

INCLUSIONE E 

DISABILITA’ 

Bisogni Educativi Speciali Tutti i docenti 

  

  

  

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA E 

CITTADINANZA 

GLOBALE 

Comunicazione efficace Partecipazione volontaria 

Responsabilità sociale e 
rendicontazione 

Tutti i docenti 

  

  

PREVENZIONE 

DISAGIO 

GIOVANILE 

Giovani d’oggi: profilo e criticità Tutti i docenti 

  

  

  

SCUOLA SICURA Corso di formazione base (sicurezza e 

privacy) 

Docenti neo-assunti 

Aggiornamento normativo Tutti i docenti 

   Primo Soccorso   Partecipazione  volontaria 

  

Altri strumenti e occasioni formative: 

proposte dell’Ufficio diocesano pastorale dell’educazione e della scuola 
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RAPPORTI SCUOLA e FAMIGLIA 

 

L’Istituto Barbarigo è convinto che la famiglia ha un diritto/dovere primario e un ruolo 

essenziale nell’educazione dei figli (PEI). Per questo l’Istituto nel suo complesso e ogni 

singolo operatore   si pongono in dialogo e collaborazione con i genitori degli allievi, al fine di 

affiancarne il compito educativo e sostenerne l’impegno. 

Viene perseguito innanzitutto un clima positivo di relazioni scuola-famiglia, fatto di 

trasparenza e vicinanza reciproca, di comunicazioni frequenti e disponibilità al confronto 

educativo, con particolare attenzione e tempestività nelle situazioni più problematiche e 

potenzialmente a rischio. 

 
Gli strumenti di cui il Barbarigo si è via via dotato per questo fine sono: 

+ gli incontri docenti-genitori, sia quelli (individuali e collettivi) fissati nei tempi e orari 

previsti dal calendario scolastico sia quelli occasionati da situazioni particolari alle quali 

genitori o docenti   vogliono subito affrontare: alle famiglie si chiede di cogliere con larghezza 

tale opportunità, per il bene dei ragazzi; 

+ l’introduzione, da anni, del registro elettronico e l’aumento delle comunicazioni 

“dematerializzate”, come indicato dalle disposizioni ministeriali, vanno nella direzione di 

rendere sempre più sicuro e trasparente il rapporto della scuola con le famiglie, attivando una 

circolazione di idee tra i genitori stessi: alle famiglie si chiede di attivare (e comunicare in 

segreteria) un indirizzo mail utilizzato normalmente e gestito dai genitori (non dai ragazzi) e 

di assumersi la responsabilità della gestione delle comunicazioni; 

+ il registro elettronico, grazie al quale è possibile essere a conoscenza – praticamente in tempo 

reale e comunque con tempestività – dell’attività didattica programmata e svolta, dei voti 

conseguiti dagli studenti, che offre informazione rapida sui risultati delle prove degli allievi; 

le informazioni del registro “risparmiano” la stampa di pagelline intermedie e di altre forme 

di comunicazione e commento dei risultati scolastici; le diverse funzionalità del registro, 

implementate dalla relativa app, domandano ai genitori di assumersi la responsabilità della 

gestione delle comunicazioni, in particolare della possibilità di giustificazioni; 

+ il sito internet dell’istituto www.barbarigo.edu, che informa sulla vita dell’Istituto, gli 

appuntamenti programmati per studenti e genitori, le notizie che riguardano istituzione 

scolastica e alunni: il grande numero di accessi testimonia il gradimento e l’utilità dello 

strumento, che il Barbarigo, tra le prime scuole, ha sperimentato e consolidato; 

+ la segreteria, che ogni mattina monitora le presenze degli alunni avvisando subito 

(telefonicamente o via email) di eventuali assenze ingiustificate, registra le giustificazioni 

dovute. I genitori sono invitati a interfacciarsi con la segreteria didattica, aggiornando 

rapidamente i recapiti telefonici e mail e trasmettendo per tempo ogni informazione 

riguardante eventuali assenze e giustificazioni (il numero diretto “dedicato” è lo 

049.8246933); 

+le griglie di valutazione delle prove scritte e orali: è la trasparenza al servizio della 

correttezza di rapporti tra docenti, studenti, genitori; 

+ gli strumenti di partecipazione e corresponsabilità scolastica: come scuola paritaria, il 

Barbarigo ha dato vita a tutti gli organismi collegiali previsti dalla legge (consigli di classe 
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ordinari, consiglio d’istituto, assemblee, organo di garanzia); ai genitori si chiede di 

valorizzarli, di mantenere la comunicazione frequente con i rappresentanti, di offrire 

disponibilità, secondo le reali possibilità di tempo, a essere eletti e renderli efficienti ed efficaci. 

 

Pare utile evidenziare anche le occasioni e i momenti in cui può emergere l’eventuale 

preoccupazione per la situazione dello studente, con attivazione del dialogo fra coordinatore 

di classe (e/o Preside) e genitori: 

✓ consigli di classe di novembre e marzo; 

✓ scrutini di gennaio; 

✓ eventuale “richiamo” a inizio maggio. 

Preside, referenti di plesso e coordinatori di classe, comunque, sono normalmente a 

disposizione dei genitori, soprattutto per rispondere tempestivamente a situazioni particolari. 

 

Il Barbarigo apprezza e sostiene l’attività e le proposte dell’Associazione Genitori costituita 

presso   l’Istituto (A.G.I.B. cioè Associazione Genitori Istituto Barbarigo), finalizzate a rendere 

i genitori più inseriti nella scuola e propositivi nel contesto sociale, non sempre attento alle 

ragioni della scuola e della scuola paritaria in particolare. 

Nell’anno corrente sono previste dall’Associazione Genitori proposte d’incontro e formazione 

per i genitori, nonché i consueti appuntamenti augurali e di riflessione in prossimità del Natale 

e della Pasqua, curati dall’animatore spirituale e dal preside. 

Viene confermato il ricevimento generale professori-genitori in due pomeriggi distinti, sia in 

novembre sia in marzo, in modo da favorire i colloqui. 

 
 

 

GENITORI RAPPRESENTANTI  

DI CLASSE 

 

Ogni rappresentante viene eletto dai genitori della classe e ne è referente e portavoce, 

relativamente alle questioni e ai problemi di carattere generale, presso il Consiglio di cui fa 

parte e   presso i propri rappresentanti al Consiglio d’Istituto. Viene eletto nella prima 

assemblea di genitori della classe e  restano in carica per tutto l’anno scolastico, salvo 

dimissioni o trasferimento del figlio; in tal caso,       subentra automaticamente il primo dei non 

eletti. 

Opera con i genitori, gli insegnanti e gli studenti per il buon andamento della classe, con 

l’obiettivo di favorire un clima costruttivo e responsabile di collaborazione all’interno della 

stessa, nell’ottica della realizzazione del patto formativo e della valorizzazione del ruolo dei 

genitori all’interno del Barbarigo. 

 

A - Il rappresentante di classe ha il diritto di 

1. farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 

Consiglio di cui fa parte, presso i rappresentanti al Consiglio d’Istituto e presso il Comitato 

Genitori; né il rappresentante né il figlio studente può essere perseguito o discriminato per 

le idee espresse e per le attività svolte nell’ambito della funzione rappresentativa; 
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2. informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità, previa 

autorizzazione del Preside, circa gli sviluppi d'iniziative avviate o proposte dalla 

Direzione, dal corpo docente, dal Consiglio d’Istituto, dal Comitato Genitori; 

3. ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo; 

4. convocare l’assemblea della classe che rappresenta, qualora i genitori la richiedano o egli 

lo ritenga opportuno. La convocazione dell’assemblea, se questa avviene nei locali della 

scuola, deve avvenire previa richiesta, indirizzata al Preside dell’Istituto, nella quale sia 

specificato l'ordine del giorno; 

5. avere a disposizione dalla scuola il locale necessario alle riunioni di classe, purché in orari 

compatibili con l’organizzazione dell’Istituto; 

6. accedere ai documenti inerenti la vita della classe o attività comuni della scuola (verbali 

ecc.); la segreteria può richiedere il pagamento delle fotocopie. 

 

B - Il rappresentante di classe s’impegna a: 

1. creare una rete di rapporti interpersonali con i genitori della classe, utilizzando tutti i mezzi 

di comunicazione possibile (dal dialogo diretto a mezzi digitali, da telefonate ed e-mail ai 

social network), in modo da coinvolgere tutti; a questo scopo la segreteria, previo consenso 

degli interessati, può fornire numeri di telefono e indirizzi mail dei genitori della classe; 

2. partecipare alle sedute del Consiglio, avendo ben presente la situazione della classe, dopo 

aver  contattato i genitori; 

3. portare nelle debite sedi (Consiglio, Presidenza) il contributo, le istanze e le proposte dei 

genitori; 

4. informare tempestivamente (al massimo entro una settimana) i genitori, meglio se con un 

sintetico verbale, su cosa è stato detto in Consiglio, sulle iniziative che li riguardano e 

sulla vita della scuola; 

5. evitare di occuparsi dei casi singoli, anche per rispetto della privacy di ciascuno; 

6. evitare di entrare nel merito della libertà d’insegnamento, tutelata dalla Costituzione e 

richiamata dai “documenti fondativi” dell’Istituto; 

7. convocare l’assemblea dei genitori della classe qualora sia richiesto da almeno un terzo 

dei   genitori degli studenti componenti della classe; 

8. promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie e favorire 

momenti  di aggregazione, anche semplici, come feste, compleanni o progetti per la classe; 

9. agire sempre con grande ponderatezza, in modo da dirimere sul nascere gli inevitabili 

piccoli   conflitti; 

10. tenersi aggiornato sulla vita della scuola; 
11. presenziare alle riunioni del Consiglio in cui è eletto e a quelle del Comitato Genitori (di 

cui fa  parte di diritto); 

12. conoscere il Progetto Educativo del Barbarigo e il Regolamento d’Istituto, i compiti e le 

funzioni dei vari Organi Collegiali della scuola, il PTOF, le principali norme che reggono 

la scuola; 

13. presentare comunicazione scritta al Preside, in caso di dimissioni volontarie dall’incarico. 
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APPENDICE 

 
GENITORI E DOCENTI: COMUNICAZIONI 

DIGITALI 

 

Nel Progetto Educativo del Barbarigo è scritto: «Il “patto” tra scuola e famiglia si fonda sulla fiducia 

reciproca, sulla disponibilità al dialogo e sulla coerenza tra scelte e comportamenti, per realizzare il 

comune obiettivo educativo in un clima sereno di lavoro e di crescita». Proprio per dare contenuto a 

questa fiducia, favorirla con tutti i mezzi e concretizzare il dialogo in atteggiamenti e 

comportamenti condivisi, il Consiglio d’Istituto accoglie le seguenti indicazioni proposte 

dal  Collegio Docenti e ne chiede la diffusione a tutti i genitori e l’inserimento nei documenti 

fondamentali dell’Istituto Barbarigo. 

L’attenzione viene concentrata sui rapporti tra genitori e docenti, che si intende precisare nei 

seguenti punti: 

1. ogni insegnante si rende disponibile a rapportarsi con i genitori degli alunni tramite le vie 

digitali istituzionali, cioè la mail @barbarigo.edu e le funzioni del registro elettronico; 

2. la disponibilità al dialogo è regolata da uno stile di rispetto reciproco e buon senso, anche 

in rapporto agli orari; i docenti non danno certezza di lettura in giornata – e tanto meno 

di risposta – ai messaggi inviati dopo le ore 18; 

3. anche negli altri orari, comunque, non è garantito che ogni docente abbia possibilità di 

lettura  e risposta immediata; e non si configura nessun obbligo in tal senso, anche se si 

cercherà di dare risposte a ogni messaggio inviato correttamente; 

4. mail e altri messaggi digitali non sostituiscono le comunicazioni ufficiali, al massimo 

possono specificarle e integrarle, sotto la responsabilità di chi le invia e/o firma; 

5. non serve chiedere quanto già si trova scritto nei registri, nel calendario e nelle 

comunicazioni ufficiali dell’Istituto (ad esempio compiti per casa e date di verifiche o 

impegni): a queste richieste non verrà data risposta, se non nei casi di sopravvenute 

variazioni o imprevisti che possano creare dubbi;  

6. l’incontro personale genitori-docenti, nei ricevimenti settimanali e nelle occasioni plenarie, 

rimane la via ordinaria e consigliata per un confronto costruttivo che aiuti ad 

accompagnare la crescita dei ragazzi e favorirne il “successo scolastico e formativo”; 

7. messaggi mail e digitali non sono utilizzabili per giustificare impossibilità di studio degli 

studenti, né per elevare rimostranze per i voti, né per richiedere interrogazioni 

supplementari o  verifiche personalizzate; in ogni caso, il docente non è tenuto a rispondere 

immediatamente né è obbligato a tenere conto di informazioni dell’ultima ora, tanto più 

se intese a modificare accordi già presi; 

8. sono da evitare le richieste individuali che possono creare interferenze al percorso  didattico 

della classe, mentre per le richieste comuni si usi la via normale dei rappresentanti di classe, 

studenti e/o genitori; 

9. eventuali mancanze di misura o di rispetto alle persone nell’uso delle comunicazioni 

digitali potranno causare l’interruzione, temporanea o totale, del dialogo via mail; 

10. l’Istituto raccomanda l’uso esclusivo della mail istituzionale e del registro elettronico, 

anche se comprende che, in alcuni casi, gli insegnanti consentono di essere contattati ai 

propri numeri di  telefono personali o con altri mezzi diversi da quelli che l’Istituto mette a 
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disposizione della comunità scolastica. Il docente che volesse partecipare a chat (whatsapp 

o altro) nei “gruppi classe” (o simili) lo fa di propria iniziativa, sotto la responsabilità 

personale, con il dovere di mantenere il vincolo del segreto professionale e senza 

impegnare il Barbarigo in questa scelta   e nelle proprie espressioni. 

Il Preside, nella convinzione che la fiducia cresce esercitandola, concorda con queste 

indicazioni, pur ritenendosi da una parte più libero nelle relazioni digitali (sempre per vie 

istituzionali) e dall’altra più obbligato a rispondere a situazioni di emergenza eventualmente 

presentategli. Confida che anche le comunicazioni scuola-famiglia contribuiscano, con 

l’impegno di tutti, a favorire l’alleanza educativa e a dare serenità agli studenti tutti. 

 

Le medesime considerazioni si applicano, ovviamente nelle modalità possibili e opportune, 

anche alle comunicazioni (digitali) tra docenti e studenti. 
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ORGANI COLLEGIALI 

STATUTO e REGOLAMENTO 

 
INTRODUZIONE 

 

 
Art. 1 – Costituzione degli Organi Collegiali 

Gli Organi Collegiali della scuola paritaria Barbarigo sono disciplinati dal 

presente documento (statuto e regolamento), adottato ai sensi e secondo i 

principi dell’art. 21, commi 1 e 2, della legge n° 59/1997, e tenendo conto delle 

finalità specifiche degli organismi di partecipazione scolastica. 

Le diverse componenti cooperano, nel rispetto delle differenziate esigenze 

formative, evidenziate nel Progetto Educativo d’Istituto (P.E.I.), e degli 

obiettivi generali dei diversi indirizzi di studio, alla progettazione e alla 

realizzazione di percorsi educativi, che trovano specifica espressione nel Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.). 

La Comunità Scolastica del Barbarigo, per rendere effettiva ed efficace la 

collaborazione di tutte le sue componenti alla gestione delle attività scolastico-

educative della scuola, secondo lo spirito della legislazione scolastica italiana, e 

con particolare riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica n. 

275/1999 (autonomia scolastica) e alla legge n. 62/2000 (parità scolastica e 

scuole paritarie), istituisce il Consiglio di Istituto. 

Per dare unità d’indirizzo formativo si stabilisce la costituzione di un unico 

Consiglio comprensivo di diversi indirizzi presenti nell’Istituto. 

Oltre a tale Consiglio si attivano, con il medesimo criterio di unitarietà, anche i 

seguenti principali organi collegiali: Collegio dei Docenti, Consiglio di Classe, 

Organo di garanzia. 

La composizione, il funzionamento e le articolazioni degli organi collegiali sono 

ispirati al principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e di controllo e 

funzioni di gestione; di distinzione dei ruoli e delle responsabilità e della tutela 

della libertà di insegnamento, tenuto conto delle necessità di integrazione, 

dipendenti dalle specificità ordinamentali e delle finalità educative, didattiche e 

formative proprie di ogni istituzione scolastica. 
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Art. 2 – Finalità istituzionali 
Date la particolare fisionomia dell’Istituto, gestito dalla Fondazione Bordignon a 

nome del Vescovo di Padova, e le sue specifiche finalità educative, ispirate alla 

antropologia cristiana, ogni atto, iniziativa o decisione di qualunque Organo 

Collegiale dovrà essere in sintonia con le suddette finalità istituzionali, secondo 

quanto esposto nel P.E.I., che viene assunto come centro ispiratore di tutta 

l’attività formativa dell’Istituto. 

 

CAPITOLO I 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

 

Art. 3 – Composizione 

Il Consiglio d’Istituto (C. di I.) è formato da 13 componenti: 

• Il Preside (Dirigente scolastico o Coordinatore didattico) 

• Un rappresentante della Fondazione Bordignon. 

• Docenti: 3 eletti dal Collegio Docenti unitario (con attenzione a 

rappresentare, per quanto    possibile, le diverse componenti) 

• Genitori: 3 eletti (con attenzione a rappresentare, per quanto possibile, le 

diverse componenti). 

• Studenti: 3 eletti dagli studenti delle superiori (con attenzione a 

rappresentare, per quanto  possibile, le diverse componenti) 

• Non Docenti: 1 rappresentante eletto dal personale non docente 

 

Studenti e genitori vengono eletti a scrutinio segreto, con scheda fisica gli 

studenti e on line i genitori. Sono elettori ed eleggibili tutti gli studenti delle scuole 

Superiori e tutti i genitori. Ogni elettore dispone di due preferenze. Individuati 

gli eletti, si mantiene l’elenco dei non eletti delle varie componenti (studenti, 

genitori, docenti) per eventuali subentri in corso del mandato triennale. 

Possono essere chiamati a partecipare occasionalmente alle riunioni del C. di I., 

a titolo consultivo, specialisti che operano in modo continuativo nella scuola, e 

anche altri esperti esterni, a giudizio del   Presidente o in seguito alla richiesta di 

almeno 1/3 dei membri del Consiglio. 
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Art. 4 – Attribuzioni 

Il C. di I., fatte salve le competenze specifiche del Gestore, del Consiglio di 

amministrazione, del Collegio Docenti e dei Consigli di classe, esercita il 

compito di promozione, orientamento e progettazione per quanto concerne 

l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività dell’Istituto, nei 

limiti delle disponibilità di bilancio. 

In particolare: 

a) Elegge nella prima seduta, tra i rappresentanti dei genitori, il Presidente, a 

maggioranza assoluta nella prima votazione e a maggioranza relativa nella 

seconda. A richiesta della maggioranza del Consiglio, può essere espresso, tra 

i vari membri del Consiglio stesso, un Vicepresidente; 

b) Individua gli indirizzi generali per le attività delle scuole funzionanti nel 

proprio ambito, sulla base delle finalità fondamentali del P.E.I. del Barbarigo; 

c) Approva il P.T.O.F. elaborato dal Collegio Docenti; 

d) Provvede all’adozione e all’aggiornamento di un regolamento interno di 
Istituto; 

e) Dispone l’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze 

dell’Istituto, tenendo presente le proposte del Collegio Docenti e quanto 

previsto dal regolamento in materia di autonomia; 

f) Promuove contatti con le altre scuole e istituti, al fine di realizzare scambi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di 

collaborazione; 

g) Promuove la partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e 

ricreative di particolare interesse educativo; 

h) Suggerisce forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali e 

benefiche, che possono essere assunte dall’Istituto; 

i) Propone all’Amministrazione dell’Istituto indicazioni per l’acquisto, il 

rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, sportive e 

dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi, multimediali, e le 

dotazioni librarie; 

j) Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi; 

k) Esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo 

dell’Istituto; 

l) Invia ai singoli Organi dell’Istituto  (Collegio Docenti - Consigli   di classe - 

Comitato Genitori - Comitato Studenti) ogni atto che coinvolga direttamente 

i suddetti organi collegiali: ciascun Organismo, in tempi brevi, dovrà 

motivare la propria eventuale risposta per iscritto. 

 

56



 

Art. 5 – Funzioni del Presidente 

Il Presidente, eletto tra i genitori, rappresenta il C. di I., ne convoca e presiede le 

riunioni, ne coordina e dirige l'attività, assicura la regolarità delle discussioni e il 

rispetto delle norme del regolamento. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il Vicepresidente ne fa le 

veci in tutte le sue funzioni e competenze. 

Il Presidente nomina, tra i componenti del Consiglio stesso, un segretario, con il 

compito di redigere i verbali delle riunioni e di provvedere, di concerto con la 

Segreteria dell’Istituto, alla comunicazione degli atti. 

Nel caso di cessazione del Presidente per dimissioni o altre motivate ragioni, il 

Consiglio provvederà all’elezione di un nuovo Presidente in tempi brevi e 

comunque non oltre trenta giorni dalla comunicazione ufficiale delle dimissioni. 

Assume la responsabilità del processo elettivo il Vicepresidente o, in sua assenza, 

il Dirigente scolastico. 

 

Art. 6 – Durata in carica 

Il C. di I. dura in carica tre anni ed esercita le proprie funzioni fino 

all’insediamento di un nuovo Consiglio. 

I Consiglieri che, nel corso dei tre anni, presentino le dimissioni o – per 

cessazione di servizio (docenti e non docenti) o di frequenza dell’alunno 

(studenti e genitori) – perdano i requisiti per i quali sono stati eletti, o che non 

intervengano senza giustificati motivi a tre sedute consecutive, saranno 

considerati decaduti e verranno sostituiti dal primo dei non eletti nella rispettiva 

categoria. In caso di esaurimento delle liste si procederà a elezione integrativa 

dei componenti mancanti, che restano in carica fino alla conclusione del 

mandato del Consiglio stesso. 

Il Preside, in caso di mancata elezione dei rappresentanti studenteschi, può 

cooptare nel Consiglio alcuni studenti (senza diritto di voto nelle riunioni). 

 

Art. 7 – Convocazioni, ordini del giorno, riunioni 
Il C. di I. deve riunirsi almeno tre volte nel corso dell’anno scolastico, nei locali 

della scuola e in ore non coincidenti con l’orario scolastico.  

Le date e l’ora di convocazione vengono programmate, di norma, all’inizio di ogni 

anno scolastico. Il Presidente provvede – tramite la Segreteria della scuola – a far 

pervenire ai Consiglieri la convocazione, con l’ordine del giorno, almeno 5 giorni 

prima della data fissata. In caso di urgenza, la convocazione è fatta dal Presidente 

anche «ad horam» e con qualsiasi mezzo. 
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Le proposte dei Consiglieri per l’ordine del giorno devono essere presentate al 

Presidente del C. di I. o al Preside almeno 7 giorni prima dalla riunione. 

Se nell’ordine del giorno è incluso l’esame di qualche documento, questo deve 

essere trasmesso in copia ai Consiglieri, unitamente alla convocazione del 

Consiglio. 

Per la validità delle riunioni del Consiglio è richiesta la presenza di almeno la 

metà più uno dei Consiglieri. 

Le proposte del C. di I. sono adottate a maggioranza dei voti dei Consiglieri 

presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

La votazione è segreta quando si provvede alla designazione del Presidente e 

ogni qualvolta si voti per questioni riguardanti persone. In ogni altro caso la 

votazione è fatta per alzata di mano, a meno che un terzo dei Consiglieri presenti 

faccia richiesta di votazione segreta. 

Il verbale, firmato da Presidente e segretario, deve essere inviato alla Segreteria 

della Scuola entro i dieci giorni successivi alla seduta e comunque prima della 

successiva seduta del Consiglio. Sarà cura della Segreteria stessa far pervenire il 

verbale a tutti i consiglieri via e-mail, appena possibile, e comunque prima 

dell’invio della convocazione della successiva seduta. 

Il verbale della riunione precedente viene approvato all'inizio della 

seduta del Consiglio.    Spetta al Dirigente scolastico l’esecuzione delle 

deliberazioni del C. di I. 

Gli atti del C. di I., per estratto, vengono pubblicate nell’albo della Scuola. 

 

Art. 8 – Riunione congiunta di più Organi Collegiali 

Su convocazione del Preside, dopo il preventivo accordo con il Presidente del 

C. di I., possono aver    luogo riunioni congiunte di più Organi Collegiali, per 

analizzare e proporre soluzioni su problemi di comune interesse, riguardanti 

aspetti fondamentali della  vita dell’Istituto. 

Lo svolgimento di tali riunioni congiunte avviene con la presidenza del 

Preside, il quale dovrà   designare in apertura di riunione un segretario per la 

stesura di un verbale. 
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CAPITOLO II 

 

CONSIGLI DI CLASSE 

 

Art. 9 – Composizione 

I Consigli di classe sono composti dai docenti delle singole classi e da 4 

rappresentanti dei genitori delle rispettive classi nella scuola Secondaria di primo 

grado; dai docenti, da 2 rappresentanti dei genitori e da 2 rappresentanti degli 

studenti nelle scuole Secondarie di secondo grado. 

Ogni Consiglio può configurarsi in tre modalità: 

+ Ristretto : tutti gli insegnanti di ogni singola classe  

+ Ordinario : tutti i docenti della classe, i rappresentanti dei genitori e (nelle 

Secondarie di secondo  grado) degli studenti 

+ Allargato : tutti i docenti, tutti i genitori (e studenti – per le Superiori) della 

classe (viene convocato per particolari interventi educativi e didattici). 

I Consigli di classe sono presieduti dal Preside o, su sua delega, dal Referente di 

plesso) o da un docente dell’Istituto (di regola il coordinatore della classe). 

Le funzioni di Segretario del Consiglio di classe sono attribuite dal Preside a uno 

dei docenti del Consiglio stesso. 

 

Art. 10 – Competenze 

I Consigli di classe si riuniscono almeno tre volte all’anno, in ore non coincidenti 

con l’orario scolastico, col compito di programmare l’azione educativa e 

didattica, accompagnare il percorso di crescita di ogni studente, formulare al 

Collegio Docenti proposte in ordine all’adozione dei libri di testo e a iniziative 

di sperimentazione. 

I Consigli di classe hanno il compito di esprimersi riguardo agli argomenti legati 

al buon funzionamento delle classi (programmi di studi, disciplina, rendimento 

della classe) e proporre soluzioni agli organi competenti, nonché di agevolare e 

migliorare i rapporti tra docenti, genitori e alunni. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei 

rapporti interdisciplinari e quelle relative alla valutazione periodica e finale degli 

alunni spettano al Consiglio di classe con la sola partecipazione dei docenti; esso 

esamina inoltre, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i 

casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni. 
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CAPITOLO III 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 

 

Art. 11 – Composizione e riunioni 

Il Collegio Docenti (C.D.) è composto da tutto il personale docente, operante 

nei singoli indirizzi o gradi di scuola; è presieduto dal Preside o da un suo 

delegato. 

Esercita le funzioni di segretario un docente, designato dal Preside, che redige il 

verbale di ogni riunione. 

Il C.D. si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qual volta 

il Preside ne avvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta, comunque almeno due volte l’anno. Le riunioni 

del Collegio hanno luogo, di norma, in ore    non coincidenti con l’orario di 

lezione. 
 

Art. 12 – Competenze 

Il C.D., con le sue eventuali articolazioni, è l’organo tecnico e professionale della 

istituzione scolastica, con competenze generali in materia didattica e di 

valutazione. 

Il Collegio Docenti: 

• Ha il potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto. In 

particolare      elabora il P.T.O.F., sulla base degli indirizzi generali definiti dal 

C. di I.; cura la programmazione dell’azione educativa, anche al fine di 

adeguare, nell’ambito degli ordinamenti scolastici stabiliti dallo Stato, i 

programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di  favorire 

il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della 

libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante, nel quadro delle linee 

fondamentali indicate dal P.E.I.; 

• Formula proposte al Preside per la formazione e la composizione delle classi, 

per la predisposizione dell’orario delle lezioni, del calendario scolastico 

annuale e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei 

criteri generali indicati dal C. di I. (cfr. art. 4) e della normativa vigente 

sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per 

verificarne l’efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi 

programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il 

miglioramento dell’attività scolastica; 
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• Provvede all’adozione dei libri di testo, su proposta dei dipartimenti e sentiti i 

Consigli di    classe; 

• Adotta e promuove iniziative di sperimentazione in conformità alle normative 

vigenti sull’autonomia scolastica; 

• Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto; 

• Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto, secondo l’art. 3. 

 

Nell’adottare le proprie deliberazioni il C.D. tiene conto delle eventuali proposte 

e pareri degli altri Organi Collegiali. 

Il C.D. si può articolare in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari e in organi 

di programmazione didattico-educativa e di valutazione degli alunni, di norma 

corrispondenti ai Consigli dei docenti della classe. 

Il C.D. può prevedere differenti articolazioni funzionali del Collegio stesso; 

ciascuna articolazione elegge un proprio coordinatore. 

Il C.D. stabilisce la costituzione, la composizione, le competenze e le modalità 

di funzionamento di un eventuale organismo rappresentativo dei coordinatori. 

 

 

 

CAPITOLO IV 

 

ASSEMBLEA DEI GENITORI 

 

 

Art. 13 – Assemblee dei Genitori 

I rappresentanti di Classe e d’Istituto costituiscono il Comitato dei Genitori 

dell’Istituto, che è presieduto dal Genitore eletto Presidente del C. di I.  

I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diritto di riunirsi 

in assemblea nei locali dell’Istituto, secondo le modalità previste dai successivi 

commi. 

Le Assemblee si svolgono nei locali dell’Istituto, in orario non coincidente, di 

norma, con quello delle lezioni. La data e l’orario di svolgimento di ciascuna di 

esse devono essere concordati di volta in volta con il Preside. 

Le Assemblee dei genitori possono essere di classe o d’Istituto: 

• L’ Assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori rappresentanti di 

classe o del 20% dei genitori della classe. 

• L’ Assemblea d’Istituto è convocata su richiesta del Comitato dei Genitori o del 

20% dei genitori. 
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Il Preside autorizza la convocazione e i promotori ne danno comunicazione a 

tutti i Genitori almeno    5 giorni prima, mediante convocazione scritta, rendendo 

noto anche l’ordine del giorno. 

L’Assemblea di classe è presieduta da uno dei Genitori rappresentanti di classe. 

L’Assemblea d’Istituto è presieduta dal Presidente del Consiglio d’Istituto, 

affiancato da un segretario, scelto in seno al Comitato dei Genitori. 

All’Assemblea di Classe e d’Istituto possono partecipare il Preside e i docenti 

rispettivamente della classe o dell’Istituto. 

Possono aver luogo anche, su convocazione del Preside, assemblee dei genitori 

di classe e d’Istituto, con l’eventuale partecipazione dei docenti e degli alunni, 

per l’esame di problemi riguardanti specifiche classi o l’andamento generale 

didattico e formativo dell’Istituto. 

 

Art. 14 – Conclusioni delle Assemblee 

Di tutte le assemblee dovrà essere redatto, a cura del segretario incaricato, un 

breve verbale con l’indicazione dell’ordine del giorno proposto, della discussione 

seguita e delle conclusioni raggiunte. 

I registri dei verbali vanno depositati presso la Segreteria dell’Istituto. 

Le conclusioni delle assemblee dei Genitori devono essere comunicate al 

Consiglio d’Istituto e ai Consigli di Classe, per eventuali decisioni di loro 

competenza. 

 
 

 

CAPITOLO V 

 

ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI 

 

Art. 15 – Diritto di assemblea 

Gli studenti delle Scuole Secondarie Superiori hanno diritto di riunirsi in 

assemblea nei locali della Scuola, secondo le modalità previste dai successivi 

articoli, sulla base dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 

Art. 16 – Assemblee Studentesche 

I rappresentanti di classe, unitamente ai rappresentanti eletti nel Consiglio 

d’Istituto, costituiscono il Comitato Studentesco, che potrà designare 

democraticamente tra i suoi membri un coordinatore. 

Le Assemblee studentesche, nelle scuole Secondarie Superiori, costituiscono 
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un’occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi 

della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli 

studenti. 

Le Assemblee studentesche possono essere di classe o di Istituto. 

È consentito lo svolgimento di un’assemblea di Istituto ogni due mesi e una di 

classe ogni mese, nel  limite, la prima, di tre ore di lezione (con inizio, di norma, 

dopo le ore 11.00) e la seconda, di un’ora (di norma l’ultima ora di lezione). 

L’orario, comunque, sarà concordato con il Preside. In orario extrascolastico 

potranno essere tenute altre assemblee, sempre previo accordo con la Presidenza. 

L’Assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della 

settimana o nelle ore di lezione delle stesse materie, per comprensibili motivi 

didattici. 

Alle Assemblee di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di 

problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente 

agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno: detta partecipazione deve essere 

autorizzata dal Preside. 

All’Assemblea di classe o di Istituto possono assistere, oltre al Preside o un suo 

delegato, i docenti che lo desiderino e i membri del Consiglio d’Istituto. 

A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate 

per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 

Non possono, di norma, aver luogo assemblee nell’ultimo mese di lezione. 
 

Art. 17 – Funzionamento delle Assemblee Studentesche 

L’Assemblea di Istituto richiede un regolamento per il proprio funzionamento; 

detto regolamento, predisposto dal Comitato Studentesco, deve essere inviato in 

approvazione al Consiglio d’Istituto. 

L’Assemblea d’Istituto viene convocata su richiesta della maggioranza del 

Comitato Studentesco d’Istituto o su richiesta del 20% degli studenti. 

La richiesta di autorizzazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere 

presentati al Preside, di norma, almeno 10 giorni prima della data di 

convocazione della stessa. 

Il Comitato Studentesco, nel suo seno e a maggioranza assoluta, nomina il 

Presidente e il Segretario    dell’Assemblea. È dovere del Comitato e in particolare 

del Presidente dell’assemblea garantire l’esercizio ordinatamente democratico 

dei diritti dei partecipanti. 

L’Assemblea di classe è presieduta dagli studenti rappresentanti di classe: spetta ad 

essi chiederne l’autorizzazione al Preside, di norma almeno 5 giorni prima del 

suo svolgimento, presentando per iscritto l’ordine del giorno. L’insegnante 
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dell’ora assegnata per l’assemblea deve controllare che essa si svolga senza 

violare il regolamento disciplinare. 

 

CAPITOLO VI 

 

ORGANO DI GARANZIA 

 

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 249/1998 modificato dal D.P.R. 235/2007, è 

costituito presso il Collegio Barbarigo l’Organo di Garanzia, avente la funzione 

di esaminare i ricorsi presentati in seguito all’irrogazione di una sanzione 

disciplinare a norma della legislazione vigente e del Regolamento disciplinare 

d’Istituto. 

Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato ai principi di collaborazione 

tra scuola e famiglia. 

L’Organo di Garanzia ha il compito di deliberare in primo luogo circa 

l’ammissibilità del ricorso e, in caso affermativo, di valutare la correttezza della 

procedura messa in atto per l’irrogazione delle sanzioni. L’ammissibilità del 

ricorso è legata ad aspetti non presi in esame durante l'accertamento, carenza di 

motivazione, eccesso della sanzione. La mancata indicazione di tali aspetti rende 

il ricorso irricevibile. 

Valutata la correttezza del procedimento seguito per l’irrogazione della 

sanzione, l’Organo di Garanzia, con delibera motivata presa a maggioranza 

semplice dei presenti (non è ammessa l’astensione dal voto), può confermare la 

sanzione inflitta, rendendola esecutiva, o revocarla, rinviando il caso all’organo 

di competenza, che ha l’obbligo di riesame e di eliminazione del vizio rilevato. 

L’Organo di Garanzia dura in carica tre anni, con scadenze di norma legate a 

quelle del Consiglio d’Istituto. Risulta così composto: 

 
Per la Scuola Secondaria di Primo Grado 

o Il Dirigente scolastico (in sua assenza o impedimento, il Referente di 
plesso) 

o Due genitori (indicati dal Consiglio d’Istituto, almeno uno dei quali con 

figli alla SS1G); 

o Un docente (indicato dal Consiglio d’Istituto, possibilmente insegnante 

alla SS1G) 

 
Per le Scuole Secondarie di Secondo Grado 

o Il Dirigente scolastico (in sua assenza o impedimento, un referente di 

plesso) 
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o Un genitore (indicato dal Consiglio d’Istituto); 

o Uno studente (indicato dal Consiglio d’Istituto); 

o Un docente (indicato dal Consiglio d’Istituto) 

Per i diversi corsi delle Secondarie, si prevede un unico Organo di garanzia. 

 

Subentro dei membri, in caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte 

dell’organismo un soggetto che ha irrogato la sanzione, eccettuato il Dirigente 

scolastico) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organismo lo 

studente sanzionato o un suo genitore): il Consiglio d’Istituto, al momento della 

scelta dei componenti, procede anche alla nomina dei membri supplenti. 

Le riunioni sono valide solo se sono presenti almeno tre membri. Le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi; in caso 

di parità prevale il voto del Presidente. 

Le sedute non sono, di regola, pubbliche; il segretario, nominato dal Presidente, 

dovrà redigerne relativo verbale. 

L’Organo di garanzia, su richiesta degli studenti della scuola secondaria di 

secondo grado o di chiunque vi abbia interesse, decide anche sui conflitti che 

sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione dello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti. 
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STUDENTI RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

nelle Scuole Secondarie di Secondo Grado 
 

 

PREMESSA 

Ogni classe delle Scuole Secondarie di Secondo Grado è rappresentata da due studenti eletti 

nella    prima assemblea di classe a inizio anno scolastico. 

L’elezione avviene, secondo le norme comuni, a scrutinio segreto, dietro presentazione delle 

candidature, con una sola preferenza esprimibile. 

 

1. Il rappresentante viene eletto dalla classe e ne è referente e portavoce, relativamente alle 

questioni e ai problemi di carattere generale, presso il Consiglio di cui fa parte e presso i propri 

rappresentanti al Consiglio d’Istituto. Egli opera con gli insegnanti, gli studenti e i genitori per 

il buon andamento della classe, con l’obiettivo di favorire un clima costruttivo e responsabile 

di collaborazione all’interno della stessa, nell’ottica della realizzazione del patto educativo e 

della valorizzazione degli studenti e del loro ruolo nella vita del Barbarigo. 

Può decadere dall’incarico per dimissioni (motivate, con comunicazione al Preside) o per la 

revoca del mandato da parte dell’assemblea di classe (vedi n° 9). 

 

2. Il rappresentante è tenuto a portare ai Consigli di classe quanto emerso dalla classe in vista 

della riunione del Consiglio: per questo scopo si può utilizzare un’ora di assemblea o 

concordare con un docente uno spazio specifico di comunicazione fra gli studenti. 

Parallelamente il rappresentante riferirà alla classe le decisioni prese e le tematiche principali 

rilevate durante i Consigli di classe, di regola nella prima ora di lezione successiva alla riunione 

del Consiglio di classe. 

 

3. Il rappresentante è tenuto a comunicare agli insegnanti i problemi segnalati dai compagni 

quando assumono una dimensione significativa e rilevante per il numero delle persone 

coinvolte. 

I problemi specifici riferiti al singolo docente vengono affrontati direttamente con il diretto 

interessato, ma è anche possibile per il rappresentante esporre al docente coordinatore le 

situazioni di difficoltà al fine di individuare le migliori modalità di intervento. 

In ogni caso il rappresentante si impegna a non trattare questioni individuali in sede di 

Consiglio di classe. Il rappresentante non può occuparsi di casi singoli né di argomenti di 

esclusiva competenza degli altri Organi Collegiali della scuola. 

 

4. Il rappresentante ha il dovere di conoscere il Regolamento del Comitato Studentesco e 

dell’Istituto, i vari compiti e le funzioni degli Organi Collegiali della scuola. Il rappresentante 

partecipa agli incontri periodici del Comitato Studentesco e in generale a tutte le attività di 

formazione alla rappresentanza decise a livello di Istituto. 

5. Il rappresentante non può essere perseguito o danneggiato per le idee espresse e per le 

attività svolte nell’ambito della propria funzione. 

 

 

 

66



6. Lo studente che intenda presentare la propria candidatura a rappresentante di classe deve 

sostenerla con senso di responsabilità, consapevolezza e partecipazione all’attività della 

propria classe e dell’intero istituto. A partire dal momento dell’elezione a inizio anno 

scolastico, il rappresentante assume con responsabilità il proprio ruolo e svolge nel miglior 

modo possibile il compito affidatogli dalla classe. 

 
7. Gli studenti devono collaborare con i propri rappresentanti per la definizione della 

posizione comune rispetto alle questioni che li riguardano. 

Il rappresentante è l’esecutore delle decisioni adottate a maggioranza che vincolano anche la 

minoranza. Gli studenti garantiscono il proprio appoggio nell’attuazione delle decisioni 

comuni prese a maggioranza in assemblea. 

 
8. L’assemblea di classe rappresenta il pieno coinvolgimento degli studenti nella vita 

democratica della comunità scolastica. 

a) È dovere dei rappresentanti convocare l’assemblea di classe ogni volta che un numero 

significativo di compagni (almeno un terzo della classe) lo richieda e in generale quando 

si manifestino situazioni sulle quali è bene confrontarsi e valutare la posizione della classe. 

b) La richiesta di convocazione dell’assemblea di classe deve essere rivolta dai rappresentanti 

al docente nell’ora del quale si richiede di svolgere l’assemblea con almeno tre giorni di 

preavviso; e successivamente si dovrà inoltrare al Preside (o, in sua assenza, al referente di 

plesso), accompagnandola con la presentazione dell’O.d.G. 

c) L’assemblea deve essere svolta a rotazione nelle ore dei vari insegnanti per evitare che 

gravi sempre sulla stessa materia. Se viene rispettata la turnazione, i docenti non possono 

rifiutare di concedere le proprie ore per l’assemblea di classe. 

d) L’assemblea non può essere richiesta nelle ore in cui il docente abbia previsto una verifica 

scritta, debitamente annotata sul registro di classe. 

e) I rappresentanti devono gestire l’assemblea illustrando i diversi punti all’O.d.G., 

coinvolgendo i compagni e raccogliendo proposte e richieste da parte della classe. 

f) L’assemblea dovrà essere sospesa ogni volta che non ci siano le condizioni per poter 

prendere delle decisioni o comunque a insindacabile giudizio di entrambi i 

rappresentanti, quando la  classe non dimostri partecipazione e interesse. 

g) A prescindere dal tempo richiesto e concesso per lo svolgimento, l’assemblea sarà conclusa 

all’esaurirsi dei temi all’O.d.G. e comunque entro l’ora fissata. 

h) Al termine dei lavori è obbligatorio redigere un sintetico verbale per riassumere quanto 

emerso, in vista della comunicazione al Consiglio di classe. 

i) In caso di particolare urgenza, opportunamente documentata, l’assemblea può essere 

svolta con le modalità sopra indicate anche nel giorno in cui essa viene richiesta. 

j) Durante l’assemblea, il docente dell’ora resta in classe per la sorveglianza; può essere 

richiesto di uscire quando si parla di lui o di altri colleghi. 

 

9. Revoca del mandato di rappresentante 

La classe, nel caso in cui ritenga che un proprio rappresentante non operi con correttezza e in 

linea con i principi guida, lo può sfiduciare. L’azione si può svolgere secondo le seguenti 

modalità: 
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a) Dovrà essere richiesta un’assemblea di classe dal 50% + 1 degli studenti della classe. 

b) Nell’O.d.G. della suddetta assemblea dovrà essere presente come unico punto 

“Mozione di  sfiducia nei confronti del/dei rappresentante/i di classe”. 

c) La mozione di sfiducia consisterà in una votazione nella quale avranno diritto di voto 

tutti gli  studenti appartenenti alla classe esclusi i rappresentanti. 

d) Nel caso in cui i 2/3 (due terzi) della classe risultino favorevoli alla mozione 

presentata, il rappresentante si dichiarerà decaduto e perderà tutti i diritti/doveri 

conferitigli dalla carica. 

e) In caso di approvazione della mozione bisognerà procedere al più presto con una nuova 

elezione del rappresentante di classe. 

f) Inoltre dovranno essere informati il Preside e i rappresentanti degli studenti in Consiglio 
d’Istituto. 
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Il Barbarigo, scuola cattolica diocesana, si propone come realtà educativa attenta 

alla persona, alla formazione intellettuale, morale e religiosa degli studenti. 

Scuola aperta a tutti, il Barbarigo afferma con convinzione la propria identità di 

scuola cattolica e cerca di concretizzarla con lo stile quotidiano d’impegno, 

accoglienza e disponibilità. 

Al momento dell’iscrizione genitori e alunni prendono visione del Progetto 

Educativo e del Piano dell’Offerta Formativa, proposti agli uni e agli altri come 

libera scelta, fatta con consapevole responsabilità. Sottoscrivono poi il Patto di 

Corresponsabilità Educativa che si impegnano a condividere e rispettare. 

Nello spirito del reciproco impegno educativo, il Consiglio d’Istituto fissa le 

disposizioni che costituiscono il Regolamento d’Istituto. 

 

A - COMPORTAMENTO 

 
Il comportamento, espressione della personalità, deve essere corretto e rispettoso 

nella scuola (in concreto, nei diversi ambienti: aula, cortile, palestra, mensa, 

corridoi...) per diventare uno stile, anche oltre l’esperienza scolastica. Il rispetto 

– verso le persone (compagni, docenti, non docenti, ospiti…), verso il lavoro 

proprio e altrui, verso le strutture – è segno della responsabilità e maturità di 

ciascuno. 

 
In particolare: 

 

1) Ogni alunno avrà cura delle proprie cose: la scuola non assume alcuna 

responsabilità per la mancanza di oggetti di qualsiasi specie. 

2) È proibito portare a scuola oggetti estranei all’insegnamento, pericolosi, 

dannosi alla salute, o comunque tali da distrarre il clima di fruttuoso lavoro. 

Si abbia molta cautela nel portare con sé oggetti di valore e somme di denaro. 

3) La cura dell’abbigliamento, della pulizia personale è espressione di attenzione 

verso sé stessi e verso gli altri, di uno stile di decoro, di rispetto della sensibilità 

altrui, di libertà interiore di fronte alle mode. In particolare, si fa divieto di 

usare i pantaloni corti, eccetto durante le attività di Scienze Motorie e eventi 

sportivi. 

4) Il parlare corretto, eliminando parole ed espressioni offensive e volgari, è 

premessa per una civile convivenza. A scuola non vengono tollerati 

atteggiamenti, comportamenti e linguaggi triviali, blasfemi, violenti. 

5) Agli alunni è chiesta collaborazione per il mantenimento dell’ordine e della 
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pulizia di tutto l’ambiente scolastico. Eventuali danni arrecati alle strutture 

della scuola saranno a carico della famiglia dello studente. 

6) Il fumo, oltre ai divieti di legge, non è ammesso all’interno di tutta la struttura 

scolastica, anche nei tempi di ricreazione. Anche agli adulti operanti o ospiti 

nell’Istituto è richiesto di rispettare questa norma. Tale regola è valida anche 

nel caso si utilizzino sigarette elettroniche.  

7) È fatto divieto di usare apparecchiature multimediali (telefonino, smartphone, 

smartwacht, tablet…), a meno che l’insegnante non ne autorizzi l’utilizzo per 

finalità didattiche. Tali apparecchiature, per evitare distrazioni, devono essere 

spente durante le lezioni e non possono essere usate (costituisce grave 

infrazione) durante le prove scritte. È pure vietato riprendere, diffondere e 

scambiarsi immagini di persone e ambienti dell’Istituto senza i debiti permessi.  

 

B - ASSENZE e RITARDI 

 
La puntualità è indice di rispetto verso gli altri e verso il lavoro scolastico. 

La regolare frequenza alle lezioni rappresenta il primo passo per un percorso 

scolastico positivo. 

 

1) Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni gli alunni si troveranno 

pronti a entrare in aula in modo ordinato, così da favorire l’avvio del lavoro 

quotidiano con la preghiera in classe. 

2) Gli alunni rimasti assenti dalle lezioni saranno riammessi in classe con la 

giustificazione nel registro elettronico. 

Se le giustificazioni apparissero non valide o poco attendibili, la scuola 

contatterà telefonicamente un genitore. 

3) Entrate in ritardo e/o uscite in anticipo. Per le ammissioni in classe degli 
studenti entro le ore 9.50 e le richieste di uscita anticipate a partire dalle ore 

11.50 sarà sufficiente inviare richiesta alla segreteria didattica mediante la 

sezione comunicazioni del registro elettronico. 
Per entrate dopo le ore 9.55 o uscite prima delle ore 12,05 i genitori 

dovranno mandare la richiesta attraverso il registro elettronico entro le ore 

20 del giorno precedente ai referenti di plesso. Il referente di plesso valuterà 
la richiesta e, se autorizzata, informerà la segreteria e i docenti della classe. 

Per richieste improvvise, occorre avere il permesso del preside o del referente 

di plesso.  

4) Nessun alunno potrà uscire dall’Istituto durante il tempo delle lezioni, 

durante gli intervalli del mattino o la pausa pranzo. 

5) In caso di indisposizione l’alunno lascerà l’aula con il permesso del Preside 

(o suo delegato); potrà tornare a casa soltanto dopo che la scuola ne avrà 

70



 

dato avviso alla famiglia. 

6) Uscite anticipate permanenti possono essere chieste dai genitori solo in caso 

di assoluta necessità e saranno concesse dal Preside o dal suo delegato. 

 

C - TRASFERIMENTI, INSERIMENTI, RITIRI 

 
Il Barbarigo, caratterizzato da uno stile di accoglienza e attenzione alla crescita 

personale, cerca di favorire il successo scolastico di ogni ragazzo e si rende 

disponibile a considerare le richieste delle famiglie anche riguardo ai 

trasferimenti dei figli da/ad altra scuola. 

In concreto: 

1) Per l’iscrizione all’inizio di un nuovo anno scolastico, il Preside prenderà la 

decisione dopo aver esaminato la richiesta motivata della famiglia, il 

curriculum scolastico dello studente, il numero di alunni della classe richiesta. 

Particolare attenzione verrà posta alla domanda d’iscrizione alle classi 

terminali dei corsi. Allo studente potrà essere richiesto un test d’ingresso nelle 

materie d’indirizzo. 

2) Per l’inserimento durante l’anno, il Preside valuterà, con la famiglia e il 

coordinatore del Consiglio di classe, le motivazioni della richiesta e la 

fattibilità dell’inserimento al Barbarigo, anche considerando eventuali 

differenze nello svolgimento dei programmi scolastici. Allo studente potrà 

essere richiesto un test d’ingresso nelle materie d’indirizzo. 

È possibile l’inserimento entro la conclusione del primo quadrimestre 

secondo il calendario della scuola di provenienza (non oltre fine gennaio, di 

norma). Le eccezioni dovranno essere approvate dai docenti del Consiglio di 

classe. 

3) Per il trasferimento presso altro Istituto, la famiglia compilerà una richiesta 

scritta, in carta semplice, indirizzata al Preside, per il nulla-osta, indicando 

l’Istituto presso il quale avviene il trasferimento. Contestualmente alla 

consegna del nulla-osta, la famiglia salderà la eventuale posizione 

amministrativa ancora aperta. 

4) In conformità con le disposizioni nazionali, è possibile il ritiro dalla scuola 

entro il 15 marzo di ogni anno. 

5) Da un punto di vista amministrativo, è dovuta la retta intera del mese in cui 

avviene l’inserimento dell’alunno e del trimestre in cui avviene il 

trasferimento o il ritiro. 
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE  

   Regolamento applicativo dello Statuto delle studentesse e degli studenti 

 

 

Premessa 

L’Istituto Barbarigo è una comunità scolastica che persegue la formazione 

culturale dei giovani, promuovendo il completo e armonico sviluppo della 

personalità dell’alunno. Ispirato ai valori del Vangelo, il Barbarigo si 

caratterizza per l’impegno a realizzare un ambiente scolastico capace di 

coniugare la cultura trasmessa con il messaggio cristiano, in modo da 

rispondere alla domanda educativa delle famiglie. 

L’istituzione scolastica, in collaborazione con le famiglie, realizza con e per 

gli studenti quella formazione umana, civile e morale i cui principi sono 

definiti dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato e dal Progetto Educativo 

d’Istituto. Le norme di disciplina non sono dunque fine a sé stesse, ma 

costituiscono il presupposto ineludibile per un ordinato e responsabile vivere 

comunitario e per la creazione di un ambiente serio di studio e formazione. 

Esse danno attuazione alle disposizioni contenute nello Statuto delle 

studentesse e degli studenti (vedi il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, modificato 

dal D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235 e successive modifiche e integrazioni) 

e vengono aggiornate con la collaborazione dei rappresentanti delle diverse 

componenti della scuola, nell’ottica di “un’alleanza educativa tra famiglie, 

studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e 

possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti” (MIUR, nota del 31 

luglio 2008).  

Il presente Regolamento individua i comportamenti che configurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri degli studenti, designa gli 

organi competenti a irrogare eventuali sanzioni e ne determina il relativo 

procedimento. In ottemperanza a quanto stabilito dal citato Statuto, in caso 

di violazione delle norme inserite in questo Regolamento sono previste 

adeguate sanzioni temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e 

ispirate (ai sensi dell’art. 4, c. 2) al principio di gradualità nonché, per quanto 

possibile, al principio di riparazione del danno. Di seguito sono elencate le 

sanzioni disciplinari rispondenti a tali finalità. 

La sanzione disciplinare dovrà specificare in modo chiaro le motivazioni 

che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa. Nel rispetto del 

principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima: più la 
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sanzione sarà grave più sarà necessario il rigore motivazionale. 

In sintesi, il procedimento seguirà i seguenti criteri: 

✓ Ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità educative. 

✓ Le sanzioni devono essere proporzionate all’infrazione disciplinare  

e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

✓ La responsabilità disciplinare è personale.  

La classe o il gruppo è ritenuto responsabile qualora sia impossibile 

individuare la responsabilità individuale. 

✓ L’alunno ha la facoltà di esprimere le proprie ragioni e presentare prove 

e testimonianze. 

✓ Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire  

sulla valutazione del profitto (art 4, comma 3, D.P.R. 249). 

✓ Ogni provvedimento disciplinare deve tutelare il diritto alla riservatezza. 

✓ Ogni provvedimento d’allontanamento dalla scuola (da 1 a 15 gg.), 

disposto solo in caso di gravi e/o ripetute infrazioni disciplinari, è 

adottato dal Consiglio di classe nella completezza delle rappresentanze 

(in via ordinaria) e deve contemplare una modalità di rapporto con la 

famiglia, anche nel caso di procedura per via breve. 

✓ Sanzioni, che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, sono 

riservate al Consiglio di Istituto. 

 

Il rispetto del presente regolamento è vincolante per tutti: alunni, docenti, 

collaboratori e genitori. Ciascuno, nella diversità dei rispettivi ruoli e 

nell’ottica di leale collaborazione scuola-famiglia, è chiamato a contribuire 

affinché venga osservato con lealtà e diligenza. 
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1. INTERVENTI DISCIPLINARI E PROCEDURE 
 
 

COMPORTAMENTO 

SCORRETTO 

SANZIONE 

POSSIBILE 

COMUNICAZIONE 

E PROCEDURA 

- Ritardo ingiustificato 

- Assenza ingiustificata 

- Ritardo nell’ingresso in classe dopo 

l’intervallo o dopo l’uscita autorizzata 

dall’aula 

- Mancata esecuzione dei compiti assegnati 

per casa 

- Rifiuto o dimenticanza di portare o 

utilizzare il materiale scolastico 

- Cambio del posto assegnato in aula 

- Sporcare e/o lasciare in disordine l’aula e/o 

gli spazi interni ed esterni dell’Istituto 

- Mangiare, bere o masticare chewing-gum 

durante le lezioni 

- Espressioni volgari 

- Abbigliamento non consono alla scuola 

RICHIAMO 

VERBALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il docente richiama 

l’alunno e, in casi ritenuti 

significativi, informa il 

coordinatore dell’avvenuta 

infrazione. 

 

 

 

 

- Reiterato ritardo nell’ingresso in classe 

dopo l’intervallo o dopo l’uscita autorizzata 

dall’aula 

- Uscita non autorizzata dall’aula 

- Disturbo continuato e molesto durante le 

lezioni 

- Studiare altre materie o “fare altro” durante 

la lezione 

RICHIAMO SCRITTO 

 

Il docente richiama l’alunno 

e informa il coordinatore 

riportando sul registro 

l’infrazione. 
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- Mancato svolgimento abituale dei 

compiti assegnati 

- Mancato rispetto abituale dei tempi delle 

consegne e/o delle verifiche programmate 

- Reiterato e abituale disordine e sporco in 

aula e negli spazi esterni 

- Abitudine di mangiare/bere in classe e/o 

masticare chewing-gum 

- Espressioni oscene e volgari 

- Uso non autorizzato di cellulare e/o 

apparecchiature elettroniche durante la 

lezione 

 

RICHIAMO SCRITTO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il docente richiama l’alunno, 

annota nel registro l’accaduto 

e informa il coordinatore 

dell’avvenuta infrazione . 

- Ritardo sistematico e ingiustificato 

- Assenze ingiustificate e non validate nel registro 
elettronico 

- Comportamenti che provocano danni o 

degrado, di qualsiasi entità, all’ambiente 

e/o alle strutture scolastiche * 

- Uso reiterato di cellulare e/o 

apparecchiature elettroniche non 

autorizzate durante la lezione. 

- Ripresa non autorizzata di immagini e 

video di persone e ambienti dell’Istituto 

- Utilizzo di cellulare o altre 

apparecchiature elettroniche durante i 

compiti in classe 

- Incuria e trascuratezza nella custodia o 

nell’uso delle attrezzature scolastiche 

- Mancanza di rispetto (linguaggio, 

atteggiamento, gesti) verso docenti, 

collaboratori o altre persone attive in Istituto 

- Scritte oscene 

- Fumare nei locali interni e negli spazi 

esterni della scuola  

AMMONIZIONE 

SCRITTA 

 

Nel caso di fumo va 

comminata una sanzione 

pecuniaria, come previsto 

dalla normativa. 

Il docente verbalizza il fatto 

nel registro.  

Viene convocata la famiglia. 
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- Uscita non autorizzata dalla scuola 

- Bestemmia 

- Espressioni ingiuriose e derisioni nei 

confronti di persone (compagni, docenti, 

collaboratori, altre) 

- Alterco, contesa, litigio tra compagni 

- Comportamenti di prepotenza, 

sopraffazione, violenza anche psicologica, 

minacce, intolleranza nei confronti dei 

compagni 

- Possesso e/o uso di alcol 

- Azioni che risultino lesive dell’immagine e 

- del buon nome della scuola 

- Danneggiamento doloso delle strutture 

architettoniche, attrezzature, sussidi 

didattici, ad ogni altro oggetto di proprietà 

dell’Istituto o di terzi  

-  

CENSURA SCRITTA 

(viene automaticamente 

inviata al coordinatore 

di classe e al Preside) 

 

 

 

 ESCLUSIONE       

TEMPORANEA  

da attività ricreative, 

associative o sportive 

Il docente verbalizza il fatto 

e la sanzione sul registro.  

Il coordinatore, sentito il 

Preside, convoca la famiglia 

dell’autore del fatto  

(ed eventualmente della 

persona offesa, per la 

conciliazione). 

- Possesso e/o uso di droghe o sostanze 

comunque dannose alla salute 

- Diffusione non autorizzata di immagini e 

video di persone e ambienti dell’Istituto 

- Rissa o aggressione fisica alle persone 

- Danneggiamento doloso delle strutture 

architettoniche, attrezzature, sussidi 

didattici, ad ogni altro oggetto di proprietà 

dell’Istituto o di terzi  

 

SOSPENSIONE 

DALLE LEZIONI 

fino a 5 giorni 

e/o esclusione da 

viaggi/visite/uscite di 

istruzione. 

 

ESCLUSIONE 

TEMPORANEA da 

attività ricreative, 

associative o sportive 

La sospensione viene decisa 
dai docenti del Consiglio di 
classe.  
La decisione viene 

in seguito 

comunicata alla 

famiglia 

- Falsificazione e/o distruzione di documenti 

scolastici 

- Rissa o aggressione fisica reiterata alle 
persone 

- Comportamenti reiterati di prepotenza, 

sopraffazione, violenza anche psicologica, 

intolleranza (“bullismo”) nei confronti di 

compagni 

- Atteggiamenti e/o comportamenti razzisti 

SOSPENSIONE 

DALLE LEZIONI 

fino a 15 giorni 

e/o esclusione dai 

viaggi di istruzione. 

 

ESCLUSIONE 

TEMPORANEA da 

attività ricreative, 

associative o sportive 

Dopo la verbalizzazione del 

fatto sul registro, viene 

convocato il Consiglio di 

classe (allargato) che 

delibera la sanzione. 

Segue la comunicazione alla 

famiglia. 
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- Danneggiamento doloso con danni gravi 

alle cose * 

- Gravi atteggiamenti e/o comportamenti 

razzisti 

- Furto e/o ricettazione 

- Spaccio di droghe o sostanze comunque 

dannose 

- Altre ipotesi previste dalla legge come 

reato 

ALLONTANAMENTO 

dalle lezioni oltre i 15 

giorni. 

ESCLUSIONE dallo 

scrutinio finale e/o non 

ammissione all’esame di 

Stato. 

Il Preside, informato da chi 

ha rilevato i fatti, dopo la 

nota sul registro convoca il 

Consiglio d’Istituto che 

delibera la sanzione e 

trasmette rapporto alla 

Procura della Repubblica. 

Segue comunicazione alla 

famiglia. 

 

*In caso di danneggiamenti viene quantificato il danno e intimato il risarcimento per equivalente in 

denaro o in forma specifica (sostituzione dei beni danneggiati o riparazione). 

Qualora non venga individuato il responsabile di un danno, l’eventuale risarcimento totale o parziale 

potrà essere ripartito tra l’intero gruppo e/o classe interessato, previa attenta valutazione del Dirigente 

scolastico o del Consiglio d’Istituto. 

 

PRECISAZIONI 

1. Altri comportamenti scorretti, non elencabili o descrivibili nei dettagli specifici, vengono 

valutati (ed eventualmente sanzionati) in seguito a segnalazioni al coordinatore di classe 

e/o al Preside che, in caso, convoca il Consiglio di classe. 

2. Sono considerate aggravanti le ammonizioni non ascoltate, la reiterazione, la volontà 

manifesta di lesione. Sono considerati attenuanti la colpa senza dolo, il pentimento 

manifesto, la volontà di riparazione. 

3. Tutte le uscite dalla scuola, autorizzate dal Preside e guidate dagli insegnanti, si 

configurano a tutti gli effetti come attività scolastica. Pertanto gli alunni sono tenuti a un 

comportamento adeguato; eventuali comportamenti scorretti verranno sanzionati con i 

criteri suesposti. 

4. Nelle uscite e nei viaggi d’istruzione costituiscono aggravanti del fatto specifico rilevato: 

a) le azioni compiute dopo l’orario di rientro degli studenti nelle camere per il  

riposo notturno; 

b) le azioni compiute in aperta violazione di accordi pattuiti con l’insegnante (o con 

l’Istituto) o di sue esplicite indicazioni; 

c) le azioni che risultino lesive dell’immagine e del buon nome della scuola di fronte ad 

altri istituti o enti partner (specie durante gli scambi Erasmus). 

5. In caso di copiatura o di passaggio di materiale durante le verifiche si considera l’atto 

meritevole della valutazione minima, assegnando il voto 3 a chi passa materiale/testi da 

copiare e voto 2 a chi è colto a copiare. La sanzione può essere comminata pure quando la 

“copiatura” (anche tramite l’uso di apparecchiature elettroniche) venga “accertata” in 

secondo momento dal docente con la correzione dell’elaborato. 

6. In ipotesi di recidiva del medesimo comportamento scorretto, le sanzioni possono essere 

gradualmente “appesantite”. Per la recidiva, si prende in considerazione il comportamento 

dello studente globalmente e senza specifici limiti di tempo, salvo diversa indicazione del 

Consiglio di classe. 

7. Le procedure vanno svolte nel minor tempo possibile. 
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INDICAZIONI OPERATIVE 
 

1. L’adulto (docente/educatore/collaboratore) testimone (o informato dell’accaduto) segnala 

tempestivamente il fatto o comportamento scorretto che, a seconda della gravità e delle 

circostanze, verrà esaminato e sanzionato dall’organo disciplinare competente. La 

segnalazione va fatta al Coordinatore di classe, se presente a scuola, oppure Collaboratore 

del Preside o al Preside. 

2. Il registro elettronico informa il Preside di ogni nota scritta sul registro di classe. In caso di 

comportamenti che possono prevedere sospensioni dalle lezioni, si proceda come segue: 

3. PROCEDURA PER VIA BREVE 

Il Preside ascolta le testimonianze dell’adulto e le ragioni dello studente eventualmente 

verbalizzate. Se non ci sono opposizioni della famiglia alla comunicazione pervenuta via 

registro elettronico, convoca il Consiglio di classe (solo docenti) che procede 

all’irrogazione della sanzione. 

4. PROCEDURA PER VIA ORDINARIA 

Il Preside, acquisita la versione dei fatti da parte delle persone interessate (docente, 

educatore, collaboratore e studente/i) e verbalizzata per iscritto, convoca il Consiglio di 

classe (inclusi i rappresentanti dei genitori e degli studenti) per esaminare collegialmente la 

gravità dell’infrazione e procedere all’irrogazione della sanzione. I rappresentanti dei 

genitori e degli studenti hanno diritto a esprimersi durante il dibattito nonché di votare al 

pari dei docenti. A richiesta, il voto deliberativo può essere segreto. In caso di parità, si 

ripete la votazione; se risultasse ancora parità, la sanzione non viene irrogata. 

Il Consiglio di classe deve sempre acquisire le ragioni dello studente prima di deliberare. 

Se lo studente (e/o la famiglia) non si presenta al contraddittorio, dopo due convocazioni 

disertate, si procede comunque alla deliberazione del Consiglio di classe. 

5. Le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, compresi 

l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi, sono sempre adottate dal 

Consiglio di Istituto. 

6. Per dare attuazione al principio di riparazione del danno e all’obiettivo formativo-

educativo che deve caratterizzare qualsiasi intervento punitivo (“I provvedimenti disciplinari 

tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della 

comunità scolastica” art. 4, comma 2 dello Statuto), l’organo preposto a irrogare la sanzione 

disciplinare può prevedere come sanzione alternativa e/o accessoria anche qualcuna delle 

seguenti attività: 

✓ attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica o presso 

strutture convenzionate; 

✓ pulizia di locali e spazi della scuola, piccole manutenzioni; 

✓ riparazione a un torto mediante scuse formali e atti di solidarietà; 

✓ attività di ricerca o approfondimento su specifiche tematiche; 

✓ frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o 
culturale; 

✓ produzione di elaborati che inducano lo studente a uno sforzo di 

riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi a scuola. 
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In ogni caso, la commutazione della pena non esclude l’eventuale responsabilità 

patrimoniale ex art. 2043 C.C. e segg. 

7. Durante il periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi 

genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. 

8. Ogni violazione che comporti anche una responsabilità di carattere amministrativo, 

civile o penale potrà essere demandata alla competente autorità giudiziaria. 

 
     2.    L’ORGANO DI GARANZIA 

 
Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 249/1998 modificato dal D.P.R. 235/2007, è costituito 

presso il Collegio Barbarigo l’Organo di Garanzia, avente la funzione di esaminare i 

ricorsi presentati in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare, a norma della 

legislazione vigente e del Regolamento disciplinare d’Istituto. 

Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato ai principi di collaborazione tra 

scuola e famiglia. 

L’Organo di Garanzia ha il compito di deliberare in primo luogo circa l’ammissibilità del 

ricorso e, in caso affermativo, di valutare la correttezza della procedura messa in atto per 

l’irrogazione delle sanzioni. L’ammissibilità del ricorso è legata ad aspetti non presi in 

esame durante l'accertamento, carenza di motivazione, eccesso della sanzione. La 

mancata indicazione di tali aspetti rende il ricorso irricevibile. 

Valutata la correttezza del procedimento seguito per l’irrogazione della sanzione, 

l’Organo di Garanzia, con delibera motivata presa a maggioranza semplice dei presenti 

(non è ammessa l’astensione dal voto), può confermare la sanzione inflitta, rendendola 

esecutiva, o revocarla, rinviando il caso all’organo di competenza, che ha l’obbligo di 

riesame e di eliminazione del vizio rilevato. 

L’Organo di Garanzia dura in carica tre anni, con scadenze di norma legate a quelle del 

Consiglio d’Istituto. Risulta così composto: 

 
Per la Scuola Secondaria di Primo Grado 

o Il Dirigente scolastico (in sua assenza o impedimento, Referente di plesso) 

o Due genitori (indicati dal Consiglio d’Istituto, almeno uno dei quali con figli alla 
SS1G); 

o Un docente (indicato dal Consiglio d’Istituto, possibilmente insegnante alla SS1G) 
 

Per le Scuole Secondarie di Secondo Grado 

o Il Dirigente scolastico (in sua assenza o impedimento, Referente di plesso) 

o Un genitore (indicato dal Consiglio d’Istituto); 

o Uno studente (indicato dal Consiglio d’Istituto); 

o Un docente (indicato dal Consiglio d’Istituto) 

 
Per i diversi corsi delle Secondarie, si prevede un unico Organo di garanzia. 
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Subentro dei membri, in caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’organismo un 

soggetto che ha irrogato la sanzione, eccettuato il Dirigente scolastico) o di dovere di 

astensione (es. qualora faccia parte dell’organismo lo studente sanzionato o un suo 

genitore): il Consiglio d’Istituto, al momento della scelta dei componenti, procede anche 

alla nomina dei membri supplenti. 

 
INDICAZIONI OPERATIVE 

 
1. I genitori e gli studenti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare 

ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono 

coinvolti studenti appartenenti alla stessa classe del proprio figlio o compagno di 

classe. Analogamente gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non 

possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a 

situazioni in cui sono coinvolti propri studenti. Il Dirigente scolastico può presiedere 

l’Organo di Garanzia anche se ha partecipato alla riunione del Consiglio di classe che 

ha irrogato la sanzione. 

2. Non possono partecipare ad alcuna seduta o assumere alcuna iniziativa né il docente 

che ha irrogato la sanzione impugnata né il genitore che ha concorso, in qualità di 

rappresentante dei genitori nel Consiglio di classe, a irrogare una sanzione oggetto 

d’impugnazione. Nel caso si verifichi una di tali situazioni, i componenti 

incompatibili devono essere sostituiti dai rispettivi supplenti, i quali subentrano al 

componente titolare anche in caso di temporanea impossibilità di quest’ultimo a 

partecipare alle riunioni. 

3. L’Organo di Garanzia viene convocato e presieduto dal Dirigente scolastico, il quale 

può delegare tale compito al Referente di plesso. La convocazione ordinaria deve 

avvenire con un preavviso di almeno tre giorni. In caso di motivata urgenza, il 

Presidente potrà convocare l’Organo di Garanzia anche con un solo giorno di 

anticipo. L’Organo di Garanzia delibera entro i dieci giorni successivi al ricorso. 

4. Delle riunioni dell’Organo di Garanzia viene redatto processo verbale a cura di un 

segretario verbalizzante designato dal Dirigente scolastico tra i componenti 

dell’organismo stesso. 

5. L’Organo di Garanzia opera con i membri effettivamente partecipanti alla seduta: la 

seduta si considera valida con la presenza di almeno la metà +1 dei membri. Le sue 

deliberazioni devono essere sancite da una votazione (il cui esito sarà riportato nel 

verbale), nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza semplice 

e, in caso di parità, prevale il voto del Dirigente scolastico o di chi presiede la riunione 

su delega di quest’ultimo. 

6. Su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia 

interesse, l’Organo di Garanzia decide anche sui conflitti che sorgano all’interno della 

scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento disciplinare. 
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3. RICORSI PER LE SANZIONI DISCIPLINARI 

 
Il ricorso contro le sanzioni disciplinari, comminate in base al regolamento di disciplina 

può essere presentato entro il termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione del 

provvedimento disciplinare. Hanno facoltà di presentarlo l’alunno o uno dei genitori 

(anche se l’alunno è maggiorenne) mediante istanza scritta indirizzata al Dirigente 

scolastico in cui si riportano i fatti e si esprimono le proprie ragioni in ordine alla 

sanzione di cui si chiede l’annullamento. Fino al giorno che precede la riunione 

dell’Organo di Garanzia per discutere la sanzione, è possibile presentare documentazione 

integrativa. 

La presentazione del ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto sospende l’esecuzione 

della sanzione, tranne i casi in cui il Dirigente scolastico ritenga che la presenza dello 

studente rappresenti un pericolo per l’incolumità dei componenti della comunità 

scolastica. Ricevuto il ricorso, il Dirigente scolastico, personalmente o nominando un 

componente istruttore, provvede a reperire se necessario la documentazione inerente la 

sanzione impugnata nonché le memorie scritte del soggetto che ha irrogato la sanzione. 

L’Organo di Garanzia si riunisce entro i tempi previsti e alla seduta chiama a partecipare 

lo studente a cui è stata irrogata la sanzione disciplinare (con i genitori, se lo studente è 

minore). Qualora la sanzione sia irrogata per comportamento scorretto nei confronti di 

un docente o di un collaboratore, anch’egli è chiamato a partecipare alla seduta. Tutte le 

dichiarazioni rese dinanzi all’Organo di Garanzia vengono verbalizzate. 

L’Organo può confermare o revocare la sanzione irrogata. La decisione dell’Organo di 

Garanzia deve essere adottata entro dieci giorni dal deposito del ricorso avverso la 

sanzione e va quanto prima comunicata allo studente interessato. Il Dirigente scolastico, 

tramite il registro di classe, provvederà ad informare della decisione i docenti del 

Consiglio di classe cui appartiene lo studente, mentre la famiglia di quest’ultimo verrà 

avvertita mediante raccomandata o PEC. 

In caso di rinvio del caso all’organo di competenza (Consiglio di classe o d’Istituto), per 

riesame e eliminazione del vizio rilevato, si deve procedere entro 5 (cinque) giorni. 

Ad ogni decisione dell’Organo viene attribuito un numero progressivo per anno scolastico. 

Avverso le decisioni dell’Organo di Garanzia dell’Istituto è ammesso ricorso, entro 10 

(dieci) giorni, all’Organo di Garanzia Regionale, che deve rendere il proprio parere nel 

termine perentorio di 30 (trenta) giorni. La presentazione del ricorso all’Organo di 

Garanzia Regionale non sospende l’esecuzione della sanzione: la decisione spetta al 

Dirigente scolastico. 
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ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 
CRITERI GENERALI 

 

Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio su 

proposta del docente coordinatore, sentiti i singoli docenti, sulla base dell’osservanza dei 

doveri stabiliti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e dal Regolamento disciplinare 

interno. 

Ai sensi dell’art. 2 della Legge 169/2008, del Regolamento, dello Statuto delle studentesse 

e degli studenti e della nota del Ministero del 31/07/2008 (e norme successive), il 

comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione 

complessiva dello studente e determina, se insufficiente, la non ammissione all’anno 

successivo di corso o agli esami di Stato. 

 

Il voto di comportamento viene attribuito dal Consiglio di classe in base ai seguenti 

OBIETTIVI e INDICATORI e alla successiva GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

 

Obiettivo 1 - Acquisizione di una coscienza morale e civica  

Indicatori: 

✓ comportamento 

✓ uso delle strutture della scuola 

✓ rispetto del regolamento 

✓ sanzioni 

 

Obiettivo 2 - Partecipazione alla vita didattica  

Indicatori 

✓ frequenza e puntualità 

✓ partecipazione al dialogo educativo 

✓ rispetto delle consegne e degli impegni assunti 

 

Per favorire un più chiaro rapporto tra le sanzioni disciplinari e l’attribuzione del voto di 

condotta è bene condividere alcune indicazioni e precisazioni: 

 

1. I richiami verbali non hanno incidenza diretta sul voto di condotta ma, se ripetuti, 

contribuiscono a delineare un quadro generale di scarso rispetto delle regole di 

comportamento. Al riguardo verrà prestata particolare attenzione al numero degli 

ingressi in ritardo alla prima ora di lezione non giustificati da cause oggettive 

(disservizi dei mezzi di trasporto, maltempo, ecc…) e ai ritardi dopo l’intervallo. 

2. Un solo richiamo/ammonizione scritto, anche senza convocazione dei genitori, di 

regola esclude dalla fascia del voto 10 (dieci) ma, se non intervengono ulteriori fattori 

negativi e tenuto conto delle circostanze del richiamo stesso, può ancora permettere 

l’accesso alla fascia del voto 9 (nove). 

3. Due o più richiami/ammonizioni scritti, con o senza convocazione dei genitori, 

possono escludere dalla fascia del voto 9 (nove). 

4. La censura o la sospensione per un massimo di due giorni possono escludere dalla 

fascia del voto 8 (otto). 
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5. Una sola sospensione superiore a due giorni e inferiore a cinque giorni, se è seguita 

da una chiara dimostrazione di recupero comportamentale e tenuto conto delle 

circostanze della sospensione stessa, può ancora permettere l’accesso alla fascia del 

voto 7 (sette). 

6. Più sospensioni o anche una sola sospensione superiore a cinque giorni possono 

escludere dalla fascia del voto 7 (sette). 

7. Una sola sospensione superiore a 15 giorni, se non è seguita da una chiara 

dimostrazione di recupero comportamentale, preclude la sufficienza in condotta. 

8. Nell’attribuire il voto di comportamento, il Consiglio di classe può dar rilievo anche 

a un solo indicatore che qualifichi in modo netto e deciso il comportamento dello 

studente. 

9. L’alunno/a il cui comportamento a conclusione dell’anno scolastico venga 

valutato con il 6 o il 5, verrà invitato a non iscriversi al Barbarigo per l’anno 

scolastico successivo, poiché ha dimostrato di non rispettare il patto di 

corresponsabilità educativa, sottoscritto al momento dell’iscrizione. Questo 

provvedimento del Consiglio di Classe verrà comunicato ai genitori dal Preside. 

 
NB. A proposito delle cosiddette “note di classe”: 

✓ dopo ogni fatto meritevole di richiamo/ammonizione il Coordinatore di 

classe, sentito il Preside, informa i rappresentanti dei genitori; 

✓ i richiami collettivi possono influire sulla proposta di voto di comportamento 

dell’intera classe. 
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GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

 

VOTO OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 

10 

Acquisizione 

di una coscienza 

morale e civica 

 

Comportamento Molto corretto e propositivo 

Sempre corretto con docenti, compagni e personale della 

scuola. Rispetta gli altri e i loro diritti, nel riconoscimento 

delle differenze individuali. È di aiuto ai compagni. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Appropriato 

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto dei 

regolamenti  

Irreprensibile 

Rispetta le regole e contribuisce a farle rispettare. 

Sanzioni Assenza di segnalazioni disciplinari 

Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

Partecipazione  

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Regolare 

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari.  

In caso di assenze, giustifica con tempestività.  

Partecipazione 

al dialogo 

educativo 

Collaborativo e propositivo 

Segue con interesse continuo le proposte didattiche e 

collabora attivamente alla vita scolastica con docenti e 

compagni, si rende utile alla classe. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Puntuale e costante 

Risponde in modo puntuale e costante a consegne e 

impegni assunti. È sempre munito del materiale 

necessario. 

 

9 

Acquisizione  

di una coscienza 

morale e civica 

Comportamento Corretto 

Corretto con i docenti, i compagni e il personale, rispetta 

gli altri e i loro diritti nel riconoscimento delle differenze 

individuali. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Appropriato 

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto del 

regolamento 

Adeguato 

Rispetta il regolamento scolastico. 

Sanzioni Assenza di segnalazioni disciplinari 

Nessun provvedimento disciplinare significativo. 

Partecipazione  

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Regolare 

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Nel 

caso di assenze giustifica con tempestività. 

Partecipazione 

al dialogo 

educativo 

Positiva 

Segue con interesse le proposte didattiche e collabora alla 

vita scolastica. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Costante 

Assolve alle consegne e agli impegni assunti in  modo 

costante. È sempre munito del materiale. 
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8 

Acquisizione  

di una coscienza 

morale e civica 

Comportamento Generalmente corretto 

Nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale 

della scuola è sostanzialmente corretto. Rispetta gli altri e 

i loro diritti. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Raramente inappropriato 

Non sempre utilizza al meglio il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto dei 

regolamenti 

Normalmente adeguato 

Rispetta il regolamento, ma talvolta riceve richiami 

verbali. 

Sanzioni Assenza di provvedimenti disciplinari 

Ha a suo carico segnalazioni ma non provvedimenti 

disciplinari (richiami ma non sospensioni). 

Partecipazione  

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Sostanzialmente regolare 

Frequenta con regolarità, ma talvolta non rispetta gli 

orari. 

Partecipazione 

al dialogo 

educativo 

Quasi sempre adeguata 

Segue con sufficiente partecipazione le proposte 

didattiche e di solito collabora alla vita scolastica. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Complessivamente puntuale 

Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne e gli 

impegni assunti ed è solitamente munito del materiale 

necessario. 

 

7 

Acquisizione  

di una coscienza 

morale e civica 

Comportamento Poco corretto 

Il comportamento nei confronti di docenti, compagni e 

personale non sempre è corretto. Talvolta mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Non sempre adeguato 

Utilizza in maniera non accurata il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto dei 

regolamenti 

Discontinuo 

A volte non rispetta il regolamento, riceve richiami 

verbali; inoltre ha a suo carico richiami scritti. 

Sanzioni Presenza di segnalazioni/provvedimenti disciplinari 

Ha a suo carico fino a tre note disciplinari o una 

sospensione fino a due giorni. 

Partecipazione 

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Non regolare 

Si rende responsabile di assenze e ritardi e non giustifica 

regolarmente. 

Partecipazione 

al dialogo 

educativo 

Sufficiente, ma discontinua 

Segue in modo passivo o marginale l’attività scolastica. 

Collabora raramente alla vita della classe e dell’istituto. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Carente 

Più volte non rispetta le consegne e non è munito del 

materiale scolastico 
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6 

Acquisizione  

di una coscienza 

morale e civica 

Comportamento Scorretto 

Il comportamento nei confronti di docenti, compagni e 

personale della scuola appare più volte scorretto. Spesso 

mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 

diritti. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Negligente 

Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture 

della scuola. 

Rispetto del 

regolamento 

Molto scarso 

Viola frequentemente le regole. Riceve ammonizioni 

verbali e scritte e/o viene sanzionato con l’allontanamento 

dalla comunità per più giorni (da tre a quindici). 

Sanzioni Segnalazioni e provvedimenti disciplinari ripetuti 

Ha a suo carico un numero di note superiore a tre e uno o 

più provvedimenti disciplinari che comportano la 

sospensione dalle lezioni per più giorni (da tre a quindici). 

Partecipazione  

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Discontinua 

Si rende responsabile di assenze e ritardi programmati 

(“strategici”). Non giustifica regolarmente. 

Partecipazione al 

dialogo 

educativo 

Minima  

Partecipa con scarso interesse al dialogo educativo ed è 

spesso fonte di disturbo durante le lezioni. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Molto carente 

Rispetta molto saltuariamente consegne e impegni. Spesso 

non è munito del materiale scolastico. 

 

5 

Acquisizione 

di una coscienza 

morale e civica 

Comportamento Decisamente scorretto 

Si comporta in modo arrogante e non rispettoso nei 

confronti di docenti, alunni e personale. 

Uso delle 

strutture della 

scuola 

Irresponsabile 

Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile il  materiale 

e le strutture della scuola. 

Rispetto dei 

regolamenti 

Inesistente 

Viola di continuo le regole. Riceve ammonizioni verbali e 

scritte e/o viene sanzionato con l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per violazioni anche gravi. 

Sanzioni Reiterati e/o gravi provvedimenti disciplinari 

Ha a suo carico un numero di note disciplinari superiore a 

tre e/o che comportano l’allontanamento dalla comunità 

scolastica per periodi superiori a 15 giorni.  

Partecipazione 

alla vita didattica 

Frequenza e 

puntualità 

Discontinua e irregolare 

Si rende responsabile di ripetute assenze e ritardi che 

rimangono ingiustificati o che vengono giustificati in 

ritardo. 

Partecipazione al 

dialogo 

educativo 

Insufficiente 

Non dimostra reale interesse per il dialogo educativo. È 

sistematicamente fonte di disturbo durante le lezioni. 

Rispetto delle 

consegne e degli 

impegni  

Inesistente 

Non rispetta le consegne e gli impegni assunti.  

È sistematicamente privo del materiale scolastico. 
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